
QtftfdiaM - Spedizioae in abbonamento postale 

A pagina dodici 

Bidault «introvabile» 
E' passato all'O.A.S.? 

i r ^nnnnnnnnnnnnnw fja *̂*̂ ^^^^^B ** S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H B aaa^^^^^^^^^am ^^^^^^^^^^H ^^^^^^^^H^^^^^f^^^^^^^^^V 

' ^B^B^B¥B¥^B^ ^ B Y B Y M -B^BYBYBYI BYBYBYBYI ^sama^^ ^^Bssaa^^^^ksoa^^ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
> 

Una copia L. 40 - Arretrata il loppio 

A pagina cinque 

E' rimasta aperta 
la marrana della morte 

ANNO XXXIX • NUOVA SERIE • N. 101 GIOVEDÌ' 12 APRILE 1962 

Vivace conferenza stampa del segretario del P.C.I. a « Tribuna politica » 

Togliatti alla TV: 
rafforzare il PCI 
per realizzare 

la Costituzione 
Il testo integrale della trasmissione 

Il compagno Palmiro 
Togliatti lia parlato ieri 
sera alla radio e alla te
levisione, nella trasmissio
ne di < Tribuna politica >, 
sul tema: < I comunisti: 
forza decisiva per una 
svolta a sinistra >. Davan
ti al piccolo anfiteatro, nel 
quale avevano preso posto 
i giornalisti, il «modera
tore > Giorgio Vecchietti 
ha dato subito la parola 
al compagno Togliatti, per 
la sua esposizione intro
duttiva. 

L'ultima volta — ha det
to Togliatti — che ho par
lato da questa tribuna — 
all'inizio dell'estate scor
sa, se non erro — dedicai 
la mia conversazione alla 
denuncia dell'estrema gra
vità e dei pericoli della 
situazione internazionale 
che allora si era creata. 
Forse interesserà il pub
blico dei telespettatori — 
al quale rivolgo un saluto 
cordiale — conoscere, pri
ma di ogni altra cosa, il 
mio giudizio sulla situa
zióne internazionale at
tuale. Ebbene: vi sono sta
ti momenti di crisi acuta 
quando si potè temere il 
peggio, ma nel complesso 
oggi vi è un certo miglio
ramento. Esso è tale da non 
consentire soverchie illu
sioni però. 

Continua, e si è persino 
aggravata, la corsa pazza 
agli armamenti e degli ar
mamenti atomici. Si pensi 
che oggi, in un mondo che 
è pieno di miseria da 
alleviare e di problemi 
produttivi da risolvere, 
si spendono ogni an
no, per armamenti, 75 mi
la miliardi di lire italiane. 
Il 50 per cento degli in
vestimenti di capitali ef
fettuati in tutto il mondo 
sono dedicati a produzione 
di armi. Lavorano per la 
produzione di armi e cioè 
per la guerra, 50 milioni 
di uomini. 

Queste sole spaventose 
cifre esprimono una radi
cale condanna del regime 
nel quale noi oggi vivia
mo, e in cui le ricchezze 
del mondo sono sperpera
te per preparare un'assur
da. criminale, distruzione 
dell'umanità. 

Debbo aggiungere che 
negli ultimi mesi — nono
stante si siano condotte 
certe trattative per giun
gere a un'intesa sui proble
mi oggi più acuti — è ri
sultato ben chiaro che i de
cisivi gruppi dirigenti del 
mondo occidentale non ne 
vogliono sapere, per ora, 
di giungere a ragionevoli 
accordi. Si tratta, per es
sere chiari, dei gruppi che 
fanno capo alla Germania 
di Bonn, alla Francia di 
De Gaulle e allo stato 
maggiore americano. Essi 
sono responsabili del fat
to che non ci si muove an
cora verso la distensione, 
verso il disarmo, verso tina 
pace stabile e sicura per 
tutti i popoli. 

Orbene, in questo cam
po la politica italiana non 
ha subito, col nuovo go
verno di centro sinistra, 
il benché minimo cambia
mento. Non vi è stata al
cuna proposta, alcun atto 
del governo italiano per 
smuovere la situazione dai 
punti morti in cui si tro
va, attraverso qualche ra
gionevole iniziativa di re
ciproco avvicinamento, di 
distensione e di pace. Con
tinuiamo a essere al ri
morchio non solo dello Sta
to maggiore americano, ma 
persino di Adenauer e di 
De Gaulle. 

Deve continuare, dun
que, la lotta delle forze 
popolari e di tutti gli uo
mini ragionevoli, per un 
mutamento di indirizzo po
litico in questo campo, per 
la distensione, per la con
danna e distruzione delle 
armi atomiche, per il di
sarmo generale e per la 
pace. 

Per quanto riguarda i 
rapporti politici interni, in-
vtttV riconosco senz'altro 

che ci troviamo di fronte 
a mutamenti degni di nota. 

La situazione è diversa 
tanto da quella tradiziona
le dei governi democri
stiani, centristi, monocolo
ri, o di centro destra, quan
to da quella elle si creò do
po il famigerato tentativo 
Tambroni. Esiste un go
verno di coalizione, che 
esclude la destra e i li
berali e gode, nel Parla
mento, di un appoggio in
diretto dei socialisti. 

Vi è dunque qualcosa di 
nuovo, anche se il mono
polio democristiano, il qua
le si attua nella vita po
litica e civile con i mezzi 
più diversi, non si può cer
to dire che non esista più. 
E' stato però fatto un pic
colo passo in avanti. 

La cosa più importante, 
soprattutto per quanto ci 
riguarda, ò però un'altra. 

Tutti sanno che dal 1948 
in poi, per anni e anni at
traverso tutte le campagne 
elettorali, l'asse della no
stra politica è sempre sta
to — come continua ad 
essere — la richiesta di 
applicazione integrale del
la Costituzione repubbli
cana. 

Attuare la Costituzione 
vuol dire realizzare quelle 
riforme d e l l a struttura 
economica e politica, che 
debbono fare del nostro 
uno Stato fondato, non sul
la ricchezza e sul potere 
dei gruppi privilegiati, ma 
fondato sul lavoro, sul be
nessere di tutto il popolo 
e sull'accesso al potere 
delle classi lavoratrici. 

Quindi, riforma indu
striale da attuarsi con la 
nazionalizzazione dei gran
di monopoli. 

Quindi, riforma agraria 
per dare la terra a chi la 
lavora, sopprimendo tra 
l'altro il vecchio contrat
to semifeudale della mez
zadria, riducendo i canoni 
di affitto e dando al colti
vatore diretto i mezzi di 
difendere e sviluppare la 
sua azienda. 

Q u i n d i , introduzione 
dell'ordinamento regiona
le per meglio sviluppare 
e radicare il regime demo
cratico. 

Quindi, nessuna discri-
(Contlnua In 9. pag. 1. col.) 

Possente sciopero|a Milano 
d i 2 0 0 mi la meta l lurg ic i 

Scuole vuote in tut ta I ta l ia 
Sciopero anche oggi e domani 

Importante risultato dell'azione e della protesta 

Fontani ammette: necessarie 
più alte pensioni ai contatimi 

Egli però — parlando al raduno della « honomiana » — ha affermato che gli asse
gni familiari • non verrebbero in questo caso concessi prima del 1963 — Alleanza 
e Federmezzadri ribattono: occorre superare ogni discriminazione a danno dei contadini 

Il raduno organizzato dal
lo Coltivatori ieri mattina a 
Roma, nello Stadio Palatino. 
è slato improntato da tre 
fattori che appaiono domi
nare nettamente il settore 
contadino dell'elettorato de
mocristiano: 1) un profondo 
malcontento che unisce i 
contadint cattolici a tutti gli 
altri e fa adottare ad essi 
rivendicazioni e parole d'or
dine che sono le stesse del 
movimento unitario; 2) a-
perta crisi della politica che 
si personifica in Bonomi; 3) 
l'insufficienza. le gravi ca
renze e le ambiguità che do
minano la politica del go
verno per l'agricoltura e i 
contadini. 

La manifestazione è co
minciala verso le 10 e si è 
risto subito che la folla dei 
partecipanti sarebbe stata di 
gran lunga inferiore a quel
la convogliata a Roma negli 
anni passati dalla Coltivatori 
(la cifra ufficiale è stata di 
35.000 partecipanti, pari ap
punto a poco più della metà 
delle cifre date negli anni 
passati; in realtà i contadint 

presenti ieri al Palatino po
terono essere stimati in cir
ca 20.000). Unico oratore. 
ovviamente, Bonomi. Il suo 
discorso si è limitato a chie
dere l'aumento delle pensio
ni, il diritto agli assegni fa
miliari, lo sgravio delle 
tasse; nessun accenno a mi
sure organiche nei confronti 
della produzione contadina 
e del mercato, assenza asso
luta di ogni accenno a rifor
me strutturali dell'agricol
tura. 

Ma anche entro questi li
miti si e di nuovo manife
stata la carenza del pro
gramma governativo. E ciò 
e apparso chiaro nel discor
so del presidente del Con
siglio ti quale è giunto allo 
Stadio del Palatino quando 
Bonomi stava concludendo. 
Il presidente della Coltiva
tori si è rivolto a Fan/ani e 
gli ha ricordato che i con
tadini vogliono l'aumento 
delle pensioni e gli assegni 
familiari. Poi ha concluso 
con la solita sparata antico
munista, alla quale ha ag 

piunto un incito ai socialisti 
di uscire dai sindacati uni
tari se aspirano < ad entra
re nell'area democratica ». 
Infine Bonomi si è rivolto 
esplicitamente a Fanfani e 
a Moro — presenti assieme 
a molti altri dirìgenti della 
D.C. e a numerosi ministri e 
sottosegretari — assicuran
do che « mai faremo i fran
chi tiratori » perù € te

nete conto della forza che 
rappresentiamo ». 

Fanfani ha iniziato rife
rendosi allo scontro di que
sti oiorni in merito alla pen
sione dei contadini ed ha af
fermato: € E' tutto frutto di 
un equivoco, di un malin
teso, perche in non mi sono 
mai sognato di criticare voi 

(Continua In I I . p«g. ». col.) 

La manifestazione compie 40 anni 

Gronchi inaugura 
la Fiera di Milano 

MILANO. il. — Si inaugura 
oggi. alla presenza del Capo 
dello Stato, la 40 ma edizione 
della F:era campionaria inter
nazionale di Milano. 

Alla fiera di quest'anno so
no presenti 14 mila espositori, 
di cui 3550 stranieri. L'arca 

occupata dagli stand e dai 
servizi è di 400 mila metri 
quadrati. Eccezionale rilievo 
assumono quest'anno le ma 
nifestazioni specializzate, de
dicate a particolari settori, 
come il • mercato del ' film > 
e; il «salone dell'esplorazione 
spaziale ».. 

Gli insegnanti italiani ed I 
metallurgici milanesi hanno 
dato ieri una forte risposta 
al governo e alla Confindu-
stria, battendosi per un trat
tamento adeguato alle speci
fiche condizioni di lavoro. 

L'agitazione del metallur
gici» culminata Ieri nello scio
pero dei 200 mila a Milano, 
dopo oltre due mesi di bat
taglia per la contrattazione 
integrativa, è un'altra lotta 
che investe II governo di cen
tro-sinistra, oltre al padro
nato. Il successo che la mez
za giornata di astensione 
CGIL-CISL e la manifesta
zione al Vigorelll (nella te
lefoto in alto) hanno a-
vuto confermano la volontà 
dei lavoratori di mutare il 
carattere della contrattazio
ne sindacale. 

1 metallurgici milanesi (co
me quelli di Napoli e di Pi
stoia, come I 50 mila naval
meccanici, come quelli del 
gruppo O M - F I A T che scio
pereranno martedì prossimo) 
pongono di fronte al paese la 
necessità di migliorare radi
calmente le loro condizioni e 
il rapporto di lavoro. 

In tutti I centri della pe
nisola, le aule sono rimaste 
deserte, con rarissime ecce
zioni, mentre maestri e pro
fessori ricevevano attestazio
ni di solidarietà dalle orga
nizzazioni studentesche. Ol
tre ai tre giorni di sciopero 
unitario della categoria — 
iniziati Ieri — I sindacati 
hanno già preannunciato nuo
ve astensioni se il governo si 
ostinerà ad escludere gli in-
segnanti dalla voce salaria
le dell'assegno integrativo, 
concesso a quasi tutti gli a l 
tri statali dopo la lotta del
l'anno scorso. (Nella tele
foto: i'Jngresso della scuola 
G.B. Vico ieri a Roma) . 

(In ottava ampie informa-
zioni sulle due grandiose agi
tazioni). 

Nelle votazioni sul «buoncostume» 

Maggioranza 
divisa 

sulla censura 
Quali 

conclusioni ? 
Quel cito 6 accaduto ieri al

la Camera è sommamente gra
ve IÌ sintomatico. Gravo per 
i7 colpo infìnto alla libertà 
della cultura o albi libertà In 
deaerale, sintomatico dell'am
biguità del governo r della 
contraddizioni della maggio
ranza di centrosinistra. In 
realtà, si e. avuta una prova 
clamorosa del fondamento, del
l'opportunità e della verità 
della polemica e della batta
glia cita noi siamo andati con
ducendo in questi giorni. 

La D.C. ha gettato la ma
schera (ammesso che se la sia 
mai posta) ed incaricando, 
con scelta di significato provo
catorio, fon. Lucilredi (che 
ier fallro era stalo l'unico de* 
pillato d.c, a non votare nep
pure per l'abolizione della cen
sura teatrale) di rendere la 
dichiarazione di volo del 
gruppo d.c. sul termine a buon 
costume », ha chiarito in che 
senso si vuol mantenerti la 
censura cinematografica: nel 
senso di intendere, per buon 
costume, l'ordino costituito In 
campo morale, politico, socia
le. .secondo una concezione ti
picamente fascista che proprio 
In destra estrema, insiemó a 
quella democristiana. Ita so* 
stentilo ed esaltato nel cono 
di tutto il dibattito. Ciò ai. 
gnificn mantenerti In pieno la 
censura net momento stesso 
in cui si fingo di limitarla, 
e darò alla commissiono am» 
mlnlstrativa che. si mantiene 
in vita direttivo e poteri ne 
tasti. 

I comunisti hanno reagito 
subilo e col massimo vigore, 
invitando l socialdemocratici, 
i repubblicani a i compagni 
socialisti a reagire a loro vol
ta: poiché In posizione assun
ta dalla D.C. oltre ad essere 
assai grave in sìt e apparsa 
in violenta e intenzionale con
traddizione con le tesi sostenu
te dagli alleali di centrosinl-
stra e con gli stessi impegni 
di governo. t\é il fanfaniano 
Zaccagnini. intervenendo con
fusamente dopo Lurifredi, ha 
attenuato questa contraddi
zione. 

Nessun dubbio: la maggio
ranza governativa è apparsa 
divisa, per la prima volta da 
quando si e formata, su una 
questione di fondo. Si è on
dali così ni voto, in unn at
mosfera di grande tensione. 
su un emendamento comune 
comunista e socialista che an
corava la interpretazione del 
m buon costume • al codice pe
nale, considerando offesa al 
buon costume l'offesa al comu
ne sentimento del pudore: co
sì da escludere ogni estensio
ne arbitraria, ogni contrabban
do di nuove forme di censura 
politica n ideale. L'emenda
mento è sialo respinto per so
li 5 roti: ciò significa non 'so
lo che la maggioranza gover
nativa si e spaccala ma che 
sì è formato ed ha preralso 
unn schieramento clerico-fa-
scista. 

Le conclusioni sono sempli
ci, Si rischia di troiani 
con untt « nuova » legge di 
censuro che non migliora qua
si in nulla la vecchia, ne in 
linea di principio né di fallo. 
E ci si trota in questa situa
zione in conseguenza di una 
aperta collusione del gover
no r della de\lrn de. con 
restremn destra, mentre per 
contro si è formato uno schie
ramento democratico unitario 
(del quale certamente sono 
partecipi anche numerosi de
putali d e. ) che avrebbe po
tuto probabilmente prevalere 
se la battaglia fosse stala con
dotta fin dalTinizin con la 
stessa unità e con la necessa
ria energia. La battaglia però 
non è chiusa. Xon In é per la 
censura, poiché nuovi emen
damenti possono ancora esse
re imposti soprattutto se i 
compagni socialisti, i social
democratici e i repubblicani 
faranno chiaramente intende
re che essi non potranno alla 
fine far passare una legge cui 
è stala data una interpretazio
ne inaccettabile. Xon è chiu
sa in generale per t problemi 
futuri, poiché di questa lezio
ne bisogna far tesoro: non i 
ron l compromessi sulle que
stioni essenziali che si evita 
" peggio, non e con l com
promessi che si difende, nel 
suoi veltri positivi, la stessa 
politica e, in definitiva, la 
stessa maggioranza di centro-
sinistri. 

L'emendamento comunista e so
cialista respinto per soli 5 voti 

Seduta piena di novità e 
di « colpi ili scena » quella 
di ieri alla Camera dei de
putati. impegnata nella di
scussione della leggo Zotta 
sulla censura. L'esame e la 
vota/ione dei .successivi ar
ticoli di legge, in particola
re di quello n. 0 elle stabi
lisce i compiti della commis
sione, limitando il sito inter
vento censorio « esclusiva
mente alla difesa del buon 
costume > ha dimostrato le 
profonde divisioni esistenti 
nella maggioranza con la 
quale si regge il governo di 
«centro sinistra», e quali pe
santi ipoteche la DC intende 
far gravare sulla collabora
zione dei partiti socialdemo

cratico e repubblicano e sul
la astensione dei socialisti. 

Lo articolo 0 può dirsi a 
ragione l'articolo chiave del
la legge. L'intervento dellu 
censii!a deve essere limitato 
« esclusivamente al buon co
stume ». I compagni sociali
sti hanno proposto, a mag
gior garanzia di una appli
cazione esatta della lege, che 
l'articolo venisse emendato 
sostituendo alla dizione « of
fese al buon costume », < of
fese al comune senso del 
pudore », proprio per defl
uire con maggiore esattezza 
e senza possibilità di * equi
voci i limiti e la portata del
l'intervento censorio. Ugua-

( Co n II mi 11 In l t . |ing. 7. col.) 

A un anno dal volo di Gagarin 

Oggi la prima 
«giornata spaziale» 

Un anno fa Il primo nomo. Il sovietico Yuri Gagarin, m bordo 
drlla Voitok I al lanciava verso gli spazi. In lotta l'URSS 
viene oggi celebrai* la prima • Giornata astronautica «. Casi-
temporaneamente, a Roma. Il Consiglio nazionale delle ricer
che annuncia che 11 nostro paese, entro 11 1963. metterà la 
orbita il tuo primo • satellite equatoriale » che partirà versa 
Il cosmo da una piattaforma galleggiante (In terza pagina 

ampi servizi su entrambi gli avvenimenti) 

Votata dal Senato 

l'inchiesta parlamentare 

Unanimità 
sulla mafia 

Il Senato ha ieri approvato 
all'unanimità la legge istitu
tiva'della Commissione par
lamentare d'inchiesta sul fe
nomeno mafioso in Sicilia. 
Come d'incanto sono stati in
franti gli ostacoli che la DC e 
i suoi governi avevano nel 
passato frapposto all'indagi
ne per la quale le sinistre per 
anni si sono battute. La deci
sione del Senato, ormai scon
tata dopo il voto unanime con 
cui l'Assemblea regionale si
ciliana chiedeva al Parlamen
to nazionale l'inchiesta, segna 
la definitiva sconfessione del
l'ex ministro dello Interno. 
Scclba, che anche in epoca 
recente ebbe a negare risolu
tamente una qualsiasi rile
vanza, che non fosse eguale 
a quella di altre regioni ita
liane, alla delinquenza orga
nizzata nelle province di Pa
lermo, Trapani, Agrigento e 
Caltanissetta. 

La legge approvata dal Se
nato non è quella contenuta 
nella proposta originaria del 
senatore Parrì; il testo varato 
ieri è quello presentato allo 
ultimo momento — sotto for
ma di emendamenti — da un 

(gruppo di senatori democri

stiani (nessuno dei quali è si . 
a l iano) , che non fissa precisi 
compiti alla commissione e 
perciò, in teoria, dà alla stes
sa ampi poteri di indagine. 

La commissione, che sarà 
formata da 15 senatori e 15 
deputati, più un presidente* 
prescelto d» comune accordo 
dai due presidenti di Palaz
zo Madama e di Montecito
rio, avrà il compito di inda
gare sulla genesi e le carat
teristiche della mafia, e dovrà 
proporre, in conseguenza, le 
misure necessarie per repri
merne le manifestazioni ed 
eliminarne le cause. 

L'Assemblea di Palazzo Ma. 
dama è giunta al voto dopo 
che il senatore ZAMPIERI, 
relatore di maggioranza (che 
ha sostituito il sen. Zotta. che 
si era pronunciato contro la 
proposta Parri), e il mini
stro dell'Interno, TAVIANI. 
hanno replicato agli oratori 
intervenuti l'altro ieri nel di
battito. 

Il ministro TAVIANI ha 
tentato un esame oggettivo 
del problema anche se nella 
sua esposizione è rimasto ai 
margini di quelle che la prò* 
posta Parri definisce 1» a IR-
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terferenze* fin «forze extra 
legali e organi del potere pub. 
blico > e i « rapporti » fra 
forze extra legali e forze pò-
litiche a tutti i livelli», non
ché « lo condizioni che limi
tano l'azione delle forze di 
polizia nella prevenzione e 
repressione delle manifesta
zioni delinquenziali e le cau
se per cui la maggior parte 
dei delitti di mafia sono rima
sti e rimangono impuniti e 
in particolare i motivi per 
cui non 6 stato mai possibile 
perseguire i responsabili de 
gli omicidi di dirigenti poli
tici e sindacali verificatisi dal 
1945 al 1955 P. 

Una prima importante ani-
missione, tuttavia, nel discor 
so dell'on. Taviani *la trovia 
mo laddove egli esplicitamen
te afferma che la mafia non 
è scomparsa con la limita 
zione del feudo, intervenuta 
con la riforma agraria; anzi, 
essa ha ricercato o conqui
stato notevoli posizioni nei 
centri urbani, « nei gangli 
della vita economica in via 
di trasformazione ». 

Il ministro dell'Interno ha 
anche ammesso che la n:afia 
< lotta da sempre per costrin
gere lo Stato a venire a pai 
ti, a fare i conti con essa », 
e che costituisce una « can 
crena nel corpo vivo dello 
Stato ». 

L'on. Taviani si è'richiama-
to poi alle cifre che riguar
dano le vittime della polizia 
in Sicilia, e che dal 1945 al 
1901 si riassumono in 91 mor
ti-e 330 feriti. Silenzio asso 
luto, invece, sui dirigenti sin 
dacali e politici di sinistra 
morti per mano della mafia 

Il ministro dell'Interno, in 
ossequio a quelli che sanin 
no i poteri della commissio
ne, si è astenuto dal formu 
lare proposte; purtuttavia, ha 
voluto richiamarsi alle pre
cedenti inchieste (Sonnlno e 
Franchetti) ribadendo due 
concetti che a • suo parere 
stanno all'origine del feno
meno mafioso: la concezione 
largamente diffusa tra la gen 
te di farai giustizia da sé, 
in primo luogo, le condizioni 
ambientali e sociali che fa
voriscono ' il persistere del 
fenomeno mafioso, in secon 
do luogo. Sicché,,* non sono 
ovviamente sufficienti i mez
zi di tutela dell'ordine pub; 
blico », • « non si tratta sol
tanto di-un problema d| oo-
lizia», ma.l'azióne da svol
gersi In questo settore 6 quel 
la -di migliorare sia l'econo
mia generale dell'isola, sia le 
condizioni sociali delle pooo-
lazionf; ciò in stretta colle
ganza e accordo con eli or
gani di potere regionali. 

Concludendo. Taviani si 6 
detto d'accordo, a nome del 
governo,,,con la inchiesta. 

Per, dichiarazione di voto. 
hanno-..ohi-; preso' l a , narola 
BATTÀGLIA fpli). NF.NCIO 
NI (msi), MONNI (dc> Si
mone GATTO (psi). BERTI 
(pel). ì l senatore' comunista 
ha voluto sottolineare come 
per la prima volta da parte 
di un mfristro dell'Interno 
non siano stati ripetuti luo
ghi comuni che in passato a-
vevano improntato le affer
mazioni dei predecessori di 
Taviani a proposito della ma 
fla. affermazioni costantemen
te ispirate al tentativo di mi
nimizzare l'entità e gravità 
del fenomeno. Oggi si 6 ri 
nunciato a questi ed altri pre 
testuosi Argomenti e si è ri 
conosciuta la necessità di pro
cedere alla costituzione della 
commissione di inchiesta. Ciò 
non nuò non essere motivo 
di soddisfazione per la sini
stra in generale, e por il 
PCI. In particolare. Berti 
ha ricordato che il PCI una 
proposta di inchiesta già la 
presentò alla Camera ben 14 
anni fa! Ricordati, infine, ; 42 
dirigenti sindacali e politici 
e lavoratori morti per mano 
della mafia. Berti ha concluso 
auspicando che l'opera della 
commissione valga a porre 
fine a una pagina oscura del
la storia, non solo sicilnna 
ma nazionale. 

In fine di seduta, il Sena
to ha quindi approvato, con 
lievi modificazioni di ordine 
tecnico, la legge che stabili
sce la proporzionale nelle 
elezioni per il Consiglio re
gionale della Valle d'Aosta. 
e la legge per l'abolizio
ne dei contratti a termine 
(anch'essa già votata dalla 
Camera). 

Cento giovani 
denunciati 

perchè renitenti 
alla leva 

Un messaggio comunicato 

dall'ambasciatore 

AGRIGENTO. 11. — Cento 
giovani della provincia di A-
grigento sono stati denunziati 
alla procura della Repubblica 
per mancata risposta alle chia
mate di leva. Si tratta di gio
vani delle classi "37. "38 e '39. 
dichiarati idonei alla visita di 
leva e che. da documenti per
venuti al distretto, risultavano 
esonerati dal servizio militare 
Le presunte Irregolarità yono 
'state rilevate nel corso di una 
inchiesta 

Krusciov al 
movimento 
della pace 

italiano 
Una delegazione del Co

mitato Italiano della pace, 
composta degli on. Targettl, 
Spano, Luzzatto, Mencara-
glla, Bonaflnl, Adamoll, De 
Luca, Terranova, Manclnelli, 
Calandrane, Cesare Zavatti-
ni, i prof}. Macchia e Car
dami, i dott. Licata e Moro-
nesi, è stata ricevuta Ieri 
mattina dall'ambasciatore 
dell'URSS a Roma, signor 
Kozlrev, Il quale ha comu
nicato un messaggio del pre
sidente Krusciov, in risposta 
ad una lettera che il Movi
mento italiano ciclici pace oli 
aveva mandato alla fine di 
febbraio, 

« Il presidente Krusciov 
— ha detto l'ambasciatore — 
mi ha incaricato ' di comu
nicarvi che il Governo sovie
tico condivide pienamente le 
preoccupazioni espresse nel
la vostra lettera relativa
mente al pericolo che minac
cia l'umanità, In seguito agli 
Intensificati preparativi di 
guerra e alla prosecuzione 
degli esperimenti con le ar
mi rraclcarl ». 

Dopo aver riaffermata la 
volontà di pace del Gover
no dell' Unione Sovietica e 
dopo aver ricordato tutti i 
passi compiuti dal suo Go
verno per il disarmo, l'Am
basciatore Kozlrev ha prose
guito: € Contrariamente alle 
affermazioni di coloro che 
intenzionalmente cercano di 
deformare la posizione del 
l'Unione Sovietica relativa 
mente al problemi del con
trollo sul disarmo, nel pro
getto di Trattato.sovietico il 
sistema di controllo è elabo 
rato nel modo più dettaglia 
io e accurato. Il Governo so
vietico parte dal fatto che 
l'Instaurazione di un rigido 
e sicuro controllo Internazio
nale sul disarmo deve dare 
alle parti contraenti, com
presa l'Unione Sovietica, la 
sicurezza che tutti effettuino 
il disarmo generale e com
pleto onestamente e coscien
ziosamente. che nessuno Sta
to si sottragga all'adempi
mento degli obblighi assunti 
in fatto di misure di disarmo. 
Nel progetto è previsto un 
sistema di controllo cori il 
quale nessuno Stato, nessun 
gruppo di-Stati, può avere 
alcun vantaggio unilaterale 
nel corso della realizzazione 
del disarmo ». 

Il signor Kozlrev ha ricor
dato in seguito le misure mi
litari adottate recentemente 
dagli Stati Uniti e l'inquie 
tudine che tali misure hanno 
destato nel mondo. Dopo 
avere analizzato le recenti 
esperienze della discussione 
alla conferenza di Ginevra, 
l'ambasciatore ha ricordato 
le dichiarazioni del viceml-
nlstro della Difesa degli Sta
ti Uniti, signor Gillpatrick. 
il quale ha rivela»' > il senso 
vero delle pretese americane 
In fatto di controllo, dichia
rando. il 15 marzo, che il 
Pentagono per colpire effi
cacemente, ha bisogno t di 
precisare il sistema deqli 
obiettici nemici », « di de
terminare il grado di sicu
rezza con cui questi obiet
tivi possono essere colpiti*. 

L'ambasciatore ha infine 
riferito ai dirigenti del Mo
vimento italiano della pace 
la persuasione del signor 
Krusciov che le trattative 
sul disarmo possano e deb
bano continuare proficua
mente ed ha conclttso affer
mando: « Nell'Unione Sovie
tica tutti appoggiano e tutti 
approvano caldamente tutti 
i passi dei combattenti per 
la pace diretti a salvare 
l'umanità dalla minaccia di 
una nuova atterra mandial?. 
Permettetemi, a nome del 
vresidente del Consiglio tlei 
ministri dell'URSS e a no
me mio jrersonale. di augu
rare al comitato italiano del 
Movimento della pace pieno 
successo nella sua nobile 
onera per la grande causa 
della salvaguarda della pace 
nei mondo ». 

All'ambasciatore ha rispo
sto con brevi parole il sena
tore Snano. riaffermando la 
volontà del Movimento della 
noce italiano di continuare 
la sua lotta per il disarmo 
e la pace. 

Deciso dalla riunione dei capigruppo 

Chiusura dei lavori 
domani alla Camera 

La ripresa si avrà con la seduta comune per l'elezione del 
Capo dello Stato - Imminente la crisi del governo siciliano 

Tat t i I senatori romanisti 
sono fenati ad essere pre
senti alle due sedate di do
mani 13 corrente. 

Domani sera chiusura dei 
lavori alla Camera (come al 
Senato) per le vacanze pa
squali; la ripresa resta cosi 
fissata per il 2 maggio quan
do cioè, in seduta comune, i 
due rami del Parlamento do
vranno eleggere il nuovo Pre
sidente della Repubblica. 
Questa decisione è stata pre
sa ieri sera alla riunione dei 
capi-gruppo della Camera, 
presieduta dall'on. Leone. 

Per i comunisti il compa
gno Caprara aveva invece 
proposto che la Camera con
tinuasse le sue sedute anche 
nella prossima settimana per 
consentire un dibattito appro
fondito sulla situazione sinda
cale, nel paese, nonché sulle 
frodi alimentari: si tratta di 
temi che formano oggetto di 
interrogazioni e interpellan
ze presentate dai vari gruppi 
della Camera.* . 

Il ministro Codacci-Pisanel-
II ha dichiarato, in proposito, 
che il governo è pronto a ri
spondere anche domani sugli 
argomenti in questione, ed ha 
aggiunto che entro oggi sa
ranno anche presentati alla 
Camera gli emendamenti go
vernativi al plano della scuo
la, per i quali si chiederà il 
rinvio in commissione. 

In sostanza il governo è con
trario al proseguimento dei la
vori della Camera nella pros
sima settimana. A nome del 
socialisti il compagno Pertini 
ha poi risollevato il problema 
dello snellimento della proce
dura per l'esame dei bilanci. 
Il presidente Leone ha invo
cato l'imminenza dell'esame 
dei bilanci in Parlamento per 
giustificare la attuale impos
sibilità dì modifiche della pro
cedura, ma ha assicurato che 
la questione sarà riesaminata 
in sede di riunione dei capi
gruppo e di Giunta del regola
mento in modo da riuscire ad 
ottenere uno sveltimento del 
lavori anche in assenza di mo
difiche procedurali. Quanto al 
calendario dei lavori per le 
sedute di oggi e domani la 
Càmera affronterà anzitutto 
l'esame del disegno di legge 
per l'aumento degli organici 
della magistratura. 

Unico scoglio, in proposito, 
gli emendamenti presentati da 
alcuni parlamentari de ten
denti a inserire nel progetta
to aumento degli organici an
che i vincitori di concorsi già 
espletati. Si è tuttavia deciso 
che se l'assemblea accoglierà 
la proposta dell'on. Leone di 
stralciare i due emendamenti 
dal DdL e inviarli all'esame 
della commissione Giustizia, il 
provvedimento potrà venire 
approvato nella stessa seduta 
di oggi poiché tutti i gruppi 
sono sostanzialmente d'accor
do su di esso. Altrimenti, se 
la Camera non approverà la 
proposta, l'esame del provve
dimento verrà rinviato a dopo 
Pasqua perchè esso compor
terebbe una discussione certa
mente ricca di contrasti. 

CRISI IN SICILIA Delegazioni 
di dirigenti siciliani della DC 
e del PSI si sono incontrate 
ieri a Roma. Argomento delle 
discussioni è stata l'imminente 
• chiarificazione politica > che 
lo stesso presidente della Re
gione, D'Angelo, ha preannun
ciato nel discorso che all'As
semblea siciliana concluse il 
dibattito sulla mafia. 

All'incontro, per parte demo
cristiana hanno partecipato gli 
on. D'Angelo, Verzotto e Lo 
Giudice e per parte socialista 
il sen. Simone Gatto, gli on.li 
Vincenzo Gatto e Corallo, il se
gretario regionale Lauricclla. 

Ieri sera si dava per certo 
che si va verso la crisi del go
verno regionale di centro-si
nistra, una crisi che dovrebbe 
presupporre la ricostituzione 
della maggioranza di centro
sinistra su nuove basi program
matiche e politiche. 

DEMOCRISTIANI E- stata 
rinviata a domani, nella nuova 
sede dell'EUR, la riunione del 
Consiglio nazionale della DC. 
I lavori saranno aperti da una 
relazione dell'on. Moro sulla 
situazione politica a partire 
dalla soluzione della crisi di 
governo. II dibattito si svol
gerà e probabilmente si esau
rirà, dopodomani. Nel pomerig
gio di oggi i deputati de saran
no chiamati a votare per il 
nuovo direttivo del gruppo. 
Le urne rimarranno aperte si
no alle 12 di domani. Sono in 

Ieri alla Corte Costituzionale 

I reat i e let toral i 
e la «condizionale» 

Sono state esaminate altre tre questioni di legittimità 

gara (salvo altre sorprese) una 
lista di maggioranza e una di 
minoranza sostenuta dagli 
scelbiani e dalla destra de in 
genere. Quest'ultima compren
de i nomi dei cinque compo
nenti uscenti di minoranza del 
direttivo: Bartole, Bettiol, 
Bima, Migliori e Restivo e i 
nomi degli onorevoli De Ma
ria, Franzo, Francescani, 
Martinelli, Napolitano. Quan
to alla lista di maggioranza 
essa comprende i componenti 
uscenti della maggioranza e 
cioè gli onorevoli Belotti, Ber-
ry, Blasutti, Butte, Conci, De 
Cocci, Raifaele Leone, Picco
li, Radi, Rapelli, Repossi, 
Russo-Spena, Zanibelli, Zugno, 
tranne l'on. Scarascia, chiama* 
to a far parte del governo 
come sottosegretario alla P. I. 
Insomma la destra non si ac
contenta dei suoi cinque posti 
e, in ogni caso, non vuol per
dere l'occasione per una nuo
va dimostrazione di forza. 

r. in. 

Gronchi parla 
alla stampa estera 

Il presidente della Repub
blica ha inaugurato ieri po
meriggio la nuova sede del
l'Associazione della stampa 
estera a via della Mercede. 

Proprio in questi giorni ca
do il SU' anniversario dell'as
sociazione 

Il capo dolio Stato ha rivolto 
ai giornalisti brevi parole di 
saluto coi» un, accenno fugge
vole alla nroasUna elezione del 
nuovo Presldcyite, quando ha 
detto che « n̂ ft e il momento 
di fare discorsi, anche quando 
l'accoglienza à così cortese e 
gradita che invogllerebbe a di
re qualcho cosa di più». Gron
chi ha DOÌ affermato che « più 
feconde e fruttuoee e concrete 
cose GÌ possono fare ee el sta
bilisce fra 1 popoli un rapporto 
di conoacenza più diretta. Si 
determinano allora correnti 
di influenza eui governi, e 
queste servono a superare o 
ridurre diffidenze e difficoltà e 
ad avvicinare anche i punti di 
vista più diversi •-. 

Con a capo l'onorevole Pella 

Gli industriali piemontesi 
contro l'Ente Regione 

Un blocco di potere costituito a Torino 
sotto le vesti di un comitato denominato 
« Piemonte - Italia » — Decisa protesta del 
presidente della Provincia prof. Grosso 

Valletta Fella 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 11 — E' nato 
< Piemonte-Italia », un ente 
attraverso il quale i gran
di gruppi finanziari ed in
dustriali piemontesi mira
no esplicitamente ad in
sabbiare la costituzione del
le Regioni o, qualora l'En
te regione si faccia, a con
trapporgli un rigido bloc
co di potere capace di an
nullare di fatto la con
quista delle autonomie. 

L'altra mattina, su ini
ziativa dell'on. Pella. si so
no riuniti presso la Ca
mera di Commercio il pro
fessor Valletta e l'avvoca
to Agnelli per la FIAT, il 
padrone della CEAT inge
gner Tedeschi, il profes
sor Gol/io per la SIP, il 
prof. Pero dell'Olivetti. i 
« tessili » Zegna e Rivetti, 

Dichiarazioni alla stampa del ministro Jervolino 

La Corte costituzionale nel
la terza udienza pubblica del
la sezione primaverile tenuta 
ieri ha affrontato quattro giu
dizi. Di particolare interesse la 
questione di legittimità costi
tuzionale promossa del Tribu
nale di Catanzaro, riguardante 
la norma del T.U. 16 maggio 
1960 secondo la quale alle con
danne per reati elettorali non 
SOM applicabili i benefici del
la Mjipansione condizionale e 
della non Iscrizione su certifi

cato del casellario giudiziale. 
Altri giudizi affrontati: uno 

riguardante le disposizioni d; 
legge in materia di contributi 
agricoli unificati. La sentenza 
in proposito è attesa con inte
resse poiché sì ritiene che non 
mancherà di disciplinare la ma
teria attualmente regolata da 
nove decreti legge emanati tra 
il 1954 e il 1957. L'illegittimità 
è stata sollevata in merito a 
chi deve sostenere l'onere dei 
contributi, all'accertamento e 

al modo di riscossione degli 
stessi: uno sulla legittimità del. 
la norma che sancisce l'obbli
go per i produttori di berga
motto di vendere la merce at
traverso il consorzio di Reggio 
Calabria. Norma che prevede 
una sanzione in caso di inos
servanza del precetto e. infine. 
una questione riguardante i 
poteri giurisdizionali dei consi
gli comunali, sorta in seguito ad 
una deliberazione del consiglio 
di Vendico. 

Per tutte le carni macellate 
divieto assoluto d i «additivi» 

Per l'uso del « Bovis »» 

Si susseguono le denunce 
Numerose macellerie chiuse 

Le indagini contro l'uso 
del * bovis » in corso in tutta 
Italia portano alla continua 
scoperta e identificazione di 
trasgressori alle norme di 
igiene e di salvaguardia del
la salute pubblica. 

E* di Ieri la chiusura di 
tre macellerie per 30 giorni 
a Potenza, e per tre mesi di 
una a Ripacandida. A Taran
to 6 stata chiusa una macello. 
rio mentre altri 4 macellai 
sono stati denunciati, come 
pure 12 commercianti che 
vendevano olio adulterato e 
colorato. 

Undici macellerie sono sta
te chiuse temporaneamente a 
Rieti con una ordinanza ema
nata dal Sindaco. 

A Schio la squadra di po
lizia giudiziaria ha denuncia
to due macellai; a Grosseto 

i carabinieri hanno denun
ciato due fratelli, entrambi 
macellai; un altro macellaio 
è stato denunciato n Prato. 
Anche ad Arezzo sono stati 
denunciati i proprietari di 
tre macellerie, mentre a Li
vorno cinque sono i denun
ciati e due le macellerie chiu
se. 

I carabinieri di Padova 
hanno interrogato tutti i ma
cellai della città e della pro
vincia (in tutto 1245) in me-
ito all'uso dell'iposolfito. An
che a Padova la nota ditta 
di Pesaro aveva spedito il 
« Bovis ». Tutti i macellai 
interrogati hanno protestato 
la loro innocenza. 

A Canosa, i n provincia di 
Bari, sono state sequestrate 
120 bustine di polverina. Le 
bustine sono state trovate in 

una macelleria che è stata 
chiusa. 

Anche lo scandalo delle so
stanze ingrassanti per il be
stiame da macello va esten 
dendosi. In Lombardia e nel 
Veneto sono state sequestrale 
nei diversi allevamenti di be 
stiamo, -da parte del servizio 
repressione frodi del Mini
stero dell'Agricoltura, più di 
3500 bustine di « ingrassante 
rapido > e 30 kg. di altri com
posti chimici. Una ventina di 
allevatori sono stati denun 
ciati alla Magistratura. 

A Parma è stata vietata la 
vendita del « pesto » a meno 
che non venga preparato con 
carne che. provvista di bolli 
sanitari e di categoria, sia 
stata tagliata e pesata in pre 
senza dell'acquirente e quindi 
tritata in sua presenza. 

Una grande assise internazionale 

Domani a Roma l'incontro 
per la libertà della Spagna 
Domenica manifestazione 
popolare a 6enova • L'arri
vo di numerose personalità 

Domani si apre a Roma 
l'incontro internazionale 
per la libertà al popolo 
spagnolo. A Palazzo Bran
caccio, alle ore 10 la sedu
ta inaugurale verrà aper
ta da un'allocuzione del 
compagno Pietro Ncnni. 
Sempre nella mattinata è 
previsto l'intervento di ol
eum membri del Comitato 
promotore, tra cui Jules 
Moch, ex presidente del 
Consiglio francese, il sena
tore belga Henri Rolin. 
llja Ehrenburg, il deputa
to iugoslavo Veljko Vlaho-
vic. Alle ore 16 si apre il 
dibattito sulle condizioni 
di vita del popolo spagno
lo. della classe operaia. 
dei contadini, sulla situa
zione delia cultura, delle 
arti, sullo stato delle li
bertà religiose. 

Il convegno proseguirà 
nella giornata di sabato 14 
quando il dibattito si ac
centrerà sullo scopo pre
cipuo dell'incontro: l'azio
ne da svolgere per pro
muovere la libertà del po
polo spagnolo e il ristabi
limento della democrazia. 
I lavori si concluderanno 
nel pomeriggio di sabato. 
Domenica a Genova vi sa
rà. nel pomeriggio, una 
grande manifestazione po
polare per la libertà del 
popolo spagnolo a cui par
teciperanno le autorità 
della città e i rappresen
tanti italiani e stranieri 
del Comitato dell'incontro. 
Prenderanno la parola 
Jean Paul Sartre e Pablo 
Nenida. tra gli altri. 

In questi giorni stanno 
giungendo a Roma, da va
ri paesi dell'Europa e del
l'America numerose perso
nalità politiche e culturali. 
Teri mattina, tra gli altri, 
è giunto il grande poeta 
cileno Pablo Neruda; dal
la Francia, con altri dele-

Ix» scrittore cileni» Pablo Xerada e I» monile mentre scendono 
dall'afro « Fiumicino. Parteciperanno al convegno per la 

liberta del popolo spagnolo 

gati. il compagno Fran
cois Billoux. ex ministro 
della IV Repubblica. Sono 
arrivati altresì il compa
gno spagnolo Santiago 
Carrillo. da Cuba il diri
gente politico e illustre 
geografo Nunez Jimenez. 
dalla Romania una dele
gazione che comprende i 
deputati Roman, Bogse e 
Benka. dalia Svizzera M. 
Rochat. Per oggi sono pre
visti gli arrivi di Alvarez 
Del Vajo, ex ministro de
gli Esteri della Repubblica 
spagnola, di René Blum, 
ex presidente della Came
ra dei Deputati del Lus
semburgo. nonché di una 
delegazione inglese che 
comprende «n gruppo di 
parlamentari laburisti, di 
Jules Moch, di J. P. Sartre, 
di Eugenius Szjr, vice pri

mo ministro della Polonia. 
Numerosissime si annun

ciano anche le partecipa
zioni delle personalità ita
liane. tra cui spiccano al
cuni dei nomi più signifi
cativi della politica e del
la cultura. Fanno parte in
fatti del Comitato d'onore 
dell'incontro Franco An-
tomcelli. Carlo Bo. l'on 
Arrigo Boldrini, il senato
re Piero Caleffi, Giulio 
Einaudi. Giangiacomo Fel
trinelli, Aldo Garosci. Car
lo Levi. Luigi Longo, Um
berto Marzocchi, Alberto 
Mondadori. Pietro Ncnni. 
Fausto Nitti, Ferruccio 
Parri. Leopoldo Piccardi. 
Aldo Rosselli, Francesco 
Scotti. Aldo Spallicci. Um
berto Terracini. Leo Va-
liani. Elio Vittorini, Ar
turo Zanoni. 

La nuova legge in discussione alla Camera • Dieci 

veterinari per il controllo delle carni a Roma 

- Per le carni macellate 
non esiste alcuna autorizza
zione per usare additivi; esi
ste anzi il divieto assoluto 
contemplato nel Testo unico 
delle leggi sanitarie >. Que
sta categorica precisazione ha 
fatto ieri ai giornalisti il mi
nistro della Sanità, sen. Jer
volino, al termine della 
riunione della Commissione 
Igiene e Sanità della Camera 
che ha iniziato ieri, in Sede 
legislativa, l'esame del dise
gno di legge riguardante la 
disciplina igienica della pro
duzione e della vendita delle 
sostanze alimentari. Il mini
stro ha proseguito osservando 
che l'uso degli additivi i qua
li, come ormai usa dire « rin
giovaniscono > le carni < co 
stituisce una contravvenzio
ne alle norme del Codice pe
nale (oltre che alle leggi Sa
nitarie — n.d.r.) perchè rap
presenta una vera e propria 
frode in commercio, dato che 
si vende carne di una certa 
qualità ad un prezzo più 
alto: 

Solo per la immissione al 
consumo di carni preparate 
e conservate, è consentito — 
in base od una vecchia ordi
nanza dell'Alto commissaria 
to Igiene e Sanità che risale 
al 1952 — l'tmpieao di nitra
to di sodio, nitrato di potas 
sto e di salnitro, in misura 
non superiore a 25 centigram-
mo per kg. di prodotto'carne 
finito. 

Il sen. Jervolino ha inoltre 
assicurato di aver dato di
sposizioni per un aumento 
della «ipilanza ammettendo 
però che i mezzi a disposi
zione sono quanto mai esigui 
In un comune come quello di 
Roma — ad esempio — vi 
sono soltanto dieci veterinari 
addetti al controllo delle car
ni. A parte comunque il pro
blema dei controlli sanitari 
(importante ma non risoluti-
vo), resta il fatto indiscuti
bile delle gravi carenze leqi-
slative in materia di produ
zione e vendita delle sostan
ze alimentari di cui si sta 
appunto occupando in questi 
giorni frettolosamente la ci
tata commissione della Ca
mera. Tra l'altro, il problema 
dell'ingrassamento dei bori
rti con sostanze che si teme 
possano risultare nocive alla 
salute dei consumatori è ap
pena opai all'esame del mini
stero della Sanità. 

Il pronredimenfo all'esame 
della Commissione della Ca
mera fu approvato dall'as
semblea di Montecitorio il 12 
ottobre del 1960 e modificato 
dal Senato il 22 giugno del 
'61. Altre modifiche vengo
no oggi proposte da varie 
parti: si è perciò deciso di 
incaricare un comitato ri
stretto dell'esame di queste 
modifiche per poi riferire. 
in riunione di commissione. 

Il comitato, presieduto dal-
l'on. De Maria e composto 
dagli onorecoli Bartole (DC). 
Angelini (PCI). Ricca (PSI) 
ed un funzionario del mini
stro delia Sanità, ha conclu
so in serata i suoi lavori rag. 
giungendo un accordo una
nime. Il provvedimento, quin
di. potrà essere approvato 
entro questa settimana per 
poter essere poi ratificato dal 
Senato. 

Tra le norme della legge 
attualmente in discussione ol
la Camera, vi è quella per 
cui < sono soggette a cigìlan-
za per la tutela della pub
blica salute la produzione e 
il commercio delle sostanze 
destinate alla alimentazione. 
A tal fine, l'autorità sanita

ria può procedere in qualun
que momento e per mezzo 
dei competenti organi ed uf
fici ad ispezione e vrclievo di 
campioni negli stabilimenti 
ed esercizi pubblici dove si 
producano e si conservino in 
deposito, si smercino o si con
sumino le predette sostanze, 
nonché sugli scali e sui mezzi 
di trasporto. Essa può anche 
procedere al sequestro delle 
merci e alla loro distruzione, 
quando ciò risulti necessario, 
per la tutela della pubblica 
salute, dagli accertamenti 
eseguiti n. 

Gli esami e le analisi dei 
campioni sono compiuti dai 
lavoratori provinciali di igie
ne e profilassi o da altri la
boratori autorizzati. Se dalla 
analisi risultasse che i pro
dotti non corrispondono ai 
requisiti fissati dalla legge, il 
capo del laboratorio trasmet
terà denuncia al medico o al 
veterinario provinciale unen
dovi il verbale di vreleva-
mento ed il certificato di 
analisi. Contemporaneamente 
mediante una lettera racco
mandata egli comunicherà il 
risultato dell'analisi all'eser
cente presso cui e stato fatto 
il prelievo e all'autorità che 
ha disposto il prelievo. Con 
altra norma, l'esercizio di sta. 
bilimcnti. laboratori di pro
duzioni, preparazioni e con
fezionamento. nonché di de
positi all'ingrosso di sostan
ze alimentari è subordinato 
ad autorizzazione sanitaria. 
Il provvedimento fissa che » 
contravventori siano vuniti 
con una ammenda da 50 mi
la a lire 300 mila. 

La stessa ammenda è pre
rista per reati che riguar
dano: a) la produzione, il 
commercio, la detenzione e 
la pubblicità degli additivi 
chimici destinati alla prepa
razione di sostanze alimen
tari: b) la produzione ed il 
commercio di surrogati o 
succedanei di sostanze ali
mentari. Tale disposizione 
non si applica ai surroaati o 
succedanei disciplinati da 
legai speciali, salvo ?j con
trollo del ministero della Sa, 
nità per quanto attiene alla 
composizione, aU'taienirifà e 
al valore alimentare di essi. 

Proposte dal PCI 
le riduzioni 
ferroviarie 

per le elezioni 
E' stata presentata ieri alla 

Camera una proposta di legge 
d'iniziativa dei deputati co
munisti Magno, Caprara ed 
a l t r i , che tende a definire un 
provvedimento da lunghissimo 
tempo atteso, che estenda a 
favore degli elettori delle 
prossime elezioni comunali e 
provinciali del giugno prossi
mo, le facilitazioni di viaggio 
previste per le politiche. Per 
queste ultime fu già stabilita 

una riduzione sul costo del 
biglietto del 70 r^, per le a m 
ministrative invece il Par la
mento non ha mal adottato 
alcun provvedimento. Solo in 
sede amministrat iva fu con
cessa una riduzione, l imitata 
però al 4 0 ^ del costo del bi
glietto. 

L'insufficienza di tale con
cessione ha avuto, come era 
prevedibile, il risultato della 
mancata partecipazione al vo
to di numerosi cittadini, per 
la maggior parte emigrat i al
l'estero. Ora , non si compren-
de perchè, come già avviene 
per le politiche non possa es
sere concesso anche per le 
amministrat ive una riduzione 
del costo del biglietto tale che 
consenta anche agli emigrati 
di partecipare alle elezioni 

dei propri consigli comunali 
e provinciali. 

il cav. Pininfarina e diver
si dirigenti di banche tra 
cui il prof. Ricaldone. il 
prof. Jona, il dott. Sozzetti. 
Fin questo « Gotha > del
l'industria e della grande 
finanza sedevano pure il 
sindaco di Torino imi. An-
selmetti e il suo assessore 
al turismo ing. Bosso; e 
ancora i senatori Thaon di 
Revel e Tournon. In totale 
una cinquantina di perso
ne. che hanno sotto con
trollo i quattro quinti del
l'economia piemontese. 

L'on. Pella, ha afferma
to che nel momento in cui 
i piemontesi vedono an
cora irrisolti molti pro
blemi della loro regione. 
debbono impegnarsi nel 
«rilancio del Piemonte >. 
Strumento di questo rilan
cio sarà dunque « Piemon
te-Italia >, ente < di studio 
e d'azione > che dovrà 
« approfondire e risolvere 
i diversi problemi >, ela
borare « programmi preci
si » e « polarizzare tutte le 
forze che lavoreranno per 
il rilancio del Piemonte ». 
Punti principali del pro
gramma d'azione: le co
municazioni stradali, auto
stradali e ferroviarie, i tra
fori, il turismo, le scuole. 
i problemi montani. La 
Commissione di studio in
caricata di precisare il pro
gramma, lo statuto e il re
golamento di « Piemonte-
Italia * è formata dall'ono
revole Pella. dal sindaco 
Anselmetti e dal professor 
Ricaldone, vecchio conser
vatore torinese, presidente 
della Cassa di risparmio. 

Che gli obiettivi di « Pie
monte-Italia ^ siano^ rea
zionari nel senso più am
pio del termine, lo confer
ma il fatto stesso che il 
presidente della Provincia 
di Torino e dell'Unione 
delle Province piemontesi, 
il prof. Grosso, cui attual
mente competono le fun
zioni di coordinatore delle 
iniziative su scala regio
nale in carenza dell'Ente 
regione, non è stato nep
pure invitato alla e assise 
dei grandi »; del resto se 
Pella e noto come tenace 
avversario delle autonomie 
locali, in Piemonte e oltre 
è altrettanto conosciuta ed 
apprezzata la sincera fede 
regionalista del professor 
Grosso. 

Assente dunque questo 
ultimo, alla riunione ha 
invece partecipato il s in
daco di Torino che con la 
sua presenza ha istituzio
nalizzato e dato veste e ri
conoscimento pubblici alla 
iniziativa dei grandi grup
pi privati. 

La situazione determi
natasi è talmente clamo
rosa e allarmante, che nel
la tarda mattinata, il pro
fessor Grosso ha indetto 
una conferenza stampa per 
esprimere la sua protesta. 
« La Provincia di Torino e 
1* Unione delle Province 
piemontesi — egli ha af
fermato — sono state fi
nora l'unico centro per la 
impostazione e la soluzione 
dei problemi regionali, cosi 
come era necessario fosse 
in attesa della costituzione 
dell'Ente regione. Riten
go doveroso sottolineare 
che questa esigenza non 
può essere sostituita da al
cuna iniziativa locale, nep
pure se promossa dai mag
giori enti economici. E se 
gli enti da cui è sorto 
" Piemonte-Italia " inten
dono sostituirsi con la loro 
forza economica agli enti 
costituzionalmente qualifi
cati per dirigere Io svilup
po regionale, noi ribadia
mo che i nostri compiti 
sono nostri e tali rimar
ranno ». 

Stamane il prof. Grosso 
ha indirizzato a Pella. al 
sindaco Anselmetti. a Val
letta e ad altre dieci per
sonalità presenti alla riu
nione costitutiva di « Pie
monte-Italia > un secco te 
legramma di protesta. Ec
cone il testo integrale: 
< Provincia Torino che in 
questi anni è stata centro 
impostazione e soluzione 
problemi Piemonte prote
sta in modo fermo per vo 
luta e sottolineata esclu
sione lancio iniziativa Pie
monte-Italia. E' grottesca 
presentazione come coor
dinamento province pie
montesi. Rivendico mia 
rappresentanza Province 
piemontesi e riservomi o-
eni iniziativa onde sottoli
neare azione svolta Pro
vince e compiti inelimina
bili province in attesa for
mazione Regione ». 

Altre prese di posizione 
si sono avute da parte dei 
gnippi comunista e socia
lista al Consiglio provin
ciale che si sono associati 
alla protesta del professor 
Grosso. 

* Trovo perfettamente l e -
cittima la protesta del pro
fessor Grosso — ha dichia
rato a sua volta il segre
tario del Partito radicale, 
on. Villabruna. 

P I F R r.inRr.in BETTI 
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Narratori sovietici 

«Tre sette asso» 
di Tendriakov 

Vladimir Tendriakov è uno 
scrittore sovietico ancora gio
vane, nato nel 1923: l'editore 
Einaudi ha presentato da po
co al'pubblico italiano tre dei 
suoi racconti sotto il titolo di 
uno di essi, Tre sette asso 
(L. 1.400), brillantemente tra
dotti da Clara Coisson e da 
Vittorio istrada. Non è diffici
le. badando ai valori esterni 
di questa narrativa, ricono
scere la forza dello scrittore 
e, insieme, negargli ogni no
vità formale. Impostati su 
personaggi precisi, con una 
problematica psicologica lega
ta alla visione media dell'esi
stenza, i tre racconti si colle
gano, infatti, alla convenzio
ne realista dell'Ottocento. E 
non è difficile neppure sco
prire nella storia del romanzo 
russo i precedenti o gli ante
nati di quei personaggi. Eppu
re si tratta di situazioni nuo
ve, e allo scrittore non va ri
conosciuta soltanto quella 
qualità di forza e di largo re
spiro, delle quali parliamo 
sopra, ma anche una novità 
sostanziale che solo critici rin
chiusi in posizioni preconcet
te potrebbero negare. Ten
driakov è senz'altro il più au
tentico fra i narratori sovie
tici conosciuti negli ultimi an
ni in traduzione italiana. 

Le vicende narrate sono as
sai scarne. Esiste in esse un 
elemento comune: la morte 
assurda di un uomo, come se, 
però, l'autore volesse dibatte
re sul valore che rappresenta 
ogni singola vita umana. A 
prima vista ogni singolo caso 
non coincide perfettamente 
con l'altro. Nel primo rac
conto. « La strada », muore 
un giovane sconosciuto, appe
na s'intravvede che è umano 
e simpatico. Ferito durante 
un incidente stradale, la sua 
esistenza rimane per qualche 
ora sospesa a un filo. E in 
quelle ore si compiono le 
scelte di chi gli sta intorno. 
Forse potrebbero salvarlo. Il 
direttore di una stazione agri
cola, dopo averlo portato con 
altri fino a un centro abitato, 
appellandosi a ordini superio
ri rifiuta il trattore che do
vrebbe trasferire il ferito la 
notte stessa fino all'appunta
mento col chirurgo. Altri bu
rocrati non sono da meno. Le 
buone volontà cozzano con
tro questo muro. Di qui il 
dramma. 

Anche più lineari sono gli 
altri casi. In « Tre sette asso » 
un irregolare è ucciso — per 
legittima difesa — da uno de
gli uomini che s'erano pro
posti di salvarlo moralmente 
dopo averlo salvato da un 
naufragio sul fiume. Infine, 
nell'ultimo racconto, « Il tri
bunale », un'altra morte as
surda e casuale fa da centro: 
un giovane, attraversando un 
ponticello nella foresta, è uc
ciso da un colpo di fucile. Lo 
episodio si svolge durante 
una battuta di caccia all'orso. 
Solo Tcterin, cacciatore di 
professione, fa in tempo a 
udire le prime note di fisar
monica del giovane, e urla di 
non sparare. Gli altri due 
— uno sbiadito assistente sa
nitario e un vitalissimo capo
cantiere — fanno fuoco: un 
proiettile ammazza l'orso, l'al
tro il ragazzo. Chi è respon
sabile di questo omicidio col
poso? Tutti pensano all'assi
stente sanitario, perchè lo 
considerano un mezzo fallito. 
Mai la gente potrebbe attri
buire un errore al dinamico 
capo-cantiere, sempre bravo, 
sempre perfetto. Controllan
do il calibro della pallottola, 
Tcterin scopre inorridito che 
le cose stanno diversamente. 
La mano dal capo-cantiere in 
quell'attimo deve aver avuto 
un tremito: l'involontario as
sassino è lui. Ma i giudici 
istruttori rifiutano questa ve
rità, intimidiscono Tcterin 
provocando in lui una frana 
e imponendogli implicitamen
te di ritrattare. In tribunale i 
due saranno assolti entrambi, 
perchè risulterà chiara la ca
sualità del fatto. Tcterin si 
troverà, invece, avvolto prima 
nella rete delle incompren
sioni altrui, poi nelle intime 
complicazioni della propria 
coscienza, che da sola non può 
risolvere un simile problema. 

Certo, intorno a episodi co
sì lineari l'autore procede ri
costruendo il susseguirsi del
le reazioni che impegnano i 
vari personaggi E' una cate
na di vicende intime che in
fluiscono sui rapporti genera
li. li modificano, li alterano, 
fino a diventare la vera so
stanza del racconto. In questo 
senso il primo racconto si il
lumina solo a sprazzi. Il ca
mionista di coscienza elastica, 
che prende passeggeri abusi
vi sul suo automezzo, rivela 
nella disgrazia di essere uo
mo; l'ufficialetto troppo rigido 
e con mille teorie in testa, 
impara nella lezione dei fatti 
cos'è bene e cos'è male. Sono 
ancora reazioni elementari, 
da sperimentalismo naturali
sta, ed è visibile lo scopo nel
la più accentuata polemica 
contro la burocrazia. Nei rac
conti successivi le intenzioni 
polemiche si attenuano, anche 
se ritornano altrimenti. Ten
driakov s'impegna piuttosto 
nel tentativo di chiarire a 
fondo il rapporto storico fra 
individuo e società. Affiorano 
esigenze di valori nuovi. Cosi 
Alrksandr Dubinin, l'involon
tario assassino di « Tre sette 
asso ». scopre che « lavorare 
per mangiare a sazietà, per 
rallegrarsi nel proprio intimo 
d'aver un tetto solido sopra il 
capo, di stare al caldo vicino 
alla stufa, e d'aver una mo

glie affettuosa », non basta. 
« Sollevare un caduto, confor
tare un disperato, difendere 
un debole, e sentire che sei 
capace di dar gioia agli altri, 
che sei generoso, sei forte: 
non è forse questa la felici
tà? ». Ma anche questa, come 
ogni bene ancora individuale, 
in un equilibrio ancora insta
bile fra l'apporto di alcuni e 
l'indifferenza o il silenzio mo
rale degli altri, è una felicità 
precaria. Ecco Tcterin: non 
è forse un esempio di gene
rosità? Eppure, per « un caso 
di coscienza », si espone al 
« disonore » del quale aveva 
paura. 

Il socialismo non si può 
fondare soltanto sulle leggi 
scritte o sui principi astratti 
ma su nuove concrete leggi 
morali che occorre costruire 
sulla base dell'esperienza. 11 
capo-cantiere Dudyrev è an-
ch'egli un essere generoso, 
sta rivoluzionando la regio
ne, portandola fuori del tor
pore secolare. Egli si com
muove, avvenuto il fatto, sul
le disgrazie di Teterin. «61 
commuoveva — annota lo 
scrittore — ma dimenticava 
che, costruendo fabbriche e 
introducendo nuove macchi
ne. lo volesse o no, complica
va la vita. La complicava e 
poi si meravigliava che Se-
mjòn Teterin, lasciata la fo
resta con le sue leggi severe, 
sì, ma semplici, si smarrisse, 
si confondesse, non si com
portasse a dovere ». Dunque, 
la verità non si raggiunge una 
volta per tutte. Occorre crea
re, nelle situazioni nuove, le 
nuove condizioni per la ve
rità. 

Dovremmo dire qui lino a 
che punto lo scrittore sappia 
costruire straordinarie pagi
ne intorno a situazioni am
bientali: per esempio quella 
descrizione incantevole del li
bero lavoro degli operai ad
detti alla • fluitazione », che 
cioè guidano sul filo della 
corrente i tronchi d'albero 
per convogliarli a valle, op
pure le scene stupende della 
rincorsa all'orso nella foresta. 
Ma il ritmo di quelle pagine 
trova validità e forza sugge
stiva, la sua « novità », nel 
modo con cui accompagna gli 
sviluppi delle situazioni non 
come fatti fatali, ineluttabili 
di fenomeni naturali. E' un 
ritmo che scandisce l'esisten
za dell'uomo di oggi col suo 
tormento di verità, l'uomo 
che si libera dalla fatalità 
quanto più in lui si afferma 
il colloquio col mondo, un 
rapporto nuovo di totalità sto
rica nel ricercare il senso di 
una superiore giustizia. 

MICnELE RAGO 

Ieri sera alla libreria Einaudi 

Omaggio a Bontempelli 
romanziere e saggista 

Un anno fa il primo uomo si lanciava nel cosmo 

Oggi la consegna 

del Premio Barbaro 

Oggi a Roma nell'aula ma
gna del Centro Sperimentale di 
Cinematografia verrà consegna
to il Premio Nazionale •< Um
berto Barbaro» per il 1962. 

Il Premio, promoeeo dalla 
rivieta - Filmcritica - è dato 
da una giuria di critici e regi-
eti cinematografici presieduta 
dal prof. Galvano Della Volpe 
e compasta da Floris L. Am-
mannati. Edoardo Bruno. Luigi 
Chiarini. Nicola Ciarletta. Ma
rio Monicelli. Glauco Pellegri
ni. Libero Solaroli e Gin0 Vi-
sentini. La motivazione stabi
lisce che il premio verrà ag
giudicato a un libro o ad un 
saggio critico edito o inedito 
che rechi un effettivo contri
buto all'approfondimento dei 
problemi del realismo nel ci
nema. 

La presentazione che ieri 
sera si e tenuta alla libreria 
Einaudi dei due volumi di 
« Racconti e Romanzi »• di 
Massimo Bontempelli (ora 
apparsi a cura di Paola Ma-
simo presso Mondadori) è 
stata assai più dì una pio-
sentazione: è stato un omag
gio alla figura e j—*i umanità 
dello scrittore scomparso, a 
cui hanno partecipato Luigi 
Baldacci. Giansiro Ferrata. 
Luigi Chiarini e Fedele 
D'Amico, ciascuno sottoli
neando di Bontempelli un 
aspetto culturale e • perso
nale. 

Il primo oratore, Luigi Bal
dacci, si è occupato più di
rettamente dell'opera lette
raria di Bontempelli. collo
candola nel suo largo ar
co s t o r i c o e suggerendo 
altresì u n a interpretazio
ne critica, una guida alla 
rilettura, addirittura alla ri
scoperta dello scrittore. Di
stinguendo tra storia e mito 
di Bontempelli. Luigi Bai. 
dacci ha sostenuto che il suo 
vero approdo non è stato il 
pur famosissimo e Giro del 
sole > (1941) ma l'opera let
teraria del primo dopoguer
ra. accentrata attorno a < La 
vita intensa > e a < La vita 
operosa ». Qui si rivela il mi
glior Bontempelli. lo scritto
re che anticipa non solo cer
ti aspetti tecnici della nar
rativa contemporanea, col 
suo gusto per un romanzo 
risolto nel ritmo e nella scan
sione formale dello stile, ma 
e ricco di idee e di sensibili

tà sui problemi del tempo. 
tanto da capire una dinami
ca della società contempora
nea spesso con un anticipo 
di decenni. Baldacci ha an
che sottolineato come la pii-
mitiva adesione di Bontem
pelli al fascismo non era 
una affinità bensì per un 
verso si risolse i n una certa 
sterilizzazione dello scritto
re e per l'altro si riscattò in 
un sempre mnggiore distacco 
dal regime. 

A questi elementi biogra 
fìci e morali si è ricollegato, 
con un tratteggio affettuoso, 
il secondo oratore intervenu
to. Giansiro Ferrata, che ha 
rievocato In capacità di Bon
tempelli di parlare a uno 
generazione di giovani, spe
cie intorno al 1935. Questa 
capacità — ha notato Ferra
ta — si rivelava altresì nel 
suo grande liuto di scopri
tore di nuovi talenti lettera
ri. Non a caso Bontempelli 
apprezzò per primo le voci 
nuove della letteratura ita
liana portate da Moravia, da 
Brancati, e da Vittorini. 

A loro volta. Luigi Chiari
ni e Fedele D'Amico hanno 
parlato di Bontempelli ap
passionato di cinema e mu
sicologo. nonché composito
re dilettante. Chiarini ha ri
cordato l'acutezza critica di 
Bontempelli nel periodo del 
cinema muto, mentre Fede
le D'Amico ha lumeggiato 
alcuni aspetti della persona
lità più intima di Bontem
pelli rivelati da una sua at
tività di compositore. 

T e r r a a Gagari i i : 
«IHHo bene? Via!» 

liatttita por battuta IVmoziunanto dialogo tra la stazione di controllo a terra od il primo co&uionanta in attesa 
di prendere il volo verso lo spuzio - « Datemi musica » - « Eccoti una canzone d'amore » - ' « Salutate ragazzi » 

(Dalia nostra redazione) 

.MOSCA, IL — Yuri (la-
garin pronuncerà tm discorsa 
domani pomeriggio nel corso 
della manifestazione cele-
arativa organizzata per il pri
mo annii'ersario del volo di 
un uomo nello spazio cosmi
co. Il Prcsidmm del Soviet 
Supremo dell'URSS, che. ha 
deciso ili celebrare ogni an
no la data del X2 aprila corner 
« Giornata della cosmonauti. 
ca », sarà presente al com
pleto al Palazzo dei Conartwsi 
assieme ai tecnici, scienziati, 
ingegneri e operai artefici 
della storica impresa. 

In qualche parte della sala 
che ospitò il XXII Congresso, 
nascosti tra la folla degli in
vitali, anonimi nelle loro uni
formi militari, ci saranno ali
ene i successori ih Guaarin f 
di Titov, il cosmonauta nu
mero tre, il cosmonauta nu
mero quattro e chissà quanti 
altri ancora che attendono. 
più o meno impazienti, di sa
lire a loro volta a bordo di 
una macchina spaziale. 

Alla vigilia di questo pruno 
anuiuersario ci si chiede, ou. 
viamentc, quando l'Unione 
sovietica effettuerà il lancio 
della Vostok III. Ma la do
manda rimane a mezz'aria, 
senza risposta, anche se * 
certo che in nna qualche par
te del territorio sovietico la 
Vostok III è già in una fase 
molto avanzata di prepara
zione per compiere una im
presa. come lui detto recen
temente Gagarin. che stupirà 
ti mondo. 

Gagarin, ad ogni modo, a 
questa impresa non porteci 
perà. Il primo • uomo del 
cosmo » che in questo anno 
Ini girato mezzo mondo e vi 
sitato decine di paesi in Asia, 
Europa, Africa, America La 
lina, è nitrato come studente 
in un istituto di inocancrin 
per completare, ad un livello 
superiore, la sua preparazio
ne di cosmonauta. 

« I t'olì umani nel cosmo — 
ha dichiarato Gagarin stasera 
— richio.dono ormai una spe
cializzazione avanzatissima. 
Oggi bisogna preparare co
smonauti per i voli orbitali, 
cosmonauti per ricerche 
scientifiche, cosmonauti per 
voli a grande distanza dalla 
Terra. Anche noi dunque 
dobbiamo qualificarci di fron. 
te al cosmo e ai problemi che 
esso pone ad ogni nostra 
avanzata ». 

Questa mattina, in occasio
ne del primo anniversario del 
volo di Gagarin, la Pravda 
ha pubblicato il testo inedito 
della registrazione del dia-
logo svoltosi un anno fa tra 
Gagarin e il posto di con
trollo terrestre nei minuti ini-
mediatamente precedenti il 
volo della Vostok numero J. 

La sua secchezza, perfino 
la ripetizione incolore di co
mandi e di informazioni, in
terrotte qua e là dal conto 
dei minuti, creano una almo. 
sfera di « suspense » che af
ferra il lettore. 

Uno dei costruttori della 
Vostok scrive a mo' di com
mento su questo testo: • Il 
nostro cuore, batteva cento 
pulsazioni al minuto. Solo 

quello di Gagarin ne batteva 
appena 64 ». 

L'eco il testo del dialogo 
che ha preceduto uno degli 
ari'euimt'iiti capitali della 
storia umana: 

GAGARIN — Come mi sen. 
tite? 

TERRA — Sento bene. 
TERRA — Come mi men

tite? 
GAGARIN — Vi sento 

bene. 
TERRA — Cominciate il 

do la « macchina *. E' nor
ma/c. 

GAGARIN — I/o capito. E' 
come me lo immaginavo. 

TERRA — Capito. Tutto 
procede normalmente. 

GAGARIN — II controllo 
dei collegamenti è terminato. 
La posizione delle lancette 
sul cruscotto è. quella desi
derata. 

TERRA — Riceuo ottima-
mente. Ablitnmo preso t vo
stri dati. Confermiamo che 

TERRA — Molto bene. La 
preparazione è normale. Ti,t-
to procede regolarmente. 

GAGARIN — Vi prego di 
comunicarmi l'ora esatta un 
secondo prima o un secondo 
dopo la partenza. 

TERRA — Ricevuto. La 
vostra richiesta sarà esegui
ta. Rimane un'ora alla par
tenza. Continuate il control
lo delle apparecchiature. 

GAGARIN — Ricevuto. Il 
via tra un'ora. Mi sento bene. 
Il mio stato d'animo è per-

contenti per come ti com
porti. 

GAGARIN — Ho capito, 
saluti a tutti. 

TERRA — L'ermeticità 
della cabina è controllata. 
Capito? 

GAGARIN — Perfetta
mente. Ermeticità perfetta. 
Sento e osservo. Verificata da 
parte mia l'ermeticità della 
cabina. 

TERRA — Benissimo Ti 
abbiamo visto sul video. Il 
tuo aspetto ci ha rallegrato. 

Krusciov e Gasarli) In un fotogramma del documentarlo « Gacarln-URSS • girato da ventisette operatori sovietici' 

controllo tiello scafandro. Mi 
avete capito? 

GAGARIN — Sì. ho capito: 
comincio il controllo dello 
scafandro tra tre minuti. 
Adesso sono occupato. 

TERRA — Ho capito. 
GAGARIN — Il controllo 

dello scafandro è concluso. 
TERRA — Vi ho capito. 

Fate il controllo del colle
gamento su onde ultracorte. 

GAGARIN — Come mi scn. 
tite? (le sue parole sono co
perte da una musica). 

TERRA — Vi sento otti
mamente. Come mi sentite 
voi? 

GAGARIN — Non capisco 
Se si può, spegnete la mu
sica. 

TERRA — Vi ho capito. 
Un momento. Adesso vi srn-
to ottimamente. 

GAGARIN — Il controllo 
dei telefoni e delle trasmit
tenti e normale. Passo al te
lefono. 

TERRA — Ricevuto. Qui 
tutto bene. Stanno prcparan 

tutto va bene. Yuri, debbo 
parlarvi. 

GAGARIN — Vi sento be
nissimo. 

TERRA — Yuri, voglio rac
comandarvi semplicemente... 
Non dovete emozionarvi. 

GAGARIN — Ricevuto. 
Sono assolutamente tran
quillo. 

TERRA — Allora va bene. 
Come va? 

GAGARIN — Come mi 
hanno insegnato. (Ride). 

TERRA — Benissimo. Con
tinua così. Hai capito chi e 
che ti parla? Stasera cante
remo. Qui tutto bene. Come 
ti senti? 

GAGARIN — Capito. An
che qui tutto bene. 

TERRA — Yuri, ti mando 
un saluto collettivo, a nome 
di tutti i ragazzi. Vengo di 
là. Come hai ricevuto? 

GAGARIN — Ricevuto 
molto bene. Grazie. Trasmet
tete ai ragazzi i mici saluti. 

TERRA — Come ti senti 
adesso? 

GAGARIN — Benissimo. 
E voi? 

Annuncio del Presidente del Consiglio delle ricerche 

Un satellite italiano sarà lanciato nel '63 
Seguirà un'orbita equatoriale, partirà da una piattaforma galleggiante sul mare che lascerà il Mediterraneo per dirigersi alla volta dell'Equatore 

Entro il 1963 l'Italia invie-
rà in orbita il suo primo sa
tellite artificiale. Questo lo 
annuncio che e stato dato ie
ri dal prof. Giovanni Polvani. 
presidente del Consiglio na
zionale delle ricerche, il qua
le. assieme al prof. Luigi 
Broglio, ha tenuto una con
ferenza stampa nella sede 
del CNR. 

E* stato anche comunicato 
alla stampa che la preesi
stente Commissione italiana 
del CNR per le ricerche spa
ziali è slata trasformata in 
Istituto nazionale per le ri
cerche spaziali, che continua 
a dipendere dal Consiglio 
nazionale delle Ricerche. 

Il nuovo organismo che è 
in via di formazione ha 
già un suo consiglio direttivo 
scientifico tecnico che. pre
sieduto dal prof. Broglio, ac
coglie tutti i membri della 
passata Commissione (i pro
fessori Arnaldi, Boella, Car
rara, Casci. Giorgi. Margaria, 
Puppi. Righini) ed altri nuo
vi (Caglioti. Gabrielli e Mi
randa) ed organizzerà nu
merosi gruppi di lavoro ai 
quali saranno chiamati, rela
tivamente ai problemi indu
striali. anche esperti tecnici 
designati dal ministero della 
Industria, sentito il ministe
ro delle Partecipazioni sta
tali. 

Ma torniamo al satellite, al 
« nostro » satellite. Il quale 
ha alcune particolarità che 
meritano di essere segnalate, 

Non p a r t i r à dall'Ita

lia. La nostra penisola, per 
la sua stessa configurazione 
geografica, non si presta a 
lanci spaziali. Si è pensato 
allora di muoversi verso al
tri lidi. Come? Con una piat
taforma galleggiante. 

Il e Nuovo Pignone > ha già 
realizzato per l'Eni alcuni di 
questi mostruosi e meravi
gliosi complessi che oggi .ao
stano in alcune plaghe marit
time lontanissime dal nostro 
paese (Golfo Persico, per 
esempio). Perche non appro
fittare di questa esperienza?. 
si son chiesti gli scienziati. 
Infatti il satellite italiano 
partirà non da terra ma da 
una di queste piattaforme 
galleggianti. appositamente 
costruita e dotata di tutti gli 
accorgimenti che un impiego 
del genere richiede. Una vol
ta a punto, la piattaforma 
lascerà il Mediterraneo e 
prenderà il mare aperto per 
dirigersi alla volta dell'Equa
tore. E* sulla linea di que
st'ultimo che verrà lanciato 
il satellite italiano E. vale 
la pena di sottolinearlo, si 
tratta del primo esperimento 
del genere. Sino ad ora tutti 
i satelliti artificiali sono pas
sati sull'Equatore solo per 
qualche secondo, por cui le 
rilevazioni da ossi effettuate 
sulla densità dell'aria o de
gli elettroni nd una detcr
minata altezza sono si atten
dibili. ma solo fino ad un cer
to punto. 

Il satellite italiano invece, 
messo in orbita attorno allo 

Equatore e compiendo il giro 
del globo in un'ora e mezzo 
circa, dovrebbe permettere la 
acquisizione di dati preziosi 
appunti sulla densità e della 
aria e degli elettroni a deter
minate altezze, oltre che 
sulla natura dell'influenza 
che il Sole esercita sulla no
stra atmosfera 

II « vettore >. come lo chia
mano gli scienziati, ossia il 
razzo che condurrà in orbita 
il satellite, non sarà italiano. 
Ci sarà prestato dalla Nasa. 
Ma ed il prof. Polvani 
ci ha tenuto a sottolinearlo 
— l'intero satellite sarà inte. 
ramente i tal ian o nella pro
gettazione. nella forma, nella 
costruzione e nel laborato
rio sperimentale che conter
ra allo interno. Nonostan
te che il veicolo sia america
no — ha aggiunto il prof. Poi-
vani — come tecnica di 
impostazione in o r b i t a 
qualche particolarità sarà 
italiana, come italiana sarà 
la progettazione delle modi
ficazioni. molto delicate e di 
grave responsabilità, da ap
portare allo schema usuale 
di una piattaforma galleg
giante perchè essa possa as
solvere alle « ferree > posi
zioni necessarie al lancio di 
un veicolo spaziale. 

Si tratta, com'c facile capi
re. di un satellite « esplora
tivo ». a differenza di quello 
€ meteorologico ». la cui rea
lizzazione il presidente degli 
USA, Kennedy, ha auspicato 
in una recente lettera al pri

mo ministro dell'URSS. Kru
sciov. Ma non per questo la 
sua importanza è da sot
tovalutare. sia dal punto di 
vista scientìfico che da quel
lo tecnologico. • 

Il governo sino ad ora ha 
stanziato 4 miliardi e mezzo 
di lire per il nascente Istitu
to nazionale per le ricerche 
spaziali. Si tratta sempre di 
un bel passo avanti, se lo si 
confronta ai primitivi 5 mi
lioni di lire stanziati in un 
primo tempo, quando alla 
direzione del Consiglio na
zionale delle ricerche vi era 
ancora il compianto prof. 
Giordani. Una cifra che for
se era appena sufficiente al
l'acquisto delle pubblicazio
ni scientifiche relative allo 
argomento. Successivamente 
si passò ad uno stanziamento 
di 300 milioni di lire, con 
l'intesa che un'uguale somma 
sarebbe stata versata anche 
da parte del ministero della 
Difesa-Aeronautica. In tutto. 
600 milioni. Oggi siamo a 4 
miliardi e mezzo, che però 
dovrebbero assicurare l'atti
vità dell'Istituto per circa tre 
anni. Si pensi però che — 
come ha ammesso il prof. 
Broglio nel corso della con
ferenza stampa — solo la co
struzione dell'apposita piat
taforma per il lancio del sa
tellite equatoriale assorbirà 
una somma equivalente ad 
un miliardo e mezzo di lire. 
Restano tre miliardi. 

Ma gli studi spaziali — 

mano in causa praticamente 
tutte le«branche della scien
za e della moderna tecno
logia. C e |>oco da scialare. 

E la modestia della somma 
apparirà ancor m e g l i o 
quando si sarà appreso in
vece che il nostro governo si 
e impegnato a contribuire per 
ben 20 (diconsi venti) mi
liardi di lire in cinque anni 
al progetto di costruzione di 
un « vettore > europeo, cioè di 
un razzo capace di portare 
in orbita un satellite. Quando 
gli e stata posta una doman
da a questo proposito il pro
fessor Broglio si e trovato in 
imbarazzo. Ha detto che si 
trattava di materia non di 
sua competenza. Quando si 
pensi però che un « vettore » 
<o razzo. chiamatelo come 
volete) se corrispondente a 
certe caratteristiche, può tra
sportare si un satellite ma 
anche una testata nucleare 
ed altre cose ancora, allora 
questo imbarazzo ci lascia 
perplessi. Tanto più che il 
nostro paese, per una serie 
di ragioni che non sono state 
del tutto chiarite, e il solo 
nel progetto ELTO (questa la 
sigla del programma di la
voro per il < vettore > euro
peo) a non godere attual
mente del diritto di « veto ». 

Il prof. Broglio ha detto: 
« Ci siamo trovati di fronte 
a un programma "congelato". 
O prendere o lasciare. Abbia
mo preso. Di qui il nostro 
mancato diritto di veto. 
Questo programma ha anche 

fetto e sono pronto al volo. 
TERRA —- Ricevuto. Mol

ta bene. Facci il controllo 
dei collegamenti. 

GAGARIN — lo sento mol
to bene. E voi? 

TERRA — Vi sento per
fettamente. Mancano cin
quanta minuti. 

GAGARIN — Ricevuto. 
Cinquanta minuti. 

TERRA — Vi sentite sem
pre bene? 

GAGARIN — Benissimo. 

com'è a tutti noto — chia-jun nome: "Brunschwig" *. 

E non J>i e andati oltre 
Sapendo che il prof. Broglio 
e anche un alto ufficiale del 
l'Aeronautica Militare, le sue 
reticenze ci appaiono più che 
significative. Anche se il pre
sidente del nascente Istituto 
nazionale per le ricerche 
spaziali ha tenuto a sottoli 
neare il ruolo di e rodaggio > 
che I prossimi esperimenti 
effettuati dall'Italia e in pro
prio > avranno sull'avveni
re di questi progetti europei. 

< Più tecnici prepariamo. 
più scienziati alleniamo ad 
affrontare i nuovi compiti. 
più realizzazioni tecnologiche 
mettiamo a punto, tanto più 
peso e influenza avremo al
l'interno anche di questi pro
getti che si stanno varando. 
E in fondo c'è da preoccupar
si solo sino ad un certo pun
to, perchè sia l'ELTO che 
l*ESRO (progetto questo che 
mira alla costruzione e messa 
in orbita di un < satellite » 
europeo) diverranno operati
vi solo entro il 1963. Quando 
cioè noi italiani avremo già 
lanciato il nostro primo sa
tellite artificiale >. 

Si tratta di giustificazioni 
e di discorsi che anziché dis
sipare l'allarme, contribuisco
no in un certo senso ad ac
crescerlo. Perchè fanno in-
t ravvedere j a volontà, da 
parte del responsabili, di sa
crificare a nebulosi e non 
del tutto chiari progetti 
« europei ». l'avvenire e le 
prospettive della nostra ri
cerca scientifica. 

MICHELE LA1XI 

MOSCA — Ynrl Gatarin 
•cende «•rrléente le «calette 
dell'aereo che lo ha portalo 
dal Inoco iell'atterragglo al 
centro él coalrollo dopo la 

••a attrarlgllota imprraa 

TERRA — Molto bene Da 
Mosca si sono informati del
la vostra salute. Abbiamo co
municato che state bene. 
• • GAGARIN — Ricevuto. 

TERRA — Ti oimo», lassi? 
GAGARIN — Sa ci toma 

un pò >u musica trasmette 
tela. 

TERRA — Un momento. 
Ti hanno dato la musica, sì 
o no? 

GAGARIN — Fino ad 
ora, no. 

TERRA — E' colpa dei mu 
steisti. Le cose vanno meno 
in fretta che nelle favole. 

GAGARIN — Ecco, ricevo 
la musica. Va rutto bene. 

TERRA — Benissimo. Non 
ti annoieraL I rogasti sono 

GAGARIN — Sono conten
to. Alla radio trasmettono 
una canzone d'amore. 

TERRA — Come va? Qui 
si prepara la partenza. Tutto 
è normale, senza difficoltà e 
senza dubbi. I ragazzi stanno 
venendo al posto di comando. 

GAGARIN — Capito. An
che qui tutto bene. Sono 
tranquillo. Saluto i ragazzi. 
Sento sempre il loro amiche
vole appoggio. E' come se 
fossero qui con me. 

TERRA — Allora va tutto 
bene, Yuri? Tutti qui ti vo
gliono bene. Stanno venendo 
qui e dicono di augurarti 
buon viaggio. 

GAGARIN — Ho capito. 
Grazie, grazie di cuore. 

TERRA — Della tua salu
te e del tuo stato d'animo si 
sono interessati i compagni 
di Mosca. Abbiamo trasmes
so che stai bene e che sei 
pronto al viaggio. 

GAGARIN — Giusto, ave
te fatto bene. Sono pronto. 

TERRA — Ricetmto Metti-
fi in posizione per il control
lo delle tue attività fisiolo
giche. 

GAGARIN — Sono in po
sizione per la reqistrazione. 

TERRA — Tutto normale. 
Tutto secondo il piano. 

GAGARtN — Qui anche. 
Come ra il mio more, secon
do i dati medici? 

TERRA — Come ti senti? 
GAGARIN — Benissimo, 

e voi? 
TERRA — Ottimamente. Il 

tuo polso batte 64 pulsazio
ni al minuto, respirazione 24, 
perfettamente normale. 

GAGARIN — Ho capito. Il 
mio cuore è normale. Quan
to manca? 

TERRA — Quindici minuti 
soltanto. 

GAGARIN — Ricevuto. 
Quindici minuti. 

TERRA — Dieci minuti. 
Avete chiuso il casco erme» 
fico? Chiudetelo, e confer» 
mate. 

GAGARIN — Ricevuto. 
Dieci minuti; il casco erme
tico è chiuso, tutto normale. 
Sono pronto. 
. TERRA — Capito. Cinque 
minuti. 
«GAGARIN — Capito, cin
que minuti. 
- TERRA — Tutto normale. 
Prendi posizione per Pulsino 
controllo dell'atticità fistolo-
o'ica. 

GAGARIN — Tutto nor
male. In posizione per la re
gistrazione. 

TERRA — Manca un mi
nuto. come vi sentite? 

GAGARIN — Un minuto, 
Sono in posizione Mi sento 
benissimo. 

TERRA — Ricerufo 
GAGARIN — Sto bene, 

sono pronto 
TERRA — Ottimo: via! 
GAGARIN — Il razzo si 

sta muovendo Tutto bene. 
Mi vento benissimo 

TERRA — Ti auguriamo 
un buon rolo Tutto procedo 
normalmente. 

GAGARIN — Arrivederci 
presto, amici. 

TERRA — ArrtMdfWt. 
AUGUSTO FANCAUt 
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/ grossisti se ne sono disfatti al primo allarme 

Tevere quintali di carne 
Parlano le massaie 
nei mercati rionali 

Le opinioni tulio scandalo della « polverina » 

Sullo scandalo della « polverina », ab
biamo voluto sentire il parere delle mas
saie, delle donne mentre fanno la spesa 
al negozio e al mercato. Le risposte sono 
state diverse, com'è naturale. •• In esse 
appare la preoccupazione per l'estensio

ne continua delle sofisticazioni e delle 
frodi, o soprattutto la convinzione che il 
problema non si limita ai macellai, ma 
investe delicate questioni di controllo, di 
vigilanza e di indirizzo di tutto n settore. 
Un concetto, questo, molto ripetuto. 

DOMENICA RICCI (p.za 
Vittorio) — Che vuole che 
le dica?' La. carne bisogna 
prenderla, perchè è un ali
mento troppo prezioso. Io 
l'ho comprata anche oggi: 
ci vuole, per una famiglia. 
Del resto, anche i giornali 
e la televisione non fanno 
atiro che cercare di con
vincerci che una dietetica 
moderna esige un consumo 
maggiore di carni fresche. 
Ma le autorità competenti 
— mi domando — perchè 
non stabiliscono un con
trollo più stretto? Non c'è 
da accusare questo o quel
lo: leggi severe, uguali per 
tutti. 

DONATELLA COSEN
TINO (p.za Vittorio) — Io 
di solito mi fido delle no
tizie giornalistiche. Da 
quanto ho letto, ho capito 
che si tratta di una beltà 
porcheria. Scusi l'espres
sione, ma non ne so trova
re una migliore. Le re-
sponsabilità credo che sia
no di chi sta più in alto, 
non del piccoli. Sì, anche 
loro dorrebbero essere più 
scrupolosi, ma non è so
prattutto colpa loro. Fatto 
sta che uno compra una 
fettina bella rossa, poi 
quando la mette In tavola 
si accorge che è accartoc-

LILIANA FEBRONI (Te-
staccio) — Io la carne la 
pago, per questo voglio 
che sia buona. Secondo me 
la responsabilità maggiore 
l'ha chi dovrebbe esegui
re i controlli sanitari. Ma 
una parte di responsabili
tà, a guardare bene, ce 
l'hanno tutti: da chi fab
brica la polverina a chi la 
mette nella carne, e chi 
non denuncia le irregola
rità. Ho paura, però, che 
nonostante la campagna di 
stampa che si sta facendo, 
anche questa volta ognu
no continuerà a fare il co
modo suo. L'esperienza, 

Vi.\i J'.v 
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ciato; verde, a volfe. ..-,--,.. purtroppo, dice qucsto} 

LILIANA FERRONI (Te-
staccio) — Io la carne la 
pago, per questo voglio 
che ria buona. Secondo me 
la responsabilità maggiore 
è di chi è addetto ai con
trolli sanitari. Ma è anche 
di tutti, se guardiamo be
ne; da coloro che fabbri
cano la polverina, a colo
ro che la mettevano nel
la carne, a coloro che non 
hanno denunciato l'irrego
larità. 

ESTERINA N A N N I 
(Campo de* Fiori) — Io 
non mangio carne, la com
pro per mio marito che è 
ammalato. Ma non ho avu
to mai motivo di lamen
tarmi della qualità; il mio 
macellaio ce l'ha buona. 
Certo, in linea generale, è 
necessario un controllo 
più attento da parte del
le autorità. Lo ritengo im
portante e necessario dopo 
quanto è accaduto. 

MARIA CANTINI (Cam
po de* Fiori) — La carne 
a volte è buona, a volte 
non si può mangiare. Io la 
mangio ugualmente: come 
vuole che faccio, a non 
mangiarne? Però credo che 
sia necessario, in oqni mo
do. controllare di più • e 
con più coscienza. Meravi
glia che le autorità abbia
no lasciato correre per 
tanto tempo. Speriamo che 
ora facciano sul serio. 

ASSUNTA CAPPEL
L U T I (Campo de' Fiori) 
— Non sono scontenta del
la carne che prendo dal 
mio fornitore abituale. Ma 
adesso se ne sentono tante, 
che non si sa cosa dire. Io, 
per esempio, non leggo i 
giornali e non ne sapevo 
niente. Ma ne parlano tut
ti... E' chiaro quindi che è 

• necessario analizzare con 
attenzione. 

GIUSEPPINA MALDE-
RA (Campo de' Fiori) — 
Sono proprio preoccupata 
per questa cosa. Ho visto 
ieri la TV e ci sono rima
sta proprio male. La pol
vere non la devono mette
re assolutamente. E la car
ne deve essere controlla
ta meglio e più attenta
mente dal Comune. Io cre
devo che fosse imponibile 
sfuggire al controlli sani
tari. 

E M M A SPADACCINI 
(Campo de* Fiori) — Ver
gogna! E io che compera
vo proprio la carne maci
nata, perchè mi piace di 
più.' Adesso non la pren
do. sicuro. Posso dire di 
chi sono le responsabilità? 
Delle autorità, tutte, sani
tarie e non sanitarie. Io me 
la prendo con loro perchè 
i miei soldi valevano car-
ue buona ed invece... 

trattata 
col solfito 

Il presidente dell'Associazione macellai in
terrogato dai CC. — I tabù del « Popolo » 

Il " Ironie >• delle frodi ali
mentari è in movimento, men
tre proseguono le quattro o 
cinque inchieste aperte dopo 
la scoperta dello spandalo 
delle carni ringiovanite. 11 
ministro della Saniti* Iervo-
lino ieri, come riportiamo in 
altra parte del giornale, ha 
colto l'occasione dell'inizio 
della discussione alla'Camera 
sulla legge che disciplina la 
produzione e la distribuzione 
degli alimentari, per fare una 
dichiarazione. Ila accusato 
innanzitutto i macellai di una 
duplice violazione: delle nor
me sanitarie e delle leggi pe
nali, Ma perche il sistema di 
controlli sanitari che esiste 
in Italia è stato messo In 
iscacco per quattro o cinque 
anni, e perchè gli «uffici 
preposta » non si sono accor
ti del traffico che si andava 
facendo neppure quando il 
Mattatoio è diventato — co
me ha detto lo stesso presi
dente dell'Associazione ma
cellai — un centro di com
pravendita del «Bovi»»? In 
questa situazione è Impossi
bile spiegare perchè finora si 
è insistito con accanimento 
sul fuscello delle eventuali 
infrazioni commesse dal oe-

Sozlanti, mettendo in secon-
a linea la trave della disor- > 

ganlzzazione del ' sistema an
nonario e sanitario,' nonché 
le « operazioni » su vasta sca
la del grossisti 

Il ministro, bontà sua. ri
conosce che dieci veterinari 
per il controllo delle carni 
che si vendono a Roma sono 
veramente pochi. Sono anni 
che i sindacati e le coope
rative lo vanno ripetendo; se 
fosse stato dato loro ascolto, 
oggi non si starebbe, forse, 
a parlare di tante Infrazioni., 

Le indagini 
A parte otto denunce di 

macellai di Genzano, le in
dagini in corso sulle carni 
ringiovanite ieri non hanno 
portato a conclusioni clamo
rose. Si sa che le inchieste 
proseguono e che al più pre-
ito' il • sostituto •procuratore 
della Repubblica, dott. De 
Majo, emetterà alcuni man
dati di comparizione. Tra Je 
persone convocate In questi 
giorni dai carabinieri figura 
anche il presidente dell'As
sociazione macellai. Angelo 
Maccaroni, interrogato lun
gamente come uno dei mag
giori conoscitori della fac
cenda della « polverina «. La 
Finanza ha invece smentito 
di avere aperto, per conto 
proprio, un'inchiesta sulle 
evasioni fiscali venute alla 
luce nel corso delle inda
gini sulla carne ringiovanita. 
La trasformazione di carne 
di vacca in carne di vitel
lone, infatti, non è la sola. 
Infatti i grossisti che domi
nano in condizioni di mono
polio il settore delle impor
tazioni — le famose carni fo
ranee, vecchio problema del 
mercato romano — per pa
gare meno tasse classillcano 
come vacca molti capi di be
stiame che invece vacche non 
sono. Una volta evitato lo 
scoglio del fisco, la carne si 
trasforma di nuovo, diven
tando Immancabilmente vi
tellone o vitella. Vitellone e 
vitella, soprattutto, perchè 
denominazioni non allettanti 
come bue. vacca, toro, si pre
ferisce non usarle. 

L'acquisto di bestiame ma
cellato in altre città e il tra
sporto è in mano a un pu
gno di grossisti. Uno di essi. 
recentemente, ha ammesso 
che la carne consumata sul 
mercato romano è della peg
giore specie 

I controlli sulla carne fo
ranea non sono sufficienti ed 
efficaci. Non è un caso che 
quando è esplosa la bomba 
della - polverina - alcuni 
grossisti sono riusciti a sal
varsi in tempo perchè, av
vertiti. hanno immediata
mente disperso tutti i quan
titativi di carne scadente già 
- trattata - che nvevnno in 
frigorifero, per cui quando 
sono arrivati i funzionari in
caricati del controlli non so
no riusciti a trovare nulla di 
sospetto (si dice che alcuni 
quintali di bue e di vacca 
siano finiti addirittura nel 
Tevere). Nella rete sono ri
masti solo i pesci piccoli per 
i quali proprio ieri il Cam
pidoglio ha respinto una ri
chiesta di riapertura 

// male resta 
L'azione antl—Bovis-. per 

ora, ha colpito solo qualche 
decina di macellai, senza 
neppure scalfire il mnìe che 
si annida tra i grossisti e nel
l'organizzazione stessa dei 
mercati. Da qui. anche, gran 
parte del malcontento dei 
macellai contro i dirigenti 
della loro associazione, i 
quali, dopo averli tenuti per 
tanto tempo all'oscuro di 
tutto, vorrebbero ora spin
gerli sul terreno della pro
vocazione contro i partiti di 
sinistra. Una manovra del 
(enere non poteva non in
contrare vivaci contrasti. Del 
resto, e stata attuata in mo
do cosi maldestro che nen-
Sure i giornali clericali e di 

estra le hanno dato un po' 
di credito. 

A proposito della recente 
assemblea dei rivenditori, II 
Popolo polemizza con noi. 
perchè abbiamo affermato 
che il Ministero e il Comu
ne sapevano tutto sul traffi
co del -Bovis- , mentre ora 
pagano solo i macellai. Que
sta non è una invenzione. 
purtroppo, è la verità. £ al 
Popolo che ci domanda: - In
somma. all'Unità che cosa 
interessa? Colpire i macellai 

che vendevano la carne con 
la polverina, oppure \\ vuol 
giustificare?», 'possiamo ri
spondere tranquillamente che 
a noi intereflln scoprire la 
verità, anche quando, invece 
che in una modesta macelle
ria di quartiere, si trova 'In 
luoghi da molti • giudicati 
« tabù >*. Quando si vuol fare 
del macellai un capro espia
torio. noi non vogliamo na
scondere le loro eventuali 
responsabilità, ma cerchiamo 
di mettere in luce, soprattut
to. le • responsablllti'i più 
grandi delle loro. 

Per una effettiva 

svolta a sinistra 

in Campidoglio 

I comizi 
i (domenica 

Sul tema «Per una effettiva 
svolta a sinistra in Campido
glio: meno voti alle destro e 
alla DC. più voti al Partito 
comunista» avranno luogo do
menica prossima numerosi co
mizi. Eccone l'elenco: 

Alessandrina, ore 10,30, Aldo 
Natoli: Ostia Lido (piazza Anco 
Marzio). 17,30. Paolo Bufalini; 
Fiumicino (piazza Garibaldi), 
10, Edoardo Penìa; Borghesla-
na. 17. Nino Franchelluccl; Por-
tuense (S. Pantaleo). 17. Piero 
Della Seta: Portuense Villini 
(via L. Ruspoll). 10.30. Cesare 
Fredduzzt; Acìlia (piazza Se
gantini). 10. Giovanni Berlin
guer: Capannelle, 10.30, Aldo 
D'Alessio: Prima Porta. 17.30. 
Enzo Lapicclrella: IV Miglio. 
10. Mario Quattrucci: Casalotti 
(via Boccea). 10. Ollvio Man
cini: La Rustica. 17.30, Claudio 
Cianca; Monteverde ' Nuovo 
(largo Havizza). 10.30. Corra
do Pagliei: Vltinia (via Salina) 
11. Aldo Tozzetti; Ottavia. 11. 
Argiuna Mnzzottl; Casal More
na (via Sette Metri). 10. Fer
nando Di Giulio; Ostia Antica 
(assemblea), 10. Mario Mam-

[ mucari: Campiteli! (assemblea), 
119. Otello Nannuzzl. 

Alle 21,45 pretto via Teulada 

Bomba contro la TV 
da un'auto in corsa 
L'ordigno è esploso su un terrazzo mandando in. frantumi alcuni 
vetri - Sulla «giulietta» rubata poco prima erano due giovani 

Una bomba-carta è stata 
lanciata ieri sera da un'auto 
in corsa contro gli studi della 
RAI-TV di via Teulada. L'or
digno è esploso su un terrazzo 
soprastante via Gomenizza 
mandando in frantumi i vetri 
di alcune finestre. Non ha fat
to vittime, i carabinieri del 
Nucleo radio-mobile, piombati 
sul posto solo pochi minuti 
dopo, sono riusciti solo a iden. 
tiflcare la vettura: una « giu
lietta » turismo internazionale 
color latte, targata Ancona 
39251, di proprietà del signor 
Michele Bucciante. Costui a-
veva denunciato il furto del
l'auto ai carabinieri della te
nenza Flaminia pochi minuti 
prima dell'attentato. 

L'esplosione è avvenuta ver
so le 21,40. Un automobilista 
rimasto sconosciuto è l'unico 
testimone che ha veduto com
piere il vandalico gesto. Egli. 
alla guida di una vettura di 
piccola cilindrata, si è visto 
superare in curva dall'Alfa 
Romeo bianca lanciata a tut

ta velocità verso via Gome
nizza. Quando un attimo dopo 
è sbucato dalla curva che im
mette dietro gli studi della 
Televisione ha veduto la mac
china bianco latte quasi fer
ma. A bordo c'erano due gio
vani sconosciuti; uno al vo
lante e l'altro seduto nel seg
giolino a fianco. £ ' stato pro
prio costui ad abbassare il 
vetro e a scagliare l'Involu
cro oltre il muro che cinge 
il caseggiato degli studi tele
visivi. Un attimo e l'ordigno 
è esploso con un violento boa
to. Prima ancora che qualcu
no potesse accorrere i due 
malviventi sono riusciti a ri
partirò con la «giulietta» lan
ciata a tutta velocità 

L'automobilista, tuttavia, è 
riuscito a rilevare il numero 
di targa. All'interno della RAI-
TV, intanto, qualcuno ha tele. 
fonato ai carabinieri del Nu
cleo di via Palestro. Poco dc-
po sono iniziati il sopralluogo 

Si temeva che qualche perso
na potesse essere rimasta fe-

Tragico infortunio in vicolo di Villa Berta 

Operaio agonizza per ore 
senza aiuto nella fungaia 

Azalee ma con la pioggia 

Anche se as tronomicamente s lamo da nn pezzo in primavera, il tempo cont inua ad essere 
Inclemente. Pioggia , vento e freddo continuano a rovinarci le giornate, che, so l» un mese 
fa. ci sembrava, dovessero essere di gran caldo. Nonostante tutto però, tra pochi giorni si 
inaugurerà, su l la scal inata di Trinità dei monti , I» tradizionale mostra del le azalee. Gli 
operai del Comune hanno già cominciato a s is temare 1 primi vasi, come si v e d e nel la foto 

Un giovane operatore cinematografico 

Ingaggia due fidanzati 
per technicolor spinti 

F finito 

a Regina Coeli 

Ruba 
nell'auto 
solo lo 
sfilatino 

Con aria distinta, a bordo 
di una dignitosa auto, un 
giovane di 28 anni, Giovan
ni Cavallaro, di professione 
attore, percorreva l'altra 
sera via del Babuino. An
dava molto piano: si fer
mava infatti vicino a tutte 
le auto in sosta e, sceso a 
terra con fare negligente, 
si appropriava degli ogget
ti lasciati incustoditi dal 
proprietari. 

Due passanti hanno però 
notato il suo strano atteg
giamento ed hanno avver
tito il commissariato. Nel 
frattempo il Cavallaro con
tinuava nel suo difficile ed 
impegnativo lavoro. Era 
alle prese con una - 600 »: 
dentro c'era un bel pacchet
tino accuratamente confe
zionato. 

Il giovane ha aperto la 
portiera, ha preso il pac
chetto. ed è risalito sulla 
sua auto. Vinto dalla cu
riosità l'ha scartato subito 
e ci è rimasto decisamente 
male: dentro c'era uno sfi
latino legato con un-bel na
stro e guarnito da un bi
glietto: - Questo è per i 
ladri ». 

Comunque il giovane at
tore è un uomo di spirito, 
ed avrebbe riso dello scher
zo dell'automobilista: non 
ne ha avuto il tempo. Ol
tre alla beffa, alla presa 
in giro di un automobilista 
spiritoso anche lo scorno: 
un agentt era arrivato e 
l'ha colto con II corpo, anzi 
con il pane, del reato in 
mano. E l'ha arrestato sen-
za ridere né commuoversi 

Le pellicole venivano noleggiate a modi
co prezzo — La coppia lavorava gratis 

Un fotografo di venti anni è 
riuscito a convincere due fidan
zati. euoi amici, a posare p r̂ 
la riprtva di pellicole porno
grafiche, che poi affittava per 
modiche «ornnio a conoscenti. 
Si tratta di Gastone Fiore, di 
20 anni, abitante in via Pio 
IX 14: la - buoncostume - lo ha 
denunciato a piede libero per 
produzione e smercio di mate
riale nomografico. 

La vicenda ha avuto inizio 
nel meco d- settembre: il gio
vane allora ebbe occasione di 
assistere, in casa di un amico 
ad un film nomografico di pro
duzione francese. -Perchè non 
cercare la maniera di realizza
re produzioni del genere? -. 
Questa è la domanda che si 
deve essere posta il giovane 
Fiore. Si e dato da fare pei 
mettere in pratica i suoi pro
positi e finalmente ha trovato 
: soggetti adatti: due giovani 
fidanzati, suoi cari amici. Fran
ca V., di 24 anni, e Alessandro 
B. di 22. Poche parole per vin
cere la resistenza, in verità as
sai tenue, della coppia e quin
di a) lavoro. 

Le sedute ebbero sub;to ini
zio in un appartamento vuoto. 
le chiavi dei quale erano in 
po.^esèo del giovane. Fu girato 
molto materiale, con il quale 
:! Fiore e r.uscito a montare 
tre films: uno a colori e due 
in bianco e nero. lTn -bianco 
e nero- è stato subito venduto 
ad un impiegato di una società 
di assicurazioni per 40 mila li
re. con gli altri due filma il 
baldo giovane ha iniziato nn 
vero e proprio commercio Si 
dava da fare per cercare -ama
tori- e Quindi affittava le sue 
opere per 2 mila lire al giorno. 

Tutto bene, per «n certo pe
riodo. Poi un agente della 
- Buoncostume „ è riuscito ad 
entrare nel « giro -. Ha comin
ciato a frequentare i bar dove 
venivano trattati gli affari del 
Fiore e finalmente è riuscito 
a convincere il giovane a ven
dergli una delle sue pellicole. 
L'altro giorno, a Porta Caval-
leggeri. -l'operatore cinemato
grafico" ha portato la sua pel
licola a colori per consegnarla 

al compratore. 
A questo punto e finita l'av

ventura cinematografica di Ga
stone Fiore. L'agente, una vol
ta venuto in possesso della 
» pizza -. ha portato il giovane 
in questura. Il Fiore ha confes
sato tutto e la •» Buoncostume-
lo ha denunciato a piede libe
ro. La perquisizione nell'appar
tamento del giovane ha portato 
al rinvenimento dell'altra pelli
cola e di altro materiale por
nografico. 

E ' m o r t o in ospedale. 

D u e passanti l o han

no scoperto per caso 

Un giovane operaio ha ago
nizzato per: ore ieri pomeriggio 
all'imbocco di. una fungaia de
serta. a. pochi metri da casa 
sua: era caduto da una palan
ca sulla quale stava lavoran
do e si era ferito gravemente 
alla testa. Solo per caso è stato 
scoperto da due passanti, che 
si sono precipitati in suo soc
corso e lo hanno trasportato al 
San- Giovanni. I sanitari han
no tentato disperatamente di 
salvarlo, ma è stato tutto inu
tile. L'uomo è morto poche ore 
dopo, senza aver ripreso co
noscenza. 

Vittima di questo nuovo, 
sconvolgente, infortunio sul la
vóro è rimasto Domenico Re: 
aveva compiuto da poco 32 an
ni ed abitava in vicolo Villa 
Berta, una stradicciola senza 
uscita nei pressi di porta Fur
ba. Se non fosse stato costret
to a lavorare da solo, se fosse 
stato soccorso subito, si sareb
be potuto salvare? E' un in
terrogativo angoscioso. 

La fungaia si trova pure in 
vicolo Villa Berta, a poche de
cine di metri dall'abitazione 
dell'operaio: ne è proprietario 
un certo Sandulli. Il giovane 
era stato incaricato nei giorni 
scorsi di ripulirla e sistemar
la: avrebbe dovuto pensare a 
tutto lui. Ieri, subito dopo il 
pranzo, stava lavorando appol
laiato alla meglio su una pa
lanca: improvvisamente, forse 
per un forte capogiro, ha per
duto l'equilibrio ed è preci
pitato malamente a terra, dopo 
un volo di alcuni metri. 

Domenico Re ha. purtroppo. 
battuto la testa contro il pavi
mento della fungaia: il colpo è 
stato violentissimo e gli ha cau
sato la frattura del cranio. Ha 
perso subito i sensi e non ha 
potuto neanche invocare soc
corso: è rimasto cosi, esanime. 
il volto tutto insanguinato, per 
ore e ore. Nessuno è passato 
davanti alla fugala, nessuno 
lo ha visto, nessuno lo ha po
tuto soccorrere. 

Erano quasi le 17 quando due 
giovani. Antonio Cinnietti. vi
colo Villa Berta 2. e Settimio 
Buccella. via Nemi 90. lo hanno 
finalmente rinvenuto. Hanno 
dato l'allarme, hanno fermato 
un'auto di passaggio e lo hanno 
accompagnato al più vicino 
ospedale. Purtroppo, era trop
po tardi: Domenico Re è spi
rato alle 22 precise. 

rita ma ben presto si £ potuto 
accertare che l'esplosione ave
va provocato solo danni alle 
finestre. I carabinieri hanno 
allora iniziato l'interrogatorio 
dell'unico testimene. Fono
grammi di ricerche della 
« giulietta > rubata sono stati 
diffusi, via radio, a tutte le 
pattuglie in servizio, alle ca
serme, ai commissariati di 
pubblica sicurezza e alla stra. 
dale, jPostl di blocco sono sta
ti istituiti sulle consolari. Fi
no a tarda notte, però, la 
« giulietta • e i due giovani 
sono rimasti introvabili. • 

j . .. 

Sciopero 
alla 

Fiorentini 
Ieri i lavoratori della Fioren

tini hanno scioperato dalle 15 
alle 17.30. E' stato il secondo 
sciopero della settimana, lunedi 
scorso infatti un'altra astensio. 
ne dal lavoro era durata un'ora 
L'agitazione ha origine dal fatto 
che la direzione dell'azienda 
non ha ancora fissato la data 
di un Incontro, richiesto dalla 
FIOM provinciale, per discute
re le richieste avanzate da tem
po a nome delle maestranze. 
In sostanza si tratta delle stesse 
rivendicazioni per cui sono in 
lotta i metallurgici milanesi e 
cioè .per gli scatti periodici di 
anzianità e la pensione inte
grativa. 

La situazione nell'azienda si 
è acutizzata non soltanto per
ché la direzione si è rifiutata 
di dare inizio alle trattative. 
ma anche a causa di alcune 
intimidazioni messe in atto con. 
tro i lavoratori. La azione sin
dacale sviluppatasi alla Fioren
tini si allargherà ad altre a-
zlende motalli>r":<-»*p -nmane. 

C u l l a 
La rasa dei compagni Mario e 

Mara Maldi è «tata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto. A 
Mario, Mara e il neonato giun
gano vivissimi auguri della Ca
mera del Lavoro, dei sindacati e 
dell'» Unità >. 

Un pensionato in via Buonarroti 

Malato di nervi 
spara al capo 

Responsabili femminili 
La riunione delle responsabili 

femminili di sezione e delle com
pagne della sezione femminile 
prosegue alle 17.30 di oggi in 
Federazione. 

Responsabili elettorali 
I responsabili elettorali di se

zione domani alle 19 si trovino 
In Federazione. 

Segretari di sezione 
I segretari delle sezioni P. Flu

viale. Monteverde N.. Montever
de V.. D. Olimpia, Portuense, 
Portuense Villini. Trullo. F. Brsu 
vetta. F. Aurelio, Magllana. P? 
Galerln, sono convocati alle 19.30 
di oggi nella sezione Porto Flu
viale. via Eugenio Borsantl 25. 
Parteciperà il compagno Della 
Seta. 

Assemblee di categoria 
per le elezioni 

Cellula Forlanini. ore 16.30. se
zione Monteverde Nuovo (Fred-
duzzi). Comunisti Poligrafico Gi
nn Capponi, ore 17. sezione Appio 
(Camillo). Comunisti Poligrafi
co Piazza Verdi, ore 17. sezione 
Parloll (Maderchi). Comitato po
litico PP.TT.. ore 19. .in Federa
zione (Fredduzzi). 

Convocazioni 
Centocellc. alle 20. riunione 

dei C D . delle tre sezioni nel lo
cali di via degli Aceri con D'A
lessio: Caialbertonr, ore 18. as
semblea della cellula ATAC per
sonale viaggiante con Prato: Tl-
hurtlno IH, ore 17. assemblea 
della cellula Romana Gas con 
Picchetti: cel io , ore 20. assem
blea generale con Bruscani: Ap
pio. ore 17.30. assemblea della 
cellula del Poligrafico G. Cap
poni con Camillo e Bardi: Prl-
mavalle, ore 20. assemblea ge
nerale con Mancini e Peloso: 
Centro, ore 20, C D . con Di Toro: 
Mammella, ore 19.30. comitato 
della zona Cnsilina con i segre
tari delle sezioni. Feliziani: Ca-
talbertone. ore 20. attivo della 
sezione: Fiumicino, ore 19.30. at
tivo con Mammucari. Il comitato 
della zona Appia si riunisce pres
so la sezione Alberone con Bardi. 

FGCI 
C convocato alle 1S.1S in Fede

razione il Comitato federale con 
il seguente o.d.g.-. l ) Il contri
buto dei giovani comunisti per 
le elezioni comunali a Roma (rei. 
Rosati): 2) Bilancio e prospetti
ve del lavoro verso la gioventù 
lavoratrice (rei. Illuminati). 

IL GIORNO 
— Oggi giovedì Iz aprile (102-
263). Onomastico: Zenone, l i sole 
sorge alle 5.46: tramonta alle 
19.03. Luna piena il 20. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati ieri: ma
schi 38. femmine 49. dei quali 2 
nati morti. Morti: maschi 35. 
femmine 30. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 46. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 3. massima 13. 

In autista di piazza in pen
sione il sessantenne Pierino 
Fiocco, si e ucciso esplodendosi 
un colpo di pistola ai capo. L'ha 
«coperto, alle 15 di ieri, rien
trando nell'appartamento di vìa 
Buonarroti 40. jj penero Gio
vanni Mullcr. 

Il Fiocco viveva con il ge
nero. appunto, e con la figlia 
Tina. I due sposi avevano de
ciso di andare a colazione fuo
ri con l'anziano genitore. -An
date roi — ha detto, però, que
sti — io preferisco rimanere i 
casa -. Rimasto solo, cali ha 
atteso un po', che la figlia ed 
il marito non tornassero indie
tro. poi ha messo in atto. il 
proposito suicida. 

Ha estratto da un cassetto, 
dove la custodiva da tempo. 
una «beretta- calibro 6.35. se 
t*è puntata alla tempia destra. 
Poi, senza esitare, ha tirato il 
grilletto. La secca esplosione 
si e sentita in tutto il palazzo. 
Qualche inquilino ha provato 
ad entrare, ma la porta era 
serrata: non rispondeva nessu
no. al campanello. 

Allora sono andati a cercare 
i coniugi Muller: l'uomo stava 

rientrando proprio allora, è 
corso di sopra, ha trovato il 
suocero in un liso di sangue. 

La polizia è arrivata poco 
dopo: sul posto giungevano il 
commissario dì Esquilino, dott 
Jappariello, e qualche minuto 
dopo il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. De Maio 
che. dopo gli accertamenti, di
sponeva la traslazione della 
salma all'Istituto di Medicina 
eLgale. Sembra che la causa 
del sucidio sia da ricercarsi 
nelle condizioni di salute del 
Fiocco. L'anziano autista, in
fatti. soffriva da qualche tem
po di una grave forma di esau
rimento nervoso.' 

L u t t o 
I funerali del compagno Emi

dio Oretti. deceduto al Policli
nico, SÌ svolgeranno oggi alle 
15 partendo dalla camera mor
tuaria dell'ospedale. Alla fami
glia dello scomparso giungano 
le sentite condoglianze dei di
pendenti dell'ATAC. della se. 
zione Porta Maggiore • del
l'- Unità -. 

Mostra 
dell'Estremo 
Oriente 
ULTIMI GIORNI 

CASA delle ASTE 
VIA OÌTKNSC f i C-» 

1 J M ARTICOLI . 
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PERSIA 
BIRMANIA 

THAILANDIA 
INDIA 
CINA 

GIAPPONE 
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III dramma della borgata è un atto d'accusa alla politica capitolina 

ancora aperta la tragica marrana 
di S. Basilio 

Nessuna notizia sui funerali dei tre ragazzi 
affogati - Altri 10 bimbi hanno rischiato di an
negare nei fossi della zona - La borgata in lutto 

La nuova 
miseria 

di Roma 
Chi è responsabile della 

morte dei tre ragazzi di San 
Basilio? C'è già ehi dice: « il 
fato ». E c'è chi dice: « l'im
prudenza ». Ma non è così. I 
tre ragazzi di San Basilio so
no stati falciati, anch'essi, da 
un meccanismo ignobile, mo
derno e accurato, che qui a 
Roma ha un nome : il caos 
cittadino. E ha un volto: la 
politica capitolina clericale. 

Quando fu inaugurata la 
nuova San Basilio, il mini

stro Togni fu solerte nel farsi 
dedicare una lapide. In essa 

si declama che « nel Natale 
di Roma del 1958 » è stato 
fondato un « nuovo nucleo 
urbano di 6.700 vani ». La la
pide aggiunge che « Giuseppe 
Togni ministro dei LL.PP. po
ne la prima pietra in un^ se
condo complesso che farà di 
San Basilio un grande e mo
derno quartiere della capitale 
d'Italia ». 

Eccolo, guardatelo dunque, 
il « nuovo e moderno quar
tiere ». I ragazzini, muoiono 
nelle • marrane », esattamen
te come venti anni fa. Chie
diamo dunque, oggi a Togni e 
ai suoi amici delle giunte eie-
rico-fasciste in Campidoglio: 
quale lapide innalzerete in ri
cordo dei tre bambini di San 
Basilio? 

A quattro anni di distanza 
dall'inaugurazione del < nu
cleo urbano », la gente di San 
Basilio è ancora protagonista 
della amara vicenda della mi
seria di Roma. Non è più la 
miseria « neorealistica > delle 
vecchie borgate. Ma la nuova 
miseria non è migliore di 
quella antica. E. come si ve
de .esige pesanti pedaggi: ma
lattie, disagi, incidenti. Basta 
guardarle le case-alveari in 
cui vivono i figli del « mira
colo », nella Roma 1962. In 
nessuna capitale europea i -
quartieri popolari sono stati 
concepiti in modo altrettanto 
incivile, come città-caserme, 
ai limiti della città. E' igno
bile lo squallore sinistro degli 
spazi vuoti che le circondano; 
i < giardini > dei poveri sono 
spianate desolate e marce, 
fitte di erbaccia, polvere, fan
go e « marrane ». Eppure a 
Roma, in questi anni, sono 
state spese centinaia di mi
liardi in « opere del regime > 
E la terra è diventata oro. 
Ma il Comune clericale ha la
sciato che quell'oro restasse 
agli speculatori. 

Per quindici anni, a Roma, 
i clericali hanno non solo go
vernato, ma spadroneggiato. 
Sulle spalle di costoro, dun
que, deve cadere il peso e la 
responsabilità di tutto il male, 
che è stato fatto. Non è un 
« male » astratto: a migliaia 
ormai si contano le vittime 
del mostruoso e meccanico 
caos che è diventata la città 
di oggi. Ogni anno aumenta la 
lista dei morti per il traffico, 
per gli incidenti sul lavoro, 
per i crolli, per le esalazioni 
del gas velenoso da cucina, 
ger gli • incidenti • tipo San 

asilio. « Gran bella città > 
— dicono i turisti. Ma Roma 
sa eisere anche spietata, come 
non lo è mai stata. La nuova 
* civilizzazione » ha creato 
per i suoi poveri una nuova 
povertà, che vive la sua vi
cenda quotidiana, squallida e 
demoralizzante, nei < nuovi 
nuclei ». E questi « nuclei » 
non sono nati cosi per errore. 
Se essi sono incivilmente di
sadatti allo svolgersi di una 
vita sociale tranquilla, è per
chè così essi sono costati me
no a chi doveva trarre dalla 
loro creazione il massimo pro
fitto. 

Con il dramma di San Ba
silio, dunque, è emerso, an
cora una volta, il volto peg
giore della città. E' un volto 
mutato in superficie — meno 
baracche, meno stracci al so
le — ma deformato dal di
sagio, dallo squallore di una 
nuova miseria, pesante e cru
dele. Uà volto che è uno 
specchio, il rovescio della me
daglia del « miracolo » nella 
Roma 1962. 

<9>| ' deve pagare per le 
nuove vittime? Se lo chieda
no,! oggi i romani di San Ba
silio che seguiranno i fune
rali dei tre ragazzi. Tre vit
time innocenti di una citta 
che sta diventando mostruo
sa solo per colpa di chi l'ha 
amministrata avendo in men 
te on unico piano: quello di 
innalzare vertiginosamente il 
prof tao speculativo ai danni 
del vivere civile e ordinato 
della maggioranza della po

ta. f. 

Il Comune pagherà i fu
nerali di Giuseppe Bucci
na. Pino Morgese e Paolo 
Curatolo, i tre bambini 
annegati nella pozza d'ac
qua melmosa a San Basilio. 
Bisogna credere, però, che 
non si ripeta quello che è 
accaduto per le esequie, 
sempre pagate dal Comu
ne, della madre e dei tre 
bimbi schiacciati nella ba
racca sotto il rudere del
l'acquedotto Felice. T.a ce
rimonia funebre non deve 
essere « segreta >, come fu 
appunto quella per le vit
time del crollo: In data e 
l'ora esatta debbono esse-

•asse*.*: 

Giuseppe Buccina e Pino 
Morgese due vittime della 

marrana 

re rese note subito. Le au
torità non possono dire, co
me hanno già fatto, che i 
funerali forse si svolge
ranno oggi pomeriggio, for
se domani mattina; non 
debbono avvertire le fami
glie solo all'ultimo mo
mento. 

La cittadinanza, vuole 
sapere in tempo, perchè 
vuole partecipare alle ese
quie, vuole poter dire la 
sua parola di conforto al
le famiglie colpite, vuole 
esprimere la sua mutn, in
dignata, protesta per ciò 
che è accaduto e che non 

si ò voluto evitare, per ciò 
che ancora può accadere e 
che bisogna assolutamen
te impedire. 

E' la stessa borgata di 
San Basilio in lutto che lo 
chiede e che ha risposto 
ieri generosamente ad una 
sottoscrizione a favore 
delle famiglie promossa 
dalle Consulte popolari: 
ognuno ha voluto dare 
qualcosa, magari poche de
cine di lire, per testimo
niare così la sua solida
rietà. 

Nemmeno questa volta è 
stata una sciagura acca
duta per caso. Centinaia di 
esposti e di proteste, le 
stesse ripetute segnalazioni 
dei carabinieri avevano 
indicato il pericolo di quel
la tragica pozza e delle al
tre sette che circondano la 
borgata. Sarebbero basta
ti pochi metri quadrati di 
terra, pochi operai con 
piccone e pala per evitare 
la tragedia: ma, invece, 
non si e fatto nulla. Eppu
re decine di bambini, ad
dirittura alcuni adulti-
avevano rischiato di mori
re nello stesso stagno. Do
menica scorsa c'era finito 
dentro un macellaio di 19 
anni, Franco Erbes: fortu
natamente alcuni amici lo 
avevano salvato. 

E prima, nello spazio di 
pochi giorni, ben dieci ra
gazzi vi erano caduti, in
ciampando ai bordi, gio
cando sulla bobina giorni 
or sono. Anche una bambi
na Angela Calabresi, 10 
anni, abitante nel lotto 51, 
stnva per affogare. Era in
sieme con la cuginetta 
Claudia ed un'altra ami
chetta, sulla zattera: que
sta si è improvvisamente 
capovolta. Solo Angela è 
scivolata in acqua: le al
tre si sono aggrappate al
la stessa radice che ha sal
vato l'altro ieri la vita al 
piccolo Stefano Verzola e 
sono riuscite con l'aiuto di 
alcuni giovani a tirare sul
la riva Angela. 

E Franco Carini, Pino 
Gugliotti. Gianfranco Ga
brielli, Rodolfo Toninnto, 
Polmiro De Santis. Ga
briele Petrucci, Enrico Co
razzine Michele Matera. 
tutti bambini nessuno dei 
quali- è più grande di 10 
anni, hanno rischiato di 
fare la stessa assurda, ag
ghiacciante, morte di Giu
seppe Buccina e dei suoi 
due piccoli amici. Il Comu
ne sapeva tutto questo: ma 
non ha fatto egualmente 
nulla per eliminare i pe
ricoli che circondano l'in
tera borgata. 

Questo è San Basilio « un grande e moderno quartiere della capitale d'Italia » come sì legge sulla lapide apposta all'ingresso della Borgata dal ministero dei Lavori Pubblici 
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San Basilio: da poche migliaia di persone a 60.000 abitanti 

Radiografia di un «quartiere 
Le marrane, piscine dei poveri - La notte, per acquistare un medicinale, bisogna recarsi a piaz
zale delle Province - « Una volta c'era un campo sportivo, ci hanno costruito sopra » - L'avvia
mento femminile e l'istituto dei Salesiani - « E' un quartiere questo?» - Perchè le cose cambino 

» 

Ieri è piovuto. La marra
na di via Monte Giorgio a 
San Basilio, prosciugata 
martedì pomeriggio dai vi
gili del fuoco per estrarre 
i cadaveri dei tre bambini 
affogati, sì è nuovamente 
riempita d'acqua. La tragi
ca bobina, sulla quale » ra
gazzi s'erano sdraiati come 
su una zattera, è riaffiora
ta, sollevata dall'acqua, ed 
è ancora là. Nessuno l'ha 
tolta, nessuno ha pensato 
di far sorvegliare lo stagno. 
Pare che non sia accaduto 
nulla, come se quarantotto 
ore fa tre giovani vite non 
fossero state stroncate e il 
lutto non fosse piombato 
sulla borgata. 

San Basilio e accerchiata 

l'na drammatica immagine della protesta dei sensa-tetto della borgata, nel gennaio 
di quest'anno. I poliiiotti impedirono agli abitanti di portare i viveri alle donne 

asserragliate nelle case occupate 

dalle marrane, dai fossi, da-
gli stagni abbandonati. A 
ovest scorre l'Anicnc. Que
ste sono le piscine del po
veri, e i poveri sono gli uo
mini della borgata, gente 
che si alza alle tre del mat
tino per recarsi al lavoro e 
torna a casa a notte, dopo 
otto, nove ore di cantiere 
e tre di tram. I poveri so
no i figli che per svagarsi 
hanno a disposizione solo 
i prati desolati e pieni di 
insidie che si stendono in
torno ai casoni. Sono le 
donne, che per far prende
re H sole ai bambini, non 
hanno altra scelta che le 
strade, o gli spazi sgombri 
fra i caseggiati. « Non pos
siamo montare la guardia 
ai nostri figli — dicono an
gosciate —. Sono ragazzi. 
corrono. Il parco pubblico 
più vicino è Villa Bor
ghese ». 

Come Varese 
Questa è In Roma < nuo

ra ». In poco meno di un 
decennio San Basilio e cre
sciuta vertiginosamente, i 
cubi del caseggiati si sono 
allineati uno dietro l'altro 
ed hanno colori vivaci, dal 
verde al rosato. Ogni mese 
la popolazione è aumenta
ta: dalle 4.500 persone del 
1952 siamo giunti a quasi 
sessantamila. , 

Una città come Varese, 
ma una città di sole case. 
Non esiste nnll'altro. Due 
farmacie e nessuna nottur
na. Se serve un medicinale 
nel cuore della notte, biso
gna correre al piazzale del
le Provincie, nei pressi di 
piazza Bologna, per trovare 
la farmacia più vicina aper
ta. E' un maggio avventu
roso: Punica linea nottur
na dell'ATAC, la « T >. par
te off ni ora, oppure per far 
presto bisogna svegliare 
un conoscente che posseg
ga l'automobile. In via Us-
sida, alcuni anni fa, quan
do si stavano costruendo 
nitori lotti un cartello av-
rcrtira che lì sarebbe sor
to un poliambulatorio. I 
lotti sono ultimati, abitati, 
ma il poliambulatorio non 
esiste. Il locale e servito 
volta a volta alle ACLÌ, ad 
una pizzicheria, ad un me
dico privato, ma mai alla 
borgata. Delegazioni in 
Campidoglio, allo Istituto 
Case Popolari per chiede
re, per sollecitare non han
no avuto esito alcuno. 

I trasporti pubblici sono 
rimasti pressoché quelli di 
cinque, sei anni fa. C'è il 
109 che porta fino a Porto-
naccio da dove poi bisogna 
prendere un altro mezzo 
per raggiungere il centro, 
o qualsiasi altra località. 
La itragrande maggioran
za degli abitanti sono edili: 
per raggiungere i cantieri 

devono salire su almeno 
tre mezzi. < A parte i soldi 
clic se ne ranno, e tra l'al
tro non possiamo nemme
no abbonarci perdio non 
sappiamo quando dura il 
lavoro in cantiere, c'è la 
questione del tempo. Sono 
ore ed ore che se ne van
no >. Poi c'è il 337 che ogni 
quaranta minuti parte da 
Monte Sacro, passa per la 
borgata e raggiunge Ccn-
tocellc. E basta. I taxi non 
si avventurano a San Ba
silio. 

Una città come Varese, 
ma non esiste una biblio
teca. un ristorante, un cam
po sportivo (€ c'era, non 
recintato s'intende, ma era 
comunque un posto dove i 
ragazzi potevano prendere 
a calci una palla. Ora ci 
hanno costruito sopra»). 
Non esiste un negozio di 
abbigliamento, una sala da 
ballo, una palestra, una li
breria, una piscina (« le 
marrane, solo le tremende 
marrane. Quante proteste. 
quante delegazioni in Cam
pidoglio... Non le hanno 
nemmeno recintate »). 

La vita « pubblica » di 
San Basilio si svolge nelle 
sei osterie, nei cinque bar-
latteria, nelle due sedi dei 
partiti comunista e demo
cristiano (* quella demo
cristiana è stata data in 
appalto ad un tale che 
proprietario dei bigliardi-
ni »), nella parrocchia, al 
* Leocinc » e d'estate nel-
Pc Arena S. Basilio». Ri
mangono le strade e i prati. 
Perfino leggere il giornate 
è una impresa: una edicola 
sola per sessantamila abi
tanti. 

I Salesiani 
Alcuni anni fa costrui

rono la scuola elementare 
Già allora era apparsa in
sufficiente per contenere 
tutti i ragazzi di San Basi
lio. La popolazione prote
sto. ma il Comune fece 
finta di niente. * A due 
passi avete i Salesiani .. » 
— fu la risposta —. Più 
tardi l'edificio venne am
pliato per ospitare la scuo
la di avviamento femmini
le. « Perché solo femmini
le? » — chiese la gente —. 
« A due passi avete i Sale
siani... » — fu la imman
cabile risposta. 

I Salesiani possiedono 
un enorme complesso sco
lastico, che si affaccia sul
la Tiburtina, un paio di chi
lometri ad ovest di San Ba
silio, a ridosso della bor
gata Ponte Mammolo. Quel 
complesso, dotato di aule 
spaziose, piscine, palestre 

'e campi da gioco, nacque 
in un modo piuttosto sin-

• golare, ferme restando le 
. regole del più puro gioco 
speculativo. L'arca, appar-

QV! OCyVE SORSERO OLTRE 

li. LIMITARI: DELLA .METROPOLI 

CASETTE PROVVISORIE TROPPO 

TEMPO DVRATE SI INAVGVRA 

NEL NATALE DI ROMA DEL 1958 

VN NVCLEO VKBANO DI 46 

EDIFICI 1 5 0 0 APPARTAMÉNTI 
6 7 0 0 VANI SECONDO IL PROGRAMMA; 

DISPOSTO DAL MIN1ST-"DEI LL Qf 
E ATTVATO DALL'JSTITVTO 

PERLE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

NELLA MEDESMA'DATA \ 
GIVSEPPE TOGNI MINISTRO DEI ILPP 

v PONE LA PRIMA PIETRA DI VN ' / 
SECONDO COMPLESSO EDILIZIO 

CHE FARA' DI $. SAStLIO 
| VN GRANDE E MODERNO QVARTIERE 

DELLA CAPITALE D'ITALIA ' 

l.a lapide scoperta da Togni a S. Basilio il 21 aprile 1958 
e benedetta dal cardinale vicario Micara 

tenente al senatore demo
cristiano marchese Gerini, 
era vincolata a zona indu
striale. esproprwbilc dun
que a 400 lire al metro 
Una rovina per l'illustre 
senatore, il quale pensò 
bene di regalarne una fet
ta ai Salesiani. Tra uomini 
j»i ci si intende. La Giun
ta democrtstiana tolse il 
vincolo a zona industriale 
e permise la costruzione. 
Già che c'era, svincolo an
che altre aree adiacenti. 
sempre di proprietà del 
marchese, il quale le ven
dette in parte all'Istituto 
Case Popolari (e r.acque 
Ponte Mammolo}, in parte 
all'edilizia privata non cer
to a 400 lire al metro. I Sa
lesiani non furono ingrati 
e intitolarono il complesso 
scolastico alla madre del 
munifico marchese. 

E San Basilio rimase sen

za scuola. La mattina i ra
gazzini a frotte attraversa
no la Tiburtina, già a quel
l'ora percorsa da un traf
fico nervoso, ed entrano 
nel moderno istituto < Te
resa Gerini ». Oani mese 
l'arriso di pagamento del
la retta giunge nelle case: 
diecimila lire più o meno. 

La delegazione 
L'unico legame fra i ses

santamila della borgata e 
il Comune, a parte la ear-' 
iella delle tasse, è costitui
to «falla delegazione comu
nale. Esiste, difatti, instai* 
lata in una stanzetta di via 
del Casale di San Basilio, 
ma è aperta solo tre mat
tine della settimana: il lu
nedi. il mercoledì e il ve
nerdì. Per entrare in pos
sesso di un qualsiasi docu
mento bisogna attendere • 

almeno una decina di oior-
ni. Chi ha fretta, e quando 
si chiede un certificato un 
documento qualsiasi si ha 
sempre fretta, bisogna che 
vada all'anagrafe. * Una 
mattinata sana che se ne 
va, una mattinata che non 
ti paga nessuno ». 

Dure lotte 
Sun Basilio non è stata 

costruita così per caso. Non. 
è per caso che ci si e e di
menticati * di dotarla di 
scuole sufficienti, di par
chi, di campi di gioco, di 
Servizi pubblici, di un rap
porto concreto, diretto, vi
vo, con il Campidoglio che 
non sia quello della rachi
tica delegazione comunale. 
Non è un caso tutto questo. 
Come non è un caso che gli 
stessi problemi — scuole, 
trasporti, verde, per citare 
i più importanti —. si ri
presentino con la medesi
ma acutezza in tutti i quar
tieri della città che hanno 
conosciuto in questo ultimo 
decennio una espansione 
edilizia senza limiti. Per
correte Roma da un capo 
all'altro, e troverete le 
stesse angustie, le stesse 
preoccupazioni, la stessa 
angoscia. Paghiamo, giorno 
per giorno, ora per ora —, 
e a volte con vite umane 
come a San Basilio — il 
nostro pesante tributo al 
caos: una città immolata 
sull'altare della più sordi
da speculazione, l'na spe
culazione che ha nome e 
cognome, che ha rastrella
to centinaia di miliardi e 
che ha sempre avuto il suo 
punto di forza, di appog
gio, di irradiamento, nelle 
autorità capitoline e gover
native. Le esigenze della 
città, cioè degli abitanti. 
non hanno pesato molto 
sull'angusto colle. Sono sta
te messe a tacere con un 
colpo di maggioranza. 

In venta, si sono illusi 
di averle messe a tacere. 
A San Basilio tutti ricor
dano le lotte sostenute per 
far chiudere le marrane, 
per dare un assetto ci ci le 
alla zona. E vivo e il ricor
do della battaglia % per la 
casa: mesi fa decine di sen
za tetto furono cacciati dal
la polizia dagli appar ta
menti occupati, e Tutto 
quello che hanno saputo 
fare è cambiare il nome. 
Prima in Comune la chia
mavano borgata, poi'fra
zione ed ora quartiere. E', 
questo, un quartiere?*. Una 
domanda che da San Basi
lio rimbalza a Centocelle, 
a Pietralata. al Tuscofano. 
al Portuense. al Flaminio 
e anche al Trionfale, in tut
ta Roma. Una domanda nel
la quale o contenuto per 
tutti un impegno di loft», 
perché le cose combino. 
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Gli attori italiani (eccetto Mattroianni) alla larga da Sophia 

« Ma è colpa grave 
tNXVXXNN\\VV**NXVfr,X\NV>V»'«»»WC<*^^ 

I 

Madre 
Natura 

Tra lutti i programmi andati 
in onda ieri sera sul se
condo canale vogliamo se
gnalare una nuova rubrica: 
- I nostri amici *, una serie 
di puntate che sotto U ti
tolo di - /r ichiesta sulla 
fauna In Italia • promette 
più che bene. Nel senso 
che ci farà percorrere -
se le premesse verranno 
•mantenute — un Inedito 
viaggio attraverso questa 
nostra terra che spesso et 
M u d i a m o di conoscere e 
che ad ogni pie sospinto 
scopre invece nuovi uol-
tl e Ignote meraviglie. 
Cosa c'è di più retorico 
del le Alpi7 Crediamo di 
conoscerne già tutto: i 
ghiacciai, le stelle alpine, 
le teleferiche, l campi d i 
ueue . I trafori in costru
zione e quelli già termi
nati. Non è vero. Apri te 
il televisore e vi si avver
te — con tanto di docu
mentazione — che 1« 
stelle alpine, pur di sfug
gire alle mani auide di 
tanti, di troppi escursio
nisti, si son ritirate verso 
altezze inaccesslhUi. Sco
prite anche che la pern i 
ce . pur di soprauwii'ere. 
r iesce a mfmetirzarsi «te-
Taulollosamente a seconda 
della stagione. Scoprite i 
camosci. E scoprite gli 
stambecchi , questi anima
l i che si sarebbe tentati 
di definire lunari. Le loro 
pupi l le marrone osserva
no noi uomini da 14 mi
lioni di anni. Si sarebbe
r o già chiuse per sempre 
«e alcuni lunaimiranti, nel 
1821, non avessero prov
veduto alla costfturlone 
dt quella maraviglia che è 
il Parco del Gran Para
diso. Ove la specie ha po
tuto riprodursi in pace, o 
sino a che la pace è du
rata. Perchè dal '43 al '45 
i capi di stambecco viven
ti nel Parco scesero ad ap
pena trecento. Ad un pe
lo cioè dall'estinzione to
tale. Poi. dopo la Libera
zione, quando la tutela 
dell'uomo ha potuto nuo
vamente aunolocre il 
Gran Paradiso, sono au
mentati. Abbiamo salvato 
lo stambecco. F.' come di
re. abbiamo salvato i di
nosauri. Una specie che la 
natura, le circostanze, le 
v icende del secoli a r e n a 
no aia condannato alla 

• est inzione, esiste e si tra
manda perchè noi to vo
gliamo. Noi uomini. 

Slamo forie innamorati de
nti s tambecchi? Iddio ci 
fulmini se ne abbiamo mai 
tristo uno. Li abbiamo am
mirati iersera. alla tv. E 
sta lode a lei, a questa no
stra dannazione quotidia
na, a questo nostro vizio 
serale, se per una volta 
tanto un brano di bel lez
za. di poesia, di verità ci 
è penetrato in casa, ci ha 
fatto respirare le grandi 
altezze, ci ha posto In 
contatto con la grande 
madre: la Natura. Non è 
un merito da poco: per 
Fabrizio Palombella Car
lo Próla e Vranco Pro
speri, che curano il tutto. 

tall i 

l 
vincere 

l'Oscar?,, 
Vanno 

a Madrid 

« La ciociara » stasera alla TV 
nella rubrica « Cinema d'oggi » 

8ofla Loren s a r à ospite s t a s e r a del la rubrica « Cine
m a d'oggi ». P e r « Tiro Incrociato - , è prev i s ta la 
partec ipaz ione del produttore Giuseppe A m a t o . I crit ici 
par leranno poi del film • l giorni contati ». 

Otto recitals di cantanti lirici 
allo studio per il Secondo 

E ' allo studio, per il 8 e c o n d o P r o g r a m m a , una s e r i e 
di rec i ta l s di alcuni tra I m a g g i o r i cantanti lirici Ita
liani, fra I quali Mario Del Monaco, Virginia Zeanl , 
Rosanna Carterl , Nicola Ross i L e m e n l . Nel corso del 
p r o g r a m m a a loro dedicato , I cantant i e segu iranno bra
ni del loro repertorio e par leranno del la loro .vita arti
s t ica e privata r ive landone gli episodi più significativi g . , . . u a , , U k l c . . . U m u . » i r i . v . 
ed Inediti. Le m u s i c h e s a r a n n o e s e g u i t e dal l 'orchestra s n a l i s t i , fo tograf i , c l n e o p e r a 
del la RAI presso II Conservator io di Milano. ì t o r j s { s o n o a l t e r n a t i n e l 

2 l ' a p p a r t a m e n t o d i S o p h i a « 

« Bel canto » (protagonista Anna Motto) J " "--'- "—" —*-'— 

2 R i c h a r d B u r t o n , i l < par t 
n e r » di L i z T a y l o r In « C l c o -

^ p a t r a >, 6 s t a t o i l p r i m o a 
m a n d a r e u n b e l m a z z o d i 
Dori a S o p h i a L o r e n , n e o 
l a u r e a t a p r e m i o < O s c a r >. 
Ier i m a t t i n a , q u a n d o l'at
t r i c e s i è s v e g l i a t a , a f fa t to 
r i p o s a t a (1 f e s t e g g i a m e n t i 
l ' a v e v a n o t e n u t a in p i e d i 
Ano a n o t t e i n o l t r a t a ) , h a 
t r o v a t o d a v a n t i a l l a p o r t a 
c e n t o r o s e r o s s e , c o n u n bi
g l i e t t o s u l q u a l e n o n e r a 
v e r g a t a a l c u n a f r a s e , m a s o -

8 lo l a firma: R i c h a r d B u r t o n . 
\ D o p o i fiori di « A n t o n i o >, 
I a l t r i n e s o n o a r r i v a t i . E i n -
| s i e m e ai fiori, d e c i n e d i t e l e -
| g r a m m i d a o g n i p a r t e d e l 
| m o n d o . L'«Oscar> a S o p h i a , 

!

« p e r q u a n t o p r e v i s t o g i à da 
a l c u n i m e s i , h a s c a t e n a t o u n 
v e r o u r a g a n o . Q u e l l a di 
m a r t e d ì è s t a t a p e r l a L o -

'' r en u n a g i o r n a t a i n f e r n a l e . 
F i n o a n o t t e i n o l t r a t a , g i o r -

inizia questa sera sul Primo canale £ 
Sul pr imo c a n a l e , a l l e 21,05, Inizia ques ta s e r a I 

s e r i e di t rasmiss ion i • Bel c a n t o : Il s e c o l o d'oro del 
m e l o d r a m m a Italiano », real izzato da Glauco Pei legr l 
no In col laborazione con II m a e s t r o Labroca . L'Inter 

di C a r l o P o n t i , c o s t r i n g e n 
d o l a a r i p e t e r e o g n i v o l t a 

% s c e n e di e n t u s i a s m o , bac i , 
a \ a b b r a c c i . P e r t u t t o il g i o r n o , 

S o p h i a a v e v a a c c o n d i s c e s o 
d i b u o n g r a d o . S i c c h é ieri 

A A , 1 n a e s t r o Labroca . L'Inter- g m a t t i n a , s t a n c a , s t a n c h l s s i -
pre te -presentatr lce sarà , c o m e * noto, Anna Moffo, la 4 m a h a d i c h i a r a t o d i v o l e r 
c a n t a n t e . i talo a m e r i c a n a . definita - p l n - u p ^ d e l ^ l ir ica. | S ? e r ^ l a S in p a c e , p e r -

g c h e o r a ha b i s o g n o di r i p o s o . 
< L ' a n n u n c i o d e l l ' O s c a r — 
h a d e t t o — è s t a t o u n o choc. 
O r a d e v o r i m e t t e r m i ». 

F i n o a i e r i , c i r c a 4 0 0 te* 
l e g r a m m i e r a n o g i à a r r i v a 

ti a c a s a P o n t i . In o g n u n o , 
u n a f r a s e d i c o m p i a c i m e n 

to. o p p u r e u n a s e m p l i c e p a 
ro la , u n « b r a v a », u n « fe l i 
c i t a z i o n i ». N e s s u n o , t u t t a 
v i a . e r a firmato d a a t tor i 

2 i t a l i a n i . E q u e s t o h a u n po ' 
g a d d o l o r a t o S o p h i a c h e ha 
$ e s c l a m a t o : « M a è g r a v e co l -

La pr ima puntata è ded ica ta a Gioacch ino Ross ini . 
Prendendo le m o s s e dal t r a m o n t o de l l 'opera buffa set 
t e c e n t e s c a , e s s a al propone di d i m o s t r a r e con qua le 
prepotenza Irruppero nel la storia del m e l o d r a m m a 
Italiano le m e l o d i e del g r a n d e m u s i c i s t a p e s a r e s e , Il
lustrando Inoltre la sua s ingo lare personal i tà e I suol 
Indimenticabil i capo lavor i . 

Il fumo» i fumatori e le malattie 
in un dibattito televisivo 

Alle 22,30, sul pr imo c a n a l e , va in onda una t r a s m i s 
s ione per la s e r i e - Le f a c c e del prob lema », Imperniato 
su un problema di a t tua l i tà : « Eslate un rapporto tra II 
fumo e I tumor i? ». 

Partec ipano al dibattito, curato da Mario Musel la , 
Luigi Ajel lo , Pietro Bucaloss l , Nunzio Di Pao la e V i t t i 

mata di Sergio Te lmon 
rio Poddu. P r e c e d e r à il dibatt i to una Introduzione Al- g p a v i n c e r e YOscar? ». S o l o 
„ - * - ... « . . , . . . ^ M a s t r o i a n n l , tra g l i a t t o r i 

i i t a l i a n i h a p e r s o n a l m e n t e te -
j l e f o n a t o a l l ' a t t r i c e , c o n g r a -
£ t u l a n d o s i c o n l e i . Q u a l c u -
g n 'a l t ra , I n v e c e , c o m e G i n a 
£ L o l l o b r i g i d a , h a p a r l a t o d e l -
£ l ' a v v e n i m e n t o o d i s t a n z a e 
4 c o n t o n o a d i r p o c o c u r i o s o . 
^ c E ' q u e s t a In s e c o n d a vol is i 
2 c h e a u n a a t t r i c e i t a l i a n a 
| v i e n e a s s e g n a t o l'« O s c a r » 

m*m&m 
^ . • . • A ^ - . ' . - _ y . y , y i y j f l J L l j W g v , v ^ y iViy V-"-Y fy-7 " r w f•-•••-•-• •••.-.'.-.• J 

h . L A _ f t A Af4vi*ns v fFiammetta: Sali a Crooked Shia 

« Boheme » e « Adriana » une 16.30-18,10-20,10-21) 
Galleria: Arrivano 1 Titani, con 

A. Lualdl (ap. 19, ult. 33.50) 
Maestoso: Arrivano 1 Titani, con 

A. Lualdl (ap. 15. ult. 33.50) 
MajetUo : Il castello dell'orrore 

(alle 15.30-17.20-19,10-20.50-22.50) 
Metro Drive-in: Chiusura inver

nale 

al Teatro_deH'Opera 
Oggi e domani riposo. Sabato 

14. alle 21 replica, fuori abbona
mento della « Bohème » di G. Puc
cini (rappr. ti. 56). diretta dal 
maestro Armando La Rosa Parodi 
e interpretata da Floriana Caval
li. Erina Valli, Luigi Infantino. 
Walter Monacheal, Carlo Cava e 
Guido Guarnera. 

Domenica 15, in abbonamento 
diurno, alle ore 17, replica di 
«Adriana Lecouvreur» di F. Cl-
lea. 

Dal l 'aeroporto di Fiumicino tono partiti Ieri Walter Chiari 
e Umberto Hindi, entrambi diretti a Madrid, dove 11 attendono 
Impegni di lavoro. E' Invece arrivato, s empre m F iumicino, 
l'attore amer icano Ben G a u a r r a , l'Interprete di « Anatomia di 
un omic id io » e di altri film. Gazzarra ora eocompagnato dalla 

mogl i e e dal due figli 
™ — — — — — « — — — • m 

Le prime 

Glauco Pellegrini è il regista iella trasmissione 
«Bel canto» in onda stasera sai primo canale 

(ore 21,05) 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
9,30 XL Fiera 

campionaria 
di Milano 

NAZIONALE — Giornale ra

lla d e t t o G i n a — e i o s o n o 
| m o l t o f e l i c e d i o g n i s u c c e s -
£ s o d e l c i n e m a i t a l i a n o n l -
£ l ' e s t e r o ». N i e n t ' a l t r o . 
2 G l i a t tor i s t r a n i e r i , i n v e -
$ c e , f or se p h ì a b i t u a t i ri! 
* « c l i m a » d e l l ' * O s c a r > e 

m o l t i di e s s i v i n c i t o r i d e l 
p r e m i o , h a n n o f a t t o a g a r a 

\ a t e l e f o n a r e a S o p h i a o a 
£ f a r l e s a p e r e c h e v o r r e b b e r o 
4 i n c o n t r a r l a . T r a i p r i m i . L i z 
% T a y l o r . La b e l l a L i z ha 
\ c h i e s t o di v e d e r e S o p h i a . 

A n c h e il p r o d u t t o r e d i 
« C l e o p a t r a » h a e s p r e s s o 
a n a l o g o d e s i d e r i o . 

N e s s u n t e l e g r a m m a , i n v e 
ce , a l m e n o f ino a i er i s e r a . 
d a p a r t e d i a u t o r i t à d e l go
v e r n o o d e l m i n i s t e r o d e l l o 
s p e t t a c o l o . 

Ne l la foto accanto al t i tolo: 
Ponti . Sophia e il produttore 
Lombardo festeggiano l'-Osoar» 
In un ristorante romano. 

Rassegna TV 
dedicata a Venezia 

Il secondo programma TV de
dicherà 12 trasmissioni ad una 
retrospettiva della Mostra Ci
nematografica di Venez ia . In 
occas ione dei 30° anniversar io 
del festival. Verranno presen-

: tati alcuni dei migl iori film del -
; le 22 rassegne venez iane , 

Fra t film che saranno inte-

Cerlmonla della Inaugu
razione. 

14,00 Telescuola 
16.30 II tuo domani Rubrica di Informazione 

per I giovani 

17,30 La TV dei ragazzi • Punto contro punto ». 
torneo a squadre 

18,30 Telegiornale del pomeriggio 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

C o n o di istruzione po
polare. 

19,15 Concerto sinfonico diretto da M. Freccia. 

19,50 La TV 
degli agricoltori 

A cura di Renato Ver-
tunni. 

20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della aera 

21,05 Del canto 
e II secolo d'oro del me
lodramma Italiano > Una 
trasmissione di Glauco 
Pellegrini presentata da 
Anna Moffo I: Rossini 

se; 7.15: Almanacco - Musi 
che del mattino Mattutino • 
Ieri al Parlamento: 8.30: Om
nibus (prima parte); 10: Ce
rimonia inaugurale della XL 
Fiera Campionaria Interna
zionale di Milano: 11: Omni
bus (seconda parte): 12: Le 
nuove canzoni: 12.20: Album 
musicale: 12,55: c h i vuol e s 
ser lieto...: 13.30: Il lutee box 
della nonna; 15.15: Place de 
l'Etoile: 15.30: Corso di lingua 
francese: 16: Programma per 
I ragazzi: Ti ho meritato? 
16.30: 11 racconto del giovedì: 
16.45: l i linguaggio degli ani
mali: 17.20: Vita musicale In 
America: 17.40: Ai giorni no
stri: 18: Bellosguardo; 18.15: 
Lavoro italiano nel mondo: 
18.30; c lasse unica; 19: Il set 
timanale della agricoltura: 
19.25: Tutte le campane; 19.50: 
Vaticano secondo: 20: Album 
musicale: 20.55: Applausi a.-: 
21: «I l principe Igor», opera 
in un prologo e quattro atti 
di Alexander Borodln . Negli 
intervalli: Letture poetiche -
Oggi al Parlamento - Gior
nale radio 
SECONDO — Giornale radio 
ore: V, 13JO. 14.30. 15.30. 18J0. 
20. 22J0: 10: « Il calabrone », 

dio ore: 7, 8 13. 14, 17. 20.30: ramente trasmessi: L'arpa bir-
S f . ^ ? f " 2 . ì , . " n J K \ ' r Ì V ? S f : '! mano, il famoso film russo d di 

Ekk Verso la vita. Le notti 
b ianche di Visconti , Un uomo 
tranquil lo di Ford. Il trono di 
sangue di Kurosawa. Ordet di 
Dreyer. ecc. 

CINEMA 

Assassinio 
sul treno 

Da un romanzo del l ' inesauri
b i le Agutha Christ ie , Istantanea 
di un delitto, è stato desunto 
questo Assassinio sul treno, il 
cui personaggio principale è 
un'anziana e simpatica zitel la, 
d ivoratr ice di l ibri giall i , la 
quale si trova ad assistere ca
sua lmente , u n giorno, a u n vero 
omic id io , c o m m e s s o su un con
vogl io ferroviario. La vol i t iva 
s ignora, che ha nome Jane Mar-
pie . avverte Scotland Yard (s ia
m o in Inghil terra, natura lmen
t e ) . m a 1 poliziotti , non essen
do riusciti a trovare il corpo 
de l reato, la trattano di v i s io 
naria. E Jane , col parziale aiuto 
d'un at tempato suo corteggia
tore. si met t e ad Investigare 
per proprio conto. Tracce ed 
indizi di var io genere la con
ducono al le sog l i e di una t enu
ta e di una vi l la , dominate da 
un indiv iduo ricco e taccagno. 
la cui morte è attesa con im
pazienza da numerosi possibil i 
eredi . Jane si fa assumere c o m e 
cameriera in que l la sinistra di
mora. scopre il cadavere della 
mister iosa v i t t ima ed altri pre 
ziosi e l ement i , avviando poi gli 
inquisitori ufficiali, non senza 
degnaz ione , sul la v ia del la v e 
rità: la quale u l t ima sarà rag
giunta a prezzo d'un altro paio 
di decess i , e co l rischio che an
c h e J a n e lasci 11 mondo dì qua: 
la Iattura è evitata in b u o n 
punto, e J a n e r iceverà p u r e una 
offerta di matr imonio ( cor te 
s e m e n t e respinta) dal suo bi
sbet ico e provv i sor io padrone. 

Diretto pul i tamente da Geor
g e Pol lock, il film presenta n o 
tevol i margini d'improbabil ità. 
ma si fa s egu ire senza fatica. 
f»d è riscattato dalla sp i r i to s i 
interpretazione della brava 
Margaret Rutherford. ben coa
diuvata da J a m e s Robertson 
Just ice . da Arthur Kennedy , da 
Muriel Pav lmv o da altri. 

(1 castello 
dell'orrore 

Altro gial lo, derivato da Ed
gar Wallace, e realizzato neg l i 
studi di Bonn. Al centro de l 
dramma è l'inafferrabile i d e n 
tità del la - V o l p e - , un falsario 
non al ieno del l 'assassinio, ri
cercato con ansia dai poliziotti 
inglesi e con ansia non m i n o r e 
dagli spettatori che . annoiati 
o l tre misura, sperano soltanto 
nel la rapida fine della Pe l l ico-

22,00 Cinema d'oggi A cura di Pietro Plntu» 

22,30 Le facce 
del problema 

Esiste un rapporto tra 
il fumo e i fumatori? 

23,15 Telegiornale della notte. 

frio. Gomez e Nelli: 11: Mu
sica per voi che lavorate: 13: 
Il signore delle 13, Renato 
Rateo), presenta...; 14: Musica 
in pochi: 14.40: Giradlsco: 15: 
Ariele. 15.15: 1 nostri succes
si . 15.40: Concerto In minia
tura: 16: Il programma delle 
quattro: 17: Il giornalino del 
Jazz: 17.30: Concerto di mu
sica operisUca. diretto da 
Vincenzo Manno: 18,35: Tut-
tamusica: 19: Ciak: 19.25: Mo-

21,10 Grandi avventure 
« Il paese degli uomini 
leopardo » Al termine: 
« Braccio di ferro • Ir 
mosche » 

22,05 I vangeli 
22,15 Telegiornale 
2 2 3 5 Giovedì sport Riprese dirette 

ste d'attualità 
inchle-

la sera 
23.45: Ultimo quarto Noti
zie di fine giornata. 
TERZO — 17: Concerto Cri-
stologlco Aquilelese: 18: La 
Rassegna: 18.30: Robert Ger
hard (musica); 18.50: Biolo
gia dei pianeti: 19.10: Tren
tann i di storia politica ita
liana (1915-1945): 19.45: L'in
dicatore economico. 20: Con
certo di ogni sera: 21: Il Gior
nale del Terzo: 21.30: Carduc
ci In cattedra: 22,15: Incontri 
tra musica e poesia: Brahma-
Tlek: 

A Hollywood, all'età di 73 anni 

E' morto Michael Curtiz 
regista di «Casablanca» 
HOLLYWOOD. II. — E* mor

to questa notte , all'età di 73 an
ni. il regista cinematografico 
Michael Curtiz. autore d'un 
gran n u m e r o di film, c h e o t ten
nero sovente cospicui successi . 
Nato a Budapest il 24 d icembre 
1888. Minaly Kertész (questo il 
suo v e r o n o m e ) esordi in ves te 
di attore nel lontano 1906: nel 

«u. tt.ru. iu ; a i l c i K u n m c ». • i a t o —~_i — . 'X _ » 
rivista col ronzio, di D'Ono- 1 9 1 ? cominc iò a lavorare c o m e 
- • - * regista m Ungheria: ne l "19 

passò in Austria .dove realiz
zò film spettacolari d'ispirazio
ne bibl ica, e quindi in Germa
nia. Nel "26 si trasferì a Holly
wood . donde non si sarebbe p:ù 
mosso , assumendo la cittadi
nanza americana e il n u o v o no
m e di Michael Curtiz. 

La sua attività in Amer ica fu 
: intensissima: dal *26 al '61 di 

tivi in tasca: 20.20: Zig-Zag; resse quasi un cent inaio di ope -
20.30: « L a grande speranza». re cinematografiche: tra que l l e 
R ^ , m i n n - d U l ? - r u . . i S . a . n ^ i i n d c l PTÌmo P ^ o d o si ricorxiano 
Hletmann: 22.45: Musica nel- , j j;„-ni~ »A-I^«^./,*« / I O I I \ -

: 23.15: Mondorama: V ^ ^ ' f J ^ ^ ^ ? " f i 1 ' ^ John Barrymore . Il segreto del 
dottore (1932). La maschera di 
cera (1933). Nel *35. Curt iz fir
m ò u n o dei suoi film più fortu
nati. Capitan Blood. che lanciò 
un n u o v o - d ivo - . Errol F l y n n . 
e instradò li regista sul la v ia 
del grande spettacolo a tinte 
romanzesche: La carica dei 600 
(1936). La leggenda di Robin 
Hood (1938). Lo sparviero del 
mare e Carovana d'eroi (1940) 
ebbero cordial iss ime accogl ien
ze da parte del pubbl ico di 
molt i paes i , n o n esclusa l'Ita

lia. Notevo le anche Gli angcVi 
con la faccia sporca (1938). che 
affrontava il prob lema del la de
l inquenza. 

Durante la guerra . Curt iz la
vorò fra l'altro ad alcuni film 
d' intonazione propagandis i , ca. 
ma nutriti d'un s incero spirito 
democrat ico , qual i Casablanca 
(1942) . con Ingrid Bergman ed 
Humphrey Bogart . che ebbe 
l'Oscar per :1 mig l ior film e il 
mig l iore regista del l 'anno. Mis
sione a Mosca (1943). non usc;-
to in Italia, e 71 triuramenfo dei 
forzati (1944). pure interpreta
to da Bogart. 

Dal "45. Curt iz riprese a sfor
nare pel l ico le di v a n o genere 
e l ive l lo : adattament i di c o m 
m e d i e e di musical, c o m e Vita 
col padre (1947) e Bianco Na
tele (1954) e Son siamo angeli 
(1955): ambiz iose riduzioni di 
opere letterarie , c o m e Golfo del 
Messico (1950) . tratto da Avere 
e non avere di H e m i n g w a y : 
trestern c o m e Lo sceriffo senza 
pistola (1954) o - c o l o s s i - c o m e 
Sinuhe, l'egiziano, del lo s tesso 
anno. Part ico larmente cons ide
revol i . fra gli altri , fi romanzo 
di Mildred (1945) e Viale Fla-
mingo M949). entrambi inter
pretati da J o a n Crawford. 

L'ult imo film di Curtiz ap-
Darso sugli s chermi italiani è 
I Comancheros, con John W a y -
ne. Ira morte de l fecondo e ver
sat i l e regista è stata causata da 
cancro. 

la. La vicenda, in aè. è imbro
gliata. ma il regista Harald 
Reinl riesce, con una pesantez
za di gusto t ip icamente tedesca, 
a renderla ancora più confusa 
e massiccia. Il tentat ivo di an
glicizzare la cornice ambienta
le, con l ' inserzione di brani d o 
cumentarist ic i . risulta poi del 
tutto penoso. Gli attori princi
pali eono Karin Dor (una bel la 
bruna) . S iegfr ied Iowitz. Ro
bert Graf. Walter Rilla. Eddi 
Arent . Victor D e Kowa. 

ag. sa. 

MUSICA 

Adriana Lecouvreur 
al Teatro dell'Opera 

Un'opera « terribi le •. den
sa , s a n g u i g n a : di quel le , però, 
c h e a 60 anni di e tà , d e c i s a 
m e n t e si n v v i a n o a r i m a n e r e 
nei l imit i d'un t e m p o che non 
è — e non può e s s e r e — più 
il nos tro . Arr iva e si f e r m a 
sul le sog l i e del s e c o l o (1902) 
con tutto i l b a g a g l i o di c e r t e 
r o m a n t i c h e r i e o t t o c e n t e s c h e . 
m a l e s g r o s s a e le affina, al 
punto che il « d r a m m a » spa
r i s c e oltre il v e l o del la m e l o -
din. Il d r a m m a , cioè, di A-
dr iana L e c o u v r e u r . un 'at tr ice 
co invol ta in f a c c e n d e d ' a m o r e 
e di m o r t e , di ge los i e e di 
intrighi , di fa l s i bigl iett i e di 
mor ta l i ve l en i nascos t i t ra In. 
nocent i v io le t te . Tut tav ia , una 
part i tura ones ta , ch iara , s p e s 
so g e n i a l m e n t e fe l i ce , pur n e l 
l 'occhiol ino c h e F r a n c e s c o Ci-
lea , l 'autore , t ende a W a g n e r 
e a cer ta m u s i c a nordica 
(Gr ieg , S inding, ad e s . ) . 

Ques t 'opera « terribi le » è 
s t a t a d ipanata con fervore 
p e r s i n o e c c e s s i v o dal mae
s tro Gabr ie l e Santini , al qua 
le ha corr i spos to il punt ig l io 
s o l e n n e m e n t e es ib iz ionis t ico 
( c h e c e r t a m e n t e p e r d o n e r e m o ) 
di R e n a t a Teba ld i . la d iva , 
r icoperta di fiori ( m a ancha 
di spropos i tat i s c h i a m a z z i ) g ià 
al t e r m i n e de l p r i m o at to . 
Mer i to (o c o l p a ) de l la f a m o s a 
r o m a n z a « Io son l 'umi le an
ce l la > e v i a v i a , dei • finali > 
del s e c o n d o e de l terzo a t t o 
e de l la g r a n d e s c e n a ( la m o r 
t e di A d r i a n a ) c h e conc lude 
l 'opera . U n a g r a n d e cantante 
al cui 'fianco M è i m p o s t a in 
un' intensa m i s m a s c e n i c a e 
v o c a l e la b r a v i s s i m a F i o r e n z a 
Cossot to , soprat tut to e c c e l l e n 
ti:. ad inizio de*, s e c o n d o at to , 
ne l l e ves t i de l la pr inc ipes sa 
Bouil lon. G a r b a t a e nel lo s t e s 
so t e m p o Incis iva la pres ta 
z ione di N ico la F i lacur id i 
(Maur iz io ) , trcicrf* a g i l i s s i m o 
e prez ioso . D i r i l ievo, l ' an i 
m a t r i c e p r e s u m a di P l in io 
C l a b a s s i e di R e n a t o Cesar'. 
(applaudito anche a «cena aper
ta ) . adeguata quel la degli al
tri: da Vittorio Pandano . abi
l i ss imo nel tratteggiare la figu
ra de l l ' abate ad Antonio S a c 
chet t i . Virgi l io S tocco . Anna 
M a r i a Borrel l t . Arma D i S u -
sio . V i to Tator.e. 

Sobrio , m a u n po' i n v e c 
c h i a t o il ba l l e t to a m e t à de* 
terzo atto, r inverdi to i l a co
reografìa e r a s ig la ta da At
til ia R a d i c e ) dai tre « a m o r i 
ni . (Giuseppina L*nzi . Dc»v-
t e a V a n n o i i , Pao la T ' J e s r o ) 
c h e l 'hanno s p u n t i l a , d i r e m 
m o . sul la s c o n t a t a b r a v i u a a<u 
« grandi . : I v a n a Gatte: , F . -
l ippc Morucc i . N i n n a Coioir.-
bo . Lena Pla»?nin . .Siiv«na. 
Ordinata la reg ìa di Luigi P i c -
c inato . appar-v» ai 'a .-.bt.it a 
i n s i e m e con gli interpret i tut
ti e d i v e r t e n t e la p ioggia dei 
fiori: una sorta di t iro a! ber
s a g l i o c h e ha subi to in teres 
s a t o il pubbl ico , a n c h e per gli 
a l l a r m a t i a t t e g g i a m e n t i de l l e 
p e r s o n e a l l e qual i il l a n c i o 
e r a indir izzato . F ior i su l le cal 
v i z i e di G a b r i e l e Santini , fiori 
su l l e p a r r u c c h e dei cantant i 
e addir i t tura una be l la ghir
l a n d a p i o m b a t a g ius ta g ius ta 
ai piedi de l la Tebaldi . 

I n s o m m a , una r i spet tabi le 
grandinata floreale. Tenuto 
c o n t o c h e l a Teba ld i , dopotut
to. s e li m e r i t a v a , n o n ci fac
c i a m o p r e n d e r e dal s o s p e t t o 
c h e gl i s t e s s i fiori piovuti nel 
p r i m o at to s i a n o s tat i a m a n o 
a m a n o racco l t i e r i lanciat i 
p iù vo l t e . ( E forse , per que
sto . gli Interpret i e r a n o più 
preoccupat i di s c a n s a r l i c h e 
di raccog l i er l i . C h i s s à ! ) . 

•v v. 

TEATRI 
BORGO s. SPIRITO: Sabato bile 

16.30 Comp. D'Origlla-Palmi in: 
< Chriatus » 4 atti in 20 quadri 
di P. Lebrun. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA: Alle 17,30 fa
miliare Comp. diretta da Diego 
Fabbri in: « Processo e morte di 
Stalin ». Novità assoluta di E 
Corti con Carlo D'Angelo. Elena 
da Venezia. Regia di O. Costn-
Glovanglgll. Ultime repliche. 

iu:i.l.K MUSE: Alle 18 familiare 
Franca Dominici - Mario Slletti 
con I. Fierro. M. Guardabasal. 
F. Marchiò. G. Dertacchl. N. Di 
Claudio in: « L'onorevole Zlzl ». 
Novità brillante di C. DI Ste
fano e A. Trlfllettl. Grande suc
cesso. 

DEI SERVI: Domenica alle ore 
16.15 11 Gruppo Artistico de' 
Servi presenta : n Chrlstus », 
tragedia in 4 atti di Gualberto 
Titta. 

ELISEO: Alle 17 familiare Lucio 
Ardenzl presenta la Compagnia 
Italiana con: « Boelng-Boelng ». 
Successo comico. 

GOLDONI: Domani alle 21.30 la 
Compagnia dcl Teatro d'Arte 
presenta « Le sedie » di lone-
sco. Novità. 

MARIONETTE DI MARIA AC-
CETTELLA: Domenica alle 
16.30 Icaro e Bruno Acccttella 
presentnno: e Pelle d'asino» di 
I. Accettella. Musiche di Ste. 

MILLIMETRO: Alle 21.15 Spetta
coli straordinari a benefìcio del
l'erigendo Istituto Mario Riva e 
della Croce Rossa Italiana. La 
compagnia « La Commedia Ita
liana » con N. Mnrlneo presen
ta: «Partita a quattro». Regia 
di F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 
C l a Rnscel in: «Enrico '61». 
commedia musicale di Garlnel e 
Giovannlnl. Musiche di Rasce!. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie di Ralph Beaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA (Telef. 670 343) : Alle 
ore 22: « Resistè » dt Montanel
li: « L'hobby della telefonista » 
di Urban; « L'aumento » di Buz-
zatl. Regia di L. Pnscuttl. Terza 
settimana di successo. 

PIRANDELLO: Alle 17,30 familia
re a richiesta generale ultima 
settimana di: « L'uomo, la be
stia e la virtù » di Pirandello e 
a Giornale teatrale » di Gaetani. 

QUIRINO: Alle 17 il Teatro Popò. 
lare Italiano diretto da Vittorio 
Gassman presenta: « Questa rc-
ra si recltn a soggetto » di Lui
gi Pirandello a prezzi popolari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 17 fami
liare Compagnia del Gialli in: 
« Delitto retrospettivo » di Aga-
tha ChriBtie. 

ROSSINI : Alle 17.15 familiare 
Compagnia Checco Durante -
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Il dente dcl giudizio » di U. 
Palmerlnl. 

SATIRI : Alle 21.30 In Cla del 
Teatro d'Oggi in: «Seni per il 
cinema » di Candoni: a II trian-

?olo idioscelc » di Moretti: « DI 
urighi BÌ muore » di Bertoli. 

Regia di P. • Paolonl. Secondo 
mese di successo. Ult. settimana 

TEATRO BRANCACCIO: Alle 21: 
Dalida e le sue canzoni con 
Chet Baker. Lucio Flauto e Co
simo DI Ceglie. Domani alle 17 
e 21. 

TEATRO DEI BAMBINI (al Gol
doni): Alle 17: «Pinocch io» 
C.ia Marionette di Maria Accet
tella la Marionette Play). 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo » presenta: « Il 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Rendhell da Platone 
Seconda settimana di successo 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Alle ore 21 Spettacolo 
straordinario. La Compagnia 
del Ridotto in: «Mio fratello 
negro » di Raffaele Lavagna. 

VALLE: Alle 17 familiare Comp. 
Italiana di Prosa: Elena Cotta. 
Carlo Alighiero, Pino Colizzi 
con Vazzolor in: « Quattro gio
vani suore sotto inchiesta » di 
Vladimiro Cajoli. 

Metropolitan: La voglia matta. 
con U. Tognazzl (alle 16 - 18 -
20.15-22.50) 

Mignon: I forzati del piacere (alle 
15.30-17-18,50-20.40-22,50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valtri: 8ala B: Sai-
vatore Giuliano, di F. Rosi. 

Moderno: L'ultimo testimone (al
le 15.10-17-18.50-20.50-22.45) 

Moderno gaietta t Paperino sul 
piede di guerra e Centomila l e . 
ghe nello spazio 

Mondimi: vincitori e vinti, con S 
Tracy 

New York: Mondo cane (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Le parigine, con 
F. Arnoul (ap. 15, ult. 22,50) 

Paris: El Cld, con S. Loren (ap. 
15.30. ult. 22.40) 

Plaza: La ciociara, con S. Loren 
(alle 15.30-17.45-20-22.50) 

Quattro Fontane: Totò Dlabolicus 
(alle 15-16.55-18.50-20.45-22.fi0) 

Quirinale: L'erede di Al Cr.pone 
Qutrlnetta: Uno. due... e tre. con 

J. Mason (alle 16.15-18.15-20.25-
22.50) 

Radio City: Una vita violenta, di 
P. Pasolini (ap. 15.30. ult. 22,50) 

Reale: Mondo cane (ap. 15, ult 
22,50) 

Rivoli; Assassinio sul treno (alle 
16.30-18.30-20.30-22,50) 

Roxy: Le parigine. Fuori progr : 
Tom e Jerry (alle 16-18.40-20.40-
22.50) 

Royal: Totò Dlabolicus (alle 15-
16.55-18.50-20.45-22.50) 

Salone Margherita: Paperino sul 
piede di guerra e Centomila le
ghe nello spazio 

smeraldo: La guerra continua, 
con J. Palnnce 

Splendore : Divorzio all'Italiana, 
con M. Mastroiannl 

Superdonna: Boccaccio '70. con 
S. Loren (alle 14.15-18-22) 

Trevi: Amore ritoma! con D. Day 
(alle 16-18.10-20.20-22.30) 

Vigna Clara: Amore ritorna!, con 
D. Day (alle 15.30-18.10-20.18-
22.30) 

S E C O N D E VISIONI 
Africa: Moulln Rouge, con J. Fer-

rer 
Airone: Le Jene di Edimburgo, 

con P. Cushlng 
Alaska: Tre anni d'Inferno 
Alce: Orari e Curlazi, con A. Ladd 
Alcyone: Il duello Implacabile 

t = >. 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CONCERTI 
AULA MAGNA: Riposo. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (tagl. n. 20): Oggi alle 
21,15. per la stagione dell'Acca
demia Filarmonica Romana, i 
« London Mozart Players » ter 
ranno al teatro Eliseo un con 
certo dedicato a musiche di Mo 
zart. In programma: Sinfonia 
K. 201 in la maggiore: Concerto 
per piano K. 453: Concerto per 
corno K. 412: Sinfonia K. 319 in 
si bem. magg. 

ATTRAZIONI 

^ 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

a> - Diuorzio all' italiana -
(una satira sferzante del
la leglalazione matrimo
niale in Italia) allo Splen
dore e Aventino 

a> •Vincitori « uintt< (uno 
sconvolgente atto d'accu
sa contro il regime hitle
riano) all'Appio, Bernini, 
Mondfal 

%,-Salvatore Giuliano » (11 
dramma aspro e sconvol
gente del banditismo s ic i 
liano) Modernissimo sala 
- B -

é) - Leoni al sole • (una sa 
tira Impietosa del qua
rantenni scapestrati di 
Posltano) al Modernissi
mo sala " A » 

% m La Ciociaria » (storia d i 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza. 

0)'Una vita violenta • (la 
drammatica vicenda di 
un giovane diseredato 
delle borgate romane) al 
Radio City 

O) - Dies Irae* (il dramma 
cupo e potente della cac
cia alle streghe) al Rialto 

f) i Stasera ho vinto an
ch'io » (nella giungla del 
pugilato americano) al 
Massimo, Trianon 

O) » Lo spaccone » (attraver
so la storia di un gioca
tore una immagine del 
l'America di oggi) al Sala 
Umberto 

J 
Alfieri: L'appuntamento, con A. 

Girardot 
Ambasciatori: Uno aguardo dal 

ponte, con R. Vallone 
Araldo: Fifa e arena, con Totò 
Ariel: Colpo alla nuca 
Axtor: l e jenc di Edimburgo, con 

P. Cushlng 
Astorla: Uno sguardo dal ponte, 

con R. Vallone 
Astra: A briglia sciolta, con B. 

Bardot 
Atlante: Vacanze In Argentina 
Atlantic: Il mulino delle donne di 

pietra, con S. Gabel 

MUSEO DELLE CERE 
Madame Toussands di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso con
tinuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante • Bar . Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Jovinelli: Storia di un di

sertore. con J. Maynlel e rivi
sta De Vico 

Aurora: Signori si nasce, con D 
Scala e rivista O'Brien 

Centrale: Decisione al tramonto 
e rivista Voi laro 

La Fenice: Gli occhi di Londra. 
con K. Baal e rivista Fratelli 
Mariana 

Principe: Robin Hood della Con
tea Nera e rivista 

Volturno: Venere indiana, con J. 
Graig e rivista Breccia 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap. 15. a l t . 
22.50) 

Athambra: L'appuntamento, con 
A. Girardot (ap. 15. ult. 23^50) 

America: Una vita violenta, di P, 
Pasolini 

Appio: Vincitori e vinti, con S 
Tracy 

Archimede: Walk on the Wild Si 
de (alle 16-18-20-22) 

Ariston: Le parigine, con F. Ar
noul (ap 15.30. ult 22.50) 

Arlecchino: L'erede di AI Capone 
Aventino: Divorzio all'italiana. 

con M Mastroiannl (alle 1&30-
13-20.15-22.40) 

Balduina: La guerra continua, 
con J. Palance 

Barberini: I sette peccati capitali, 
con L Terrieri (alle 15.40-17.5» 
20.15-23) 

Bernini: Vincitori e vinti, con S 
Tracy 

Brancaccio: Spettacolo teatrale 
alle 21 

Capito): Chiuso per restauro 
Capranlca : Le parigine, con T. 

Arnoul 
Capranlcherta: La primavera ro

mana della Signora Stone, con 
V Lelgh 

Cola di Rienzo: Barabba, con S 
Mangano (alle 16-19.30-22-30) 

Corso: Avventura d'amore e di 
guerra (alle 16^0 - 18.15 - 2O20-
22.40) 

Europa: Amore ritorna! con D 
Day (alle 15.30-17.35-19.55-22.50> 

Fiamma; I giorni contati, con S. 
Randone (alle 16 - 18J0 - 2035 
23,4*) 

U I C I I P I k u i i t j , U A U L I 

Augustns: Un professore fra l< 
.-. -i J. nuvole, con F. Me Murray Murray 

Aureo: Le tigri della Birmania 
Ausonia: Sabbie .roventi, con S 

Poitler 
Avana: Vie segrete, con R. Wld-

mark 
Belsito: Colazione da Tiffany, con 

A. Hepbum 
Botto; Il pozzo delle tre verità, 

con M. Morgan 
Bologna: Colazione da Tiffany, 

con A. Hepbum 
Bratti: L'ultima tappa della Gè-

stapo 
Bristol: Il pozzo delle tre verità, 

con M. Morgan 
Broadway: I tre fuorilegge 
California: Match contro la morte 
Cinestar: Venere creola 
Colorado: Nuda per il diavolo. 

con W. Blrgel 
Cristallo: La carovana del corag

giosi. con S. Wlthman 
Delle Terrazze: Le lene di Edim

burgo. con P. Coshing 
Del Vascello: Corruzione a James 

Town 
Diamante: Sombrero, con Vittorio 

Gassman 
Diana: Ordine di esecuzione 
Due Allori: TI mulino delle donne 

di pietra, con S. Gabel 
Eden: Amori celebri, con B Bar-

d o t 
Espero: Sabotaggio, con D. Bo

ga rde 
Fogliano: Le avventure di Topo 

GIgio 
Garden: Colazione da Tiffany. con 

A Hepbum 
Giallo Cesare: L'appuntamento 
Hariem: Duello implacabile 
Hollywood : Robinson nell'isola 

dei corsari, con D. Me Gain» 
tarperò: La frusta nera 
ladano : Sabbie roventi, con S 

Poitier 
Italia: Venere creola 
Jonlo: HIto Hito 
Massimo: Stasera ho vinto anch'io 

con R. Ryan 
Martini: Amori celebri, con Bri

gitte Bardot 
Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: Ada Dallas 
Olimpico: Ordine di esecuzione 
Pai estrina: Tempesta in Norman

dia 
Parioll: Le avventure di Topo 

Glglo (dis. a n i m i • 
Portarnse: Le vie segrete, con R 

Wldmark J 
Preneste: Le spia del secolo ( 
Mex: Callaghan contro roaseher. i 

nera I 
Rialto: «Rassegna Globe»: Di?» 

Irae 
Rltz: Uno sguardo dal ponte, conj 
R. Vallone 

Savoia: Colazione da Tiffany, con 
A. Hepbum 

•plendld: Frontiera indiana 
Stadlum: I mongoli, con A Ek- I 

berg | 
Tirreno: Il mulino delle donne di 

pietra, con S. Gabel 
Trieste: Riposo 
Ulisse: Ercole al centro della 

terra 
Ventuno Aprile: Vacanze in Ar

gentina 
Versano: L'impareggiabile Qod-

frey, con D. Niven 
Vittoria: Venere creola 

TERZE VISIONI 
Adriaclnr: Una strega in paradi

so, con K. Novak 
Anltne: I segreti di Filadelfia, con 

P. Newman 
Apollo: L'uomo che Inseguiva la 

morte 
Aquila: Casa da thè alla luna 

d'agosto, con M. Brando 
Arenulai 1 Teddy Boys della can

zone. con Celentano 
Arizona: Allea Kaputt 
Aurelio: Riposo 
Avorio: Gonne strette e tacchi a 

spillo 
Boston: I reali di Francia, con C. 

Alcnzo 
Capannelli: Nuda per 11 diavolo, 

con W. Birgel 
Castello: Il gigante del cielo 
Clodlo: La figlia di Zorro 
Colosseo: Ballata selvaggia, con 

B. Stanwych 
Corallo: Il pozzo delle tre verità. 

con M. Morgan 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La pista degli ele

fanti. con E. Taylor 
Delle Rondini: Oro donne e Ma

racas 
Dorla: Ora zi e Curlazi. con Alan 

Ladd 
Edelweiss: Il mostro di Londra, 

con P. Cushlng 
Eldorado: Il mulino delle donne 

di pietra, con S. Gabel 
Esperla: Breve chiusura 
Farnese: Orari e Curlazi. con A. 

Ladd 
Faro: Il mostro di Londra, con 

P. Cushlng 
Iris: Il trionfo di Maciste 
Leocine: La pantera del West 
Manzoni: Vento di tempesta, con 

Marconi: Rapina al Quartiere 
Ovest 

Nasce: Selvaggio è 11 vento, con 
A. Magnani 

Niagara: Lucrezia Borgia 
Novoclne: Il corazziere, con R. 

Rasce! 
Odeon: Guardatele ma non tocca

tele 
Olympia: Il piacere della stia 

cempagnia, con F. Astalre 
Oriente: Rio Negro 
Ottaviano: Un professore fra le 

nuvole, con F. Me Murray 
palazzo: Silvestro contro Gonaa-

lcs (dis anlm.) 
Perla: Sansone e Dalila 
planetario: I canndesi. con Robert 

Ryan 
Platino: L'ombra del dubbio, con 

J. Cotten 
Prima Porta: Il complice segreto, 

con S. Granger 
Puccini: Le avventure di Topo 

Glglo (dis. anlm.) 
Regllla: Lo stallone selvaggio 
Roma: Frontiera a Nord - Ovest, 

con S. Tracy 
Rubino: Sergente d'Ispezione, con 

M. Arena 
8»la Umberto: Lo spaccone, con 

P. Newman 
Sultano: Ragazze per l'Oriente 
Trianon: Stasera ho vinto anch'Io 

con R. Ryan 
Tuscolo: Johnny Concho, con T. 

Slnatra 
S A L E PARROCCHIALI 

Accademia: Riposo 
Alessandrino: RipoBO 
Avlla: Il capro espiatorio, con A. 

Guinness 
Bellarmino: Il mondo nelle mie 

braccia, con G. Peck 
Belle Arti: Il grande giorno 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Il ragazzo sul delfino, 

con S. Loren 
Columbus: Riposo 
Crisogono : I 10 comandamenti. 

con C. Heston 
Degli sclploni: Il generale Della 

Rovere, con G. Halli 
Della Valle: L'ultima conquista 
Due Macelli: La scuola del dritti. 

con T. Thomas 
Euclide: Rio Bravo, con J. Wayne 
Farnesina; Riposo 
Glov. Trastevere: Stnbad 11 ma

rinaio. con M. O'Hara 
Guadalupe: La guida indiana 
Livorno: Tom e Jerry sul sentiero 

di guerra (dis. anlm.) 
Medaglie d'Oro: Alle 31: « Dles 

Irae » 
Natività: Riposo 
Nomentano: La rivincita di Zorro 
Orione: Amore a prima vista, con 

W. Chiari 
Ostiense: Era notte a Roma, con 

G. Ralll 
Pax: Ragazzo tuttofare, con J. 

Lewis 
Quiriti: Sangue fiammingo 
Radio: Fermati cow boy 
Riposo: Tom e Jerry sul sentiero 

di guerra 
Sacro Cuore: Riposo 
Sacro C. Trastevere: Riposo 
Sala Piemonte: Joe Butterfly 
Sala 8. Saturnino: Bella, affettuo

sa. illibata cercasi 
Sala Sessorlana: Cavalieri di ven

tura 
sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontlna: I 10 comanda

menti. con C. Heston 
Sala Urbe: Riposo 
Sala VIgnoll: Riposo 
Salerno: Giovane canaglia 
san Felice: Il re della Jungla 
Santa Dorotea: Una storia di 

guerra 
Sant'Ippolito: Quattro alla fron

tiera 
Saverio: Overlord attacco all'Eu

ropa 
Savio: Riposo 
Sorgente: Riposo 
Trionfale: Tempeste sotto i mari 
triplano: Gianni e Pinotto de

tective -., 
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Si allarga lo scandalo degli eccitanti nel calcio 

Altre sette società 
coinvolte nei doping? 

Domani aera sul ring del Palazzo dello sport 

Stevenson (non più Cason) 
l'avversario di Duilio Loi 

Attesi con interesse gli incontri Mack-
Mornes (clou della riunione) e Benvenu
ti - Hegerle — Gli altri match della serata 

Saune e «bibitoni» di latte e acqua 
minerale per sfuggire ai controlli 
Difficile la difesa dei giocatori in
criminati - U n a superperizia del 
prof. Margaria sarà sollecitata 
dal Mantova per Pini e Sormani 

L'argomento droga è s e m 
pre all 'ordine del giorno nel 
inondo del lo sport. Secondo 
indiscrezioni trapelate da 
fonte attendibile sembra in
fatti che lo scandalo s tarebbe 
per invest ire altre sette so
cietà, a conferma appunto 
che si tratta di uso generale 
e dilagante, e non di feno
meni saltuari ed {solati (co
me avevamo già anticipato 
da tempo). I nomi dei g io 
catori drogati di queste altre 
sette società sarebbero resi 
noti nei prossimi giorni. 

Inoltre si è appreso che la 
Commiss ione Giudicante del
la Lega ha avuto i poteri per 
decidere la sospensione del
l'Inter. del Bologna e del 
Mantova incriminati , riser
vandosi di prendere sanzioni 
dec is ive in un secondo tem
po. dopo, cioè, che sarà stato 
concluso il giudizio. A pro
posito degli interrogatori cui 
saranno sottoposti i giocato
ri dell 'Inter si è saputo inol
tre che venerdì Bicicli, Za-
plio e Cuarneri saranno ac
compagnati alla Lega dall'av
vocato Prisco leqale della so
cietà L'ari' Prisco per in 
tanto ha fatto comprendere 
che dal punto di vista giuri
d ico sarà assai diffìcile con
testare le accuse della Lega: 
secondo il legale infatti non 
serviranno a niente le even
tuali controanalisì fatte effet
tuare dalle società Incrimina
te. e sard assai diffìcile di
mostrare che si sono verifi
cati scambi dt provette od 
errori di persona durante gli 
esami effettuati negli alber
ghi. Il Mantova da parte sua 
ha chiesto una superperizia 
al prof. Rodolfo Margaria del 
quale diamo in altro articolo 
il parere sul dopino, dopo 
avergli rimesso le copie foto
statiche dei documenti dei la
boratori di anaiisi riguardan
ti Sormani e Pini. 

Per concludere riferiamo 
un particolare curioso da noi 
appreso circa lo svolgimento 
dell 'azione « antidoping - del 
la Lega. Come si ricorderà 
in un primo tempo le anaiisi 
venivano svol te il martedì a 
Coverciano: poi in un secon
do tempo i giocatori venne
ro visitati la domenica sera 
stessa, nelle sedi ove si svol
gevano gli incontri. Jl cam
biamento fu causato da una 
ragione precisa: la ragione 
cioè che i 'droghieri' (ov
vero i propinatorl di droghe) 
avevano trovato un modo di 
far espellere al giocatori i 
residui del » dopino - nel ot-
ro di ZA ore anziché nel giro 
di tre giorni quanti ne occor
rono normalmente. Come fa
cevano è presto detto: pre
scrivevano ai giocatori saune 
soffocanti per tutta la gior
nata del lunedi, in modo che 
parte della droga fosse espul
sa attraverso le ghiandole su
dorifere. E poi completavano 
l'opera facendo ingurgitare ai 
giocatori - bibitoni » di latte 
ed acqua minerale in modo 
da ottenere una rapida e vio
lenta azione diuretica che fi
niva per non far trovare più 
tracce di droga nelle urine 
dei piocatori visitati il marte-
di a Coverciano 

Come si vede non è stata 
facile l'azione della Lega: e 
perciò è doveroso appoggia
re l'opera di Pasquale (che 
stavolta sta effettivamente a-
gendo in modo encomiabile) 

anche per alutarlo e respin
gere le critiche degli ipocriti 
i quali dicono che l'azione 
danneggia il buon nome del 
calcio italiano. In verità in
vece l'azione difende il nostro 
patrimonio atletico: e difen
derà anche il buon nome del 
calcio italiano perchè la dec i 
s ione e la severi tà nell 'azione 
antidoping saranno la migl io
re garanzia per gli sportivi 
che tutto sta tornando nella 
regolarità e nel l 'ambito della 
più rigorosa morale sportiva. 

Facchini 
ha deciso 

per Governato 
Al tonnine della partitella di 

ieri Facchini ha bcelto l seguenti 
13 biancoazzurri e oggi U por
terà In ritiro a Ostia dove Te
nteranno fino a poche ore prima 
dell'incontro con 11 Parma- Cei, 
Zanetti, Carosi, Mecozzl. Eufe-
nil. Gasperi. Bizzarri, Ferrarlo, 
Mortone. Governato, Landuni e 
Napoleoni. E stato efctiu^o Nò-
letti perchè nel coreo della gara 
di ieri ha accusato un disturbo 
all'inglune. Seghi-doni (che el 
sarebbe risentito per la sua 
escluMone nella partita di Bnri) 
è partito alla volta di Modena 
(consenziente il trainer biancaz-
zurro) e tornerà domenica. 

Al termine dell'allenamento di 
ieri Facchini ha lasciato capire 
che domenica il putito di Pinti 
sarà occupato da Governato, i h e 
Ieri si è m M O abbastanza bene 
Vista la partenza di Seghedont. 
nello pchieramento blancazzurro 
non dovrebbero registrare! al
tre novità 

Morrone, che risente un di
sturbo alla coscia deb tra. lerii 
ha sostenuto un allenamento ri
dotto, tuttavia la sua presenza 
In campo contro il Parma è si
cura. 

I giallorossi partiranno alla 
volta di Padova domani sera. 
Carniglia renderà noti l convo
cati solo in giornata ed è pro
babile che ci sia qualche novità 
Sembra infatti che il tecnico 
gialloroeso, in vista dei numero
si mpegnl post-campionato che 
la Roma ha in programma; ab
bia intenzione di schierare qual
che giovane nella formazione, 
cominciando proprio dalla tra
sferta di Padova. SI parla di 
Abbatini e forse del centro me
diano Chirico 

Un milione 
di multa al Catania 

MILANO. 11 — Il giudice 
sportivo della Lega nazionale 
deliberando In merito alle gare 
di campionato di serie « A » e 
« D » disputate l'S settembre, ha 
inflitto la squalifica per due 
giornate a Bettini dell'Inter e 
a Glavara del Catania per vìe 
di fatto nel confronti di gioca
tori avversari; per una giornata 
a Corti del Catania per lo «»te«-
BO motivo e a Stucchi del Mes
sina. 

Il giudice sportivo ha Inoltre 
inflitto una ammenda di un mi
lioni al Catania. 

Olanda-Italia 2-1 
tra i dilettanti 

HAARLEM. 11 — L'Olanda ha 
battuto n ta l ia per 2-1 nell'in
contro amichevole di calcio tra 
rappresentative di dilettanti 11 
primo tempo si era chiuso con 
il punteggio di 1-1 Le reti sono 
state segnate al 28' da V e r n i c i . 
al 30" da Van Der Heide Nella 
ripresa al 34* da Margionti (au
togoal) che deviava in rote un 
tiro di Van Der Heide 

Hunsaker fuori pericolo 

&&&$** 

B F R K L E Y — Il pagl ie americano. Tunnrv l l a n t a k e r . che 
riportò gravi trotini \ c n e r d i scorso in un combatt imento een-

• t i » J e e Sheldoti a Berckley . è ttato dichiarato Inori pericolo, 
— c h e >c le «ve eondl i lon l sono ancor» gravi . Il pag l ie era 

i «ottoposto « due Interrenti chirurgic i . Nella foto: T U N -
N E Y MX'NSAKEB aaslst lte «o l i» mogl i» 

Controllare anche il ciclismo 

,*.yAJtó#'w* 

mmwfa*. 
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# Il c ic l i smo è lo sport dove il doping è più diffuso. Al Tour, specialmente , I casi di corridori che si abbottono su H a i mito 
vinti dalla fatica e dal le droghe (drammatici appel l i contro 11 doping vengono lanciati a ogni Tour dal dottor Duma*. 
medico del la corta) sono al l 'ordine del giorno. Ma In tutte le corte 1 corridori chiedono aluto ol la chimica moderna e 
contro 11 di lagare del le • bombe » l'U.V.I. deve Iniziare u n a lotta a fondo controllando, so occorre, I corridori a fine corsa 

Intervista col prof. Margaria 

Stimolanti 
psicologia9 

non chimici 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 11 — Abbiamo 
rofufo conoscere l'opinione 
dell'illustre fisiologo dr. prof. 
Rodolfo Morgana sull'opera-
razionc ' anti-doping • in 
corso II professore, che tra 
l'altro diripe il centro di me
dicina spor t i la , ci ha accolto 
con la consueta cortesia, ac
cedendo volentieri al nostro 
desiderio 

D — Professore, una squa
dra di calcio, accusata for
malmente da una autorevole 
commissione medica, ha di
chiarato di voler ricorrere a 
lei . nella sua qualità di diret
tore del centro dt medicina 
de l lo sport, per una superpe
rizia 

R — lo non eo bene in co 
sa consìsta una eiiperperizia 
Potrò fare prove per vedere 
se il metodo usato e attendi
bile o mer.o. ma non potrò 
mai avere e lementi di giudl-
z .o per giudicare, o pege o 
c o n d i n n a r e . u n i a n i l e. ttl-
t.i d i un altro laboratorio 
e da persone che non cono
sco, In condizioni che non to 
no sotto -1 mio controllo. 

D — Quali sono le proba
bilità di errore in esami svol
ti con i metodi oggi usati dal
la commissione medica di 
controllo? 

R — Non so r.ncora quali 
s iano «tati i metodi usati e 
quindi c o n mi è possibile in
dicare quali s iano l e even
tuali cause d'errore, né trat
tare la probabilità che :n er
rori si eia incorsi 

D. — .Voi ricordiamo una 
squadra italiana di calcio che 
anni fa vinse U campionato 
e l 'anno lucce tr tco terminò 
ne l le u l t ime posizioni in 
classifica, con la maggior 
parte de i giocatori colpiti da 
una forma di epatite Que
st'anno un'altra squadra ac
cusa un pauroso calo di ren
dimento . proprio in coinci
denza con l'inizio del con
trollo anti-doping. Vi è poi 
l'episodio clamoroso della 
Germania che. con giocatori 
di scarso livello tecnico, bat
tè in finale la fortissima Un
gheria, aggiudicandosi U ti
tolo mondiale: dopo di allora 
tutti l giocatori tedeschi ac
cusarono una impressionante 
'debacle» dalla quale — t i 
pud dire — non si risolle
varono mal Si paria di S i m -
pamlna. di Stenamlna, di N'i-
coren d'amfetamina e d'altro 
ancora. Vorremmo sapere, 
professore, l'effetto delle di
verse sostanze sul fisico del
l'atleta 

R. — Il comportamento 
cambiato da una stagione ad 
un'altra o nel corso di una 

medes ima stagione non s t u 
pisce affatto, specia lmente 
trattandosi di un ambiente 
sportivo come quel lo calcisti
co. di cui conosc iamo la su
scettibil ità e le del icate e dif
ficili condizioni in cui si 
s v o l g e Non occorre, per sp ie 
gare gli alti e bas£i, ricorre
re all'ipotesi dell 'uso di sti
molanti. Quanto all'epatite 
non mi risulta che l'Amfe-
tamina abbia un'azione lesiva 
del fegato Qualche tempo fa 
si è verificata un'epidemia 
di epatite tra militari in quel 
di Cuneo e non risulta che 
nessuno fosse dedito s l l 'Am-
fetamina! Per l 'Amfetamina 
c'è una distanza molto note
vo le fra la dose st imolante 
del s istema nervoso centrale 
e la dose letale ed i casi d! 
avve lenamento da Amfeta-
mina sono certamente molto 
r.tri A me non r.sulta che 
q u e ^ e sostanze abb.ano un 
effetto coel deleterio sul fl-
s.co del prossimo come lo si 
vuol f i r apparire oggi , con 
no 'evo le e s iueraz ione Non si 
tratta di sostanze molto no
c ive . comunque lo non le 
prenderei lo stesso e non l e 
conciglierei a nessuno sem
pl icemente perchè a mio giu
dizio non migl iorano neppu
re le condizioni f is iche de l 
l'Atleta £ ' bene astenersi da 
o*n: farmaco se non c'è una 
ind.cazione specif ica 

D. — E' esatto, professore 
che gli psicogeni, in esperi
menti effettuati dal Centro 
da lei diretto, sono statt so
stituiti da pastiglie di Gluco
s io con il risultato che gli 
atleti, convinti di a r e r e nel
l o stomaco la « bomba » che 
fa vincere, correvano velo
cissimi lo stesso? In altri ter
mini. e rero che Io psico-
gcno agisce sulla ro lontà d e l 
l'atleta. cosi come potrebbe 
agire il suo amor proprio sti
molato dalla promessa di es
sere ammesso nella squadra 
ol impica o. che so lo. dalla 
speranza al u n premio? 

R. — Effett ivamente riten
g o che prendere una droga 
costituisca la soddisfazione di 
u n cer imoniale da parte di 
un atleta. Sara opportuno, se 
t i vuole togl iere questo ce 
rimoniale . badare a sost ituir
l o con qualcosa di equ iva 
lente. secondo quanto prescri
v o n o le procedure psicologi
che. Invece che un s o m m i 
nistratore di droghe, sarebbe 
certo più opportuno che v i 
fosse in ogni squadra uno 
psicologo in gamba e ques to 
costituirebbe materia prima 
per un lavoro proficuo e co
strutt ivo anche In altri c a m 
pi ed a l t n aspetti di que l lo 
calcistico. AL Fa, 

Troppo poco 

L'U.V.I. farà 
soltanto 

conferenze ! 
« D o p i n g » : a n c h e l 'U.V.I . 

ha d e c i s o di m u o v e r s i , m a 
in che modo? L'altro ieri 
d e n u n c i a m m o per primi c h e 
m e n t r e la Lega davn a ve 
dere di far sul serio per 
c o m b a t t e r e lo s c a n d a l o del la 
droga nello sport, la F e d e 
raz ione c ic l is t ica, dopo 1 ti
midi tentativi del passa to , si 
era pra t i camente r a s s e g n a t a 
n che le cose a n d a s s e r o per 
il loro sbal lato, solito v e r s o 
Ora, dopo la nostra denun
cia . anche altri giornali si 
sono m o s s i : « La Gazzet ta . , 
• Stadio », il m Lombardo ». 
E l 'UVI c o m e r e a g i s c e ? Di
fendendo le sue iniz iat ive 
p a s s a t e , anche s e fallite, e 
promet tendo conferenze! Non 
ridete . E ' la v e r i t à : si pro
m e t t o n o conferenze allo sco
po di conv incere i direttori 
sportivi a co l laborare con 
la Federa7Ìone nella lotta 
contro il drogagg io ! 

Ques to dopo trent'annl di 
uso e di . .buso di ecc i tant i 
di ogni g< rere fra i cicl ist i 
professionisti e poco m e n o 
fra i corridori dilettanti . •'» 
v e r a m e n t e t>ochlno A b b i a m o 
il diritto di pre tendere dal-
l'UVI qualcosa di ben piti 
e n e r g i c o ed eff icace, o l tre 
ad una s e m p r e uti le az ione 
propagandis t ica fra corridori 

ed organizzatori sul le conse
guenze del • doping ». 

Sentite, per e s e m p l o , cosa 
dichiara Mugni sul le colonne 
dt un quotidiano sport ivo bo
lognese: € Senza darmi arie 
da puritano, posso dire che 
alcune del le m i e più bel le 
v i t to i l e le ho ottenute senza 
prender nulla Ho constatato 
che . in più di un cnso , l 'ec
citante ot teneva il risultato 
opposto. Sono convinto che 
una vittoria ottenuta con lo 
s t imolo dello sos tanze ecc i 
tanti si paga a duro prezzo. 
Si v ince di mono, insomma» 

Prima sorpresa per In riu
nione di domani sera al Pa 
lazzo del lo sport: i'uuuersu-
rio di Lot non sarà Jetro Ca
son, bloccato a New York da 
difficoltà ad ottenere i » visti » 
per l'Italia, ma Wesley S te -
t'cnson un pugi le negro del ia 
Carolina del sud che ha al 
suo attivo 38 vittorie un pa
reggio e otto sconfitte sui 4? 
match disputati. Al suo arrivo 
e Fiumicino, avvenuto nel po
meriggio di ieri, Stevenson ha 
dichiarato: - Ho visto coni
ti ttt ere Lol una volta soltan
to alla te levis ione americana, 
ma conosco la sua fama e so 
che e un grande campione. 
lo comunque n o n sono v e n u 
to in Itnlln per prenderle. So
no più giovane di lui. ho so 
lo ventisei anni, picchio ab
bastanza e cercherò di strap
pare ni vostro campione un 
successo che sarebbe per me 
di grande prestigio ». 

Wesley terni fede alla pro
messa? La risposta a un in
terrogativo del genere è sem
pre arzardatn, perche sul ring 
tutto può accadere, tuttavia è 
diffìcile pensare che Lol, re
duce dall'incontro con Col-
Itns che lo costrinse a met te 
re un ginocchio a terra, avreb
be accettato l'americano se 
non si senttsse sicuro di po
terlo battere. Del resto Io 
stesso record di Stevenson, 
per quanto ricco, non è di 
quelli che dist inguono il cam
pione: le sue vittorie di mag
gior prestigio le ha conotii-
state, m/atti, su Morgan (ma 
quattro anni fa) e su Ellis nel 
gennaio scorso. 

Grande e invece l'attesa per 
ti clou tra Mack e Moraes. 
L'americano gode leggermen
te dei /avori del pronostico 
in virtù del la -"a maggiore 
esperienza fatta in centinaia 
e centinaia di riprese di al ic
namento con i più quotati 
mrdiornnssimi del mondo. Mo
raes, da parte sua, è molto 
giovane, ha un buon tempe
ramento ed è veloce e pre
ciso con il suo destro, que l lo 
stesso che mundò a gambe le
vate il nostro Rinaldi. Dicia
mo allora che Mack può vin
cere, ma dovrà stare molto 
attento perchè il brasiliano è 
avversario ritpetfabil issìmo al 
quale non mancano le qua
lità per poter aspirare a ro
vesciare il pronostico 

Ma l'incontro più interes
sante della serata, se le cose 
andranno per il verso giusto, 
dovrebbe essere Benvenut i -
Ifegerle. Nino affronta per la 
prima volta la difficile rotta 
delle dieci riprese e per la 
prima volta avrà di fronte un 
avversario che non v e i l e t 
soliti panni del la - v i t t i m a 
predominata - / / eger ie , al 
contraria, e un uomo esper
to. un ott imo ìfirassafnrr (ha 
retto le mazzate di Fullmer 
al quale ha ceduto solo ai 
punti) , un discreto tecnico co
me dimostra la sua vittoria su 
» Tiuer - Jone? r un forte pic
chiatori' contando ben 20 vit
torie per ko Contro tale av
versano. Benvenuti è chia
mato a dare la prova de l le sue 
future posiibiltfà internazio
nali' e pronrio in questo sta 
l'interesse dell ' incontra 

Canno farà la sua rentree 
affrontando l'Imbattuto Ober-
ti II genovese v iene presen
tato come una - promessa » 
dei leggeri e pertanto d o v r e b 
be dirci co*a vale ancora Ca
ruso Negli altri due incon
tri della *erafa. il romano Ri-
trhia affronterà l'argentino 
Nunez e il brindisino DI Ma-
plie se la vedrà con il poten
te Kos.il 

F.MtlCO VENTURI 

WILMK STEVENSON ohe ha tot t i tu l to Jetro Caton come 
avversarlo di Duil io Lol al suo arrivo a Roma 

Con una rete di Bartù 

URSS-Lussemburgo 3-1 
I.USSKMHUHCO. 11 — La na

zionali'di Calilo dell'Unione So
vietica h i bittuto stasera la na-
7lon.ile «tei Luwemburifo per 3-1. 

L«* reti aosnate tutte nel pri
mo tiTiiju) eono «tate marcate 
per l'Unlnne Sovietica da Min)'-
kin 12» e da (ìoiweirov La rete 
p.T la nazionale LUNiomburghe-
ie t> «tata Regnata da St'hmldt 

I viola battono 
l'Ujpest (1-0) 

La Fiorentina affronterà nella finale del
la Coppa delle Coppe l'Atletico Madrid 

FIORENTINA: Albrrtoil; Ro-
tiottl. Caitrllrtll; Ferretti. Gon-
flautini. Klnibaliln; tinnirlo. 
Ilartìi, Mllan, urll'Angelo, Pe-
trl*. 

UJPEST: L ti n K ; Kapoizta, 
flovarl; Solymoil, Varhldi, fili
ni: Ilrnr, Ooroc», Halapl. l lu-
Itanky. Rotti. 

AlllllTRO: Mayrr (Austria). 
MARCATORI;: al IO' drl tr

emulo tempo Hartu. 
NOTK: Scruta frrddUsIm». 

Tirreno allrntato dalla ploRRla. 
Sputatoti: 30 mila circa. Al 40' 
drl I. trmp» t'arbitro ha repul
so Mllan e 8/lnl prr fallo rr-
clproco. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

HUDAPEST, II. — Una Fio
rentina ben registrata In ogni 
reparto si e assicurata questa 
sera .il Nepstadion il diritto 
di partecipare Mia finalissima 
del la Coppa del le Coppe c o n 
tro l'Atletico Madrid (nel l 'al
tra semifinale K'I spagnoli 
hanno battuto ORRI la Motor 
Jena por '. a 0) elio avrà luo-
RO a Cllnskov il 10 maRRio 
1 - viola - di HidoRkuti han
no r.'iRRiunto anche questo 
traguardo superando per 1 
a 0 i biuncohlla dell 'Ujpcet-
Dosza. la squadra del la pol i 
zia ungherese, gli stessi che 
nello scorso me.se nel primo 
match di semif inale giocato 
al « Comunale - persero per 
2 a 0 e che duo anni fa fu
rono el iminati dalla Coppa 
Europa 

Il goal del successo v io la 
è stato realizzato dal turco 
Dartu al 10' del secondo tempo 
su tipica azione di contropie
de e se 1 calciatori fiorentini 
anziché giocare per onor di 
fama con il solo scopo di u -

L'Inter batte il Barcellona 1-0 
INTI.lt: lluffon: Maslrrn. Tar-

chrttl; Holehl. (luarnrrl. Pir
elli. Ulrich. Iliimlirrlo. Ilit-
rhriM. Suarr/, Corto. 

BARCELLONA: Brdurnl. Ilr-
nitrz. Orarla; Srcarra. Itixtrl. 
fìrntana; Villavrrrir. KOMII , 
Mariti". Vrrcrv \ Irrntr 

Al tn i lKO Risalo di Mrttrr. 
MARCATORI: al 17' della rl-

prrsa Ritenni*. 

MILANO 1 1 — 1 ti irteli» n. -
«1 li.inno multo un Kifio niti
do e \ t l oc i a i« ntro-t ampo. ma 
ti tono disimpegnati meno affi -
volmente a contatto con le li

nee arretrate ncro-aziurre. 
Villawrdc. Koc»l« e Virente to
nti stati costretti a tentare la 
n te soltanto ron tiri da lon
tano. mentre Etarlito i l è li
mitato eMenzialmtnte ad impo
stare Ir azioni por 1 compagni 
ili linea. 

I nero-azzurri pur apparente
mente pia alenati, unno riusciti 
«penso con II trio centrale ad 
Insidiare l'estrema ari a avver
saria. Humbcrto e slatti II pltì 
periro|o«n. ** mpre pronto a in-
ter\emre «ul paraggi tiri com
pagni di linea, mentre Hltrhrns 

ti è affidato alla tua classe per 
sfruttare le migliori occasioni 
Molto vivace la prestazione di 
Bicicli, mentre Suarrz si è sob
barcato a un duro ed oscuro la
voro di spola 

Promettente la prestazione di 
Mazzola, entrato In campo nel 
secondo tempo, II quale come 
Interno avanzato ha sfoggiato 
una ottima Intesa con Illtcnena 
con 11 quale è ttato protagoni
sta di efficaci duetti. Egli ha an
che fornito all'Inglese II pallo
ne con 11 quale l'Inter ha con
quistato la vittoria 

COME PONZIO PIUTO 

I l MINISTRO RXCHI 

I prefetti e le corse 
automobilistiche 

C cosi, di punto In bianco, slamo tornati alle gare auto-
mnblllttiehr di velocita. Un comunicato drll'AutomoblIr Club 
di Milano Informa rhr domenica prossima, sulla pista «tra-
dalr dell'Autodromo di Monza, ti svolterà II • primo Trn. 
fro Gran Turismo* prr Ir classi fino a ?M. I0M. US». 11M 
ZM0 ce. r oltre. Fra gli Iscritti Hgurano gì* I nomi di 
Thlrlr. SlgaJa. Zagato. glnlbaldl. Ile Leonlbut e Lualdl. 
SI correr* dalle nove del mattino alle tedici drl pome
riggio rd e scontato che II \ lneltore assoluto pUoIrrA 
una \rttora la cui potenza svilupperà zito e più ehflomrtrl 
orari. Drtto questo, ti deve comprendere l'Impazienza degli 
organizzatori che dopo una lunga attesa sul da farti si 
tono decisi ad uscire dall'» Impasse • governatila dando II 
via alla ripresa delle gare, ma II problema non e cosi 
trmpllcr. anzi a noi sembra ancora tutto da risolvere, ni 
sta Infatti giocando un brutto gioco. E noi. poveri Illusi. 
avevamo prete per buone le dichiarazioni del ministro 
Folchl II quale dopo aver riunito una Commissione di 
esperti e fatto da mediatore fra « legislatori » e organiz
zatori, ti è ben guardato di far conoscere all'opinione 
pubblica come stavano le cote ed alla chrtirhrlla al e 
rivolto al prefetti dicendo loro: « Le disposizioni tono 
queste: seguite II lavoro 41 vigilanza delle Commlttlnl pro
vinciali e regolatevi In merito.» >. 

I lettori conoscono la nostra opinion* sulla delirata 
questione: giorni fa abbiamo chiesto che una volta prr 
sempre ti l a v o r a n e seriamente a cotto di ritardare le 
competizioni di un anno. Fd ecco che Folchl se ne lava 
le mani e scarica le responsabilità tal prefetti I quali ben 
difficilmente la penseranno tutu In an mode. Postiamo fin 
d'ora attenderci grotta sorprese: Il prefetto 41 Palermo che 

d i II nulla-nsta per la Targa Florio e quello di Milano che 
nera lo tvolgtmento del O P. di Monza per II campionato 
mondiale piloti. Non batta: nel vari sopralluoghi una 
Commissione può rssere severa e l'altra meno con risultalo 
chr un organizzatore più coscienzioso di un altro riceve 
un « no • al posto di un « ti ». La ttrada da tegulre era 
una sola: doveva cioè estere la Commissione nazionale a 
visitate tutti I circuiti per constatare t e le misure 41 
sicurezza erano state applicate, poi. a tempo debito, ti 
dava II la alle corte. 

Le mlturr di sicurezza adottate dopo la grave sciagura del
lo scorso settembre sarebbero le seguenti: niente pubblico 
n*lle curve più pericolose, nuova protezioni In alenai tratti 
della pista e maggior numero di balle 41 paglia a Letmo. 
nono misure sufficienti per evitare altre tragedie? Non 
possiamo estere precisi In merito, ma postiamo dirvi che 
proprio Ieri un organizzatore della gara di domenica pros
sima ci ha ribadite che In nessun avvenimento II pub
blico è completamente al sicuro. C una teal che non 
condividiamo e vitto che Folchl ha fatto come Ponzio 
Pilato. 

A quetto punto speriamo telo che la Commissione ' h e 
Irrl ha approvato 11 circuito di Monta abbia aperto bene 
gli ocrhl decidendo nel modo più favorevole: In circostante 
del genere la severità non e mal troppa. T.a Invitiamo Folchl 
(ma forte è fatica tprecata) a rivedere tutta la questione. 
La fretta di oggi potrebbe estere fatale e chiudere per 
tempre u capitolo corte. Tecnici, dirigenti, corridori, co
struttori ed organizzatori hanno tutto l'Interesse a non 
accelerare 1 tempi se veramente vogliono difendere «n'atti
vila che ha I tuoi vantaggi. Il tuo fascino, ma che non deve 
procurare danni ad alcuno. GINO S A L A 

scirc dal lo Stadio del Popolo 
Imbattuti o sconfitti per una 
rete, fossero scesi in campo 
con altro Idee, forse avrebbe
ro potuto v incere con magg io 
re facilità. 

Contro una Fiorentina ri
nunciataria ad attaccare, per 
1 biancolilla è etato faci le 
impostare numerose azioni 
che però non hanno d i t o al
cun risultato K questo non 
solo perchè la difesa viola do 
po qualche battuta a vuoto ha 
rivelato la sua migliore d i 
sposiz ione tattica, ma anche 
perchè 1 calciatori magiari. 
abili nel trattare il pallone, 
sono apparsi privi di idee e 
di un atleta In grado di cen
trare la rete 

E per 90' abbiamo assistito 
nd uno spettacolo piuttosto 

mediocre. Da una parte l 
biancolilla che attaccano al
la disperata nella vana spe
ranza di segnare quattro gol 
e di raggiungere !1 diritto a 
partecipare alla finale della 
- C o p p a del le C o p p e - : dal
l'altra parte, una Fiorentina 
calma, fredda, che attende 
ogni attacco, per poi riparti
re in velociss ime azioni di 
contropiede S u u n i di que
ste 1 - viola » hanno trovato 
modo di segnare il gol del 
successo. 

Una vittoria, che non dà 
adito a discussioni di sorta. 
perchè i - v i o l a - pur l o c a n 
do ad un ritmo ridotto, sono 
apparsi più forti In ogni re
parto. Alla fine, il pubblico 
ha salutato i fiorentini con 
molt i applausi, mentre ha ac
compagnato i biancolilla con 
del le sonore bordate di fischi. 

L- C. 

Germania 
Uruguay 

3 
0 

OKKMANLA: Fabrtan. Scbnel-
llnger, Kurbjabn; schulz. Whe-
naeur, StYmanlak; Koslosrtkl. 
tlailer. Seder . Brurlls. Schae-
fer. 

URUGUAY: Sosa. T roche. 
Majewakl. E. Gonzales. IL Con-
talet . . Cablilo; L, CubUla. SU-
va. Cabrerà. Kocha. Escalada. 

ARBITRO: Hom (Olanda). 
MARCATORI: al 23* Kaller. 

Nella ripresa alIV Schaefer. al 
3*' KotlwskL 

AMBURGO. 11 — Con « n 
secco 3-0 la Germania federale 
ti è lmpcata. In una amichevole? 
pncmondlalc. all'Uruguay. Il 
risultato ha fugato le apprenaio-
nl della viglila confermando in 
vece che lì ae-lezlonatore Sepp 
Herbergcr e ormai riuscito ad 
impestare la «quadra che rap-
prreenterà la R FT. In Cl> 

Il portiere Fahrlan, uno degli 
uomini nuovi, ti è meritato la 
promozione grazie alle eplendl-
de parate L'attaccante Schaefer 
ha dato da parte tua vita ed 
retro al quintetto dt punta con 
11 suo Ineaaurlbt'e repertorio. 

All'Inizio l*undict tedeaco ha 
atentato di ritrovarti di fronte 
alla difesa avversarla rafforzata 
e i&'.o al 2V ha potuto battere 11 
portiere uruguayano Sosa a 
concìiatlor.e dt un'azione perao-
nale deila mezzala Mailer. Le 
manovre dell'attacco germanico, 
per tutto il reato del pruno tem
po, sono state Invece lnceorabil-
mente bloccate dal d Ireneo ri s u 
damericani 

Al zi' l'iniziativa è «tata aa-
eunta dagli ospiti che hanno In
cominciato a premere contro la 
porta difesa da Fahrlan La - re
cluta - tedeeoa ha dovuto coai 
lavorare «odo per fermare alcu
ni tiri Insidiosi e solo la tua 
eccezionale bravura ha evitato 
che Cabrerà «egnaeae al IV. Un 
minuto più tardi 11 portiere t e -
dreco. con una utvlta temeraaUs 
ha sottratto dal piedi di Da>» 
kaeaa (che al 19' aveva sostitui
to Rocha rlmaato Infortunato) 
un pallone deetlnato altrimenti a 
rete Nella rlpreaa poi 1 vedaachl 
hanno - Ingranato * mestila • i 
no paasatl ancora con 
(8') e Kottvrsai (STI. 
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Risolto per caso dalla polizia lo squallido delitto del Parco delle Cascine 

Forse finirà per sempre in manicomio 
l'assassino dell'ex cantante livornese 
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Intrisa di follia l'agghiacciante confessione di Mario Ciani, che per un altro omicidio ha già passato dieci anni 
dietro le sbarre di Aversa - Come si difende: « I colpi partirono per caso » - Molti punti oscuri da risolvere 

FIRENZE — Mario Ciani, l'omicida, subito dopo l'arresto (Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 11 — Per Wa-
rio Ciani, il trentaquattren
ne lucidatore di mobili di 
Lastra a Stona che ha con
fessato di aver ucciso l'ex-
cantante • Luciano Cuomo, si 
riapriranno per la seconda 
volta, e forse sì richiuderan
no per sempre alle sue spal
le, i cancelli del manicomio 
criminale di Aversa, dove 
egli ha già trascorso dicci 
anni della sua triste e squal

lida esistenza. 
Con voce itistaccata, sen

za calore, Mario Ciani — 
un, personaggio esasperato, 
anormale, tormentato, che, 
il 7 agosto 1950, in un cine
ma di Signa, uccise con tre 
coivi di pistola l'amante del
la moglie, Vasco Troni, di 
30 anni — ha confessato il 
defitto raccontando dei par
ticolari allucinanti, senza 
reticenze e addirittura con 
cinismo. Padre di un bel ra
gazzo di dicci anni, il luci-

14' ora in un collegio 

L'hanno convinta 
a non suicidarsi 

/ % 

SAN FRANCISCO, 11. — 
Mary Lins di diciassette 

• anni aveva litigato con il 
suo ragazzo. Disperata ha 

'deciso: « O torna a me o 
imi uccido». E' quindi sa-

'-, lita al quarto piano del col
legio dóve studia, è uscita 

;*ul balcone e si è istallata 
fMil cornicione dove è re-
fiate dritte in piedi in at-

! I n a i l «valenno che la con

vincesse a desistere dagli 
insani propositi. C'è riu
scito il rev. Patrick O'Shea, 
il quale, insieme ad un pro
fessore, ha pazientemente 
spiegato alla ragazza che 
non era il caso di buttarsi 
di sotto. Nella telefoto: a 
sinistra, Mary convinta a 
rientrare ha paura di muo
versi. A destra, il direttore 
ed il professore del collegio. 

datore, figlio di un colono 
che abita a Calcinaio di La
stra a Signa, ha sciolto i 
nodi del giallo del Parterre 
all'improvviso, cogliendo di 
sorpresa gli stessi investiga
tori. 

Erano passate da poco le 
19.30, quando il maresciallo 
Giannini e l'agente Carli 
hanno varcato il cancello 
della questura in compagnia 
del Ciani. Lo avevano « pe
scato » alle Cascine. Gli in* 
vestigatorì lo volevano 
ascoltare nuovamente, anche 
se lo avevano già interroga
to nove giorni dopo il delitto. 
Il /unzionario, rileggendo i 
verbali, aveva trovato qual
cosa che non « quadrava > 
Il lucidatore di mobili ave
va ammesso di conoscere 
Luciano Cuomo, sapeva che 
era conosciuto nell'ambiente 
delle Cascine col nomignolo 
< La contessa di Montecri 
sto », ma aveva negato di 
essere stato con lui la sera 
del delitto. Avevano tentato 
di convocarlo fino dai gior
ni scorsi, ma soltanto mar
tedì sera gli agenti della 
Mobile erano riusciti a rin
tracciarlo alle Cascine. 

Mario Ciani, quando è sta
to fatto accomodare nell'uf
ficio del dottor Faricllo, ave' 
va l'aria più disinvolta di 
questo mondo, canterellava 
e non dava certo l'imprcssio 
ne che. da un momento al 
l'altro, avrebbe rivelato di 
essere lui l'assassino del 
cantante Tommy Berti. Il 
funzionario ha iniziato l'in
terrogatorio. Poi ha mostrato 
al Ciani alcune foto del Cuo. 
òmo, scattate dalla « scien
tifica > la mattina del 25 feb
braio, quando l'uomo venne 
trovato ucciso nella tua auto 
€ 500 », in via Madonna del 
la Tosse. 

Alla vista delle fotografie, 
Mario Ciani ha avuto un at
timo di indecisione, ha bal
bettato e poi, quando il dot 
tor Faricllo gli ha gridato in 
faccia « Sci tu l'assassino!», 
è crollato. « Sì — ha det
to —, l'ho ucciso. Ma è stata 
una disgrazia: il colpo è 
partito per sbaglio. Non vo
levo. Conoscevo il Cuomo 
dall'ottobre scorso, quando 
ebbe termine la sorvcglian 
za speciale. Frequentavo Lu 
ciano per denaro. La pistola 
l'avevo sempre con me. Pri
ma o poi. avrei sterminato 
la mia famiglia. Quando vide 
la pistola, il Cuomo si im
pauri. Gli chiesi i quattrini 
e lui rifiutò. Dopo il primo 
colpo, ne «parai un altro » 
Tutto qui. Niente di più. 

Al sostituto procuratore 
della Repubblica, d.r Meuc-
ci, il Ciani ha confermato 
le dichiarazioni rese alla 
polizia. Non sembrava pen
tito. Il suo volto non tradì 
va emozioni, proprio come 
quando venne arrestato per 
l'uccisione del suo amico 
Vasco Troni. Anche in quel
la occasione, usò una pistola 
calibro 6,35, come quella im
pugnata per uccidere il Cuo
mo. 1 due si erano conosciuti 
al Parco delle Cascine nel
l'ottobre del 1961. quando, 
cessata la libertà vipilafa, 
Mario aveva ripreso a va

gabondare, Fino allora, si 
era comportato bene, còme 
del resto aveva fatta in ma
nicomio. Era stato un dete
nuto esemplare e il direttore, 
molto spesso, lo mandava a 
casa in licenza premio. 

Grazie alla sua ottima con
dotta, Mario Ciani lasciò il 
manicomio con otto mesi di 
anticipo. Durante i mesi del
la sua permanenza ad Aver
sa, si era mostrato partico
larmente affettuoso con la 
madre, morta poi di crepa
cuore e per una serie di 
dolorose circostanze. Egli 
nutriva per la madre un af
fetto smisurato. Plii volte le 
aveva inviato delle fotogra 
fie con lunghe dediche. In 
una di queste foto, si legge: 
€ A te, mamma mia adora
ta, che tu mi possa ricordare 
con la dedizione più cara 
affettuosa che il tuo cuore 
infinitamente mi ha donato 
e dolcemente accarezzato fi 
no nel dolore e nella soffe
renza di questa mia povera 
vita di pena e di orrore ». 

Cessata la libertà vigilata, 
durante la quale non poteva 
muoversi da Lastra a Signa, 
Mario Ciani cominciò a li
tigare in casa. Suo padre, i 
suoi fratelli avevano paura. 
Soltanto la sorella, maria, 
rimaneva in casa quando lui 
si recava a pranzo. Odiava 
i fratelli. Più volte, li aveva 
minacciati. Quando lasciò la 
casa, fu un sollievo per tutti. 
Ebbe anche recentemente un 
incidente stradale: urtò con 
la testa contro un autocarro 
e riportò alcune ferite, che 
i medici giudicarono guari
bili in venti giorni, i 

Così, senza una meta e un 
lavoro — qualche volta, 
quando ne aveva la voglia, 
lavorava saltuariamente 
presso un falegname di Si
gna — il lucidatore comin
ciò a frequentare lo squal
lido ambiente delle Casci
ne, dove conobbe il Cuomo. 
L'ex cantante arrivava con 
l'utilitaria, si fermava a par
lare, era un UDO gentile. Un 
giorno, gli offrì un passaggio 
e si allontanò verso Scan-
dicci. Non era la prima * av
ventura », quella, per Mario 
Ciani. Lo ha ammesso egli 
stesso e non c'è motivo di 
metterlo in dubbio; da allo
ra, il dormitorio pubblico e 
il Parco delle Cascine era 
no diventati la sua casa. 

In quel mondo squallido 
e triste, Mario Ciani riuscì 
a farsi un nome. Lo chiama
vano l'« avvocato ». perchè 
conosceva a memoria gli ar
ticoli del Codice penale. Ma 
come viveva? Si arrangiava. 

Offriva la sua compagnia per 
mille lire. Luciano Cuomo 
fu uno di questi suoi tristi 
compagni. Gli incontri si ri
peterono con una certa fre
quenza. La e 500 > lasciava 
le Cascine per raggiungere 
qualche volta le rampe del 
Romito, Sesto Fiorentino. 

La sera del 24 febbraio, i 
due si incontrarono all'ini
zio del viale delle Cascine. 
Erano circa le 21. Mario 
Ciani non aveva una lira. 
Il Cuomo. in quel momento, 
rappresentava la sua salvez

za. Salì e l'auto, dopo aver 
compiuto un lungo giro per 
la città, si fermò in un via
letto oltre Sesto Fiorentino. 
Parlarono per alcuni minu
ti; pòi ripresero la strada 
del ritorno. Per strada, bev
vero utt caffè. 

Nel pressi delle Cascine, 
il Cuomo chiese all'* amico > 
di compiere un altro giro. 
Andarono in via Madonna 
della Tosse, dietro il Par
terre, per sostare come ave
vano fatto a Sesto Fiorenti
no. Durante la sosta, saltò 
fuori la rivoltella (il Ciani 
ha detto di averla acquista
ta da un venditore di siga
rette: dopo il delitto, la get
tò via e ancora non è stata 
trovata). Luciano Cuomo, al
la vista dell'arma, ebbe pau
ra. Si smarrì. Disse: * Non 
esco più con te. La gente ar
mata non mi place ». 

Secondo il racconto del 
Ciani, il primo colpo partì 
per sbagho. Ma il secondo 
colpo? L'omicida dice che 
forse accadde nella stessa 
maniera (ma, come si ricor
derà, il perito legale accertò 
che la canna della pistola 
era stata appoggiata alla 
tempia della vittima). Poi, 
dopo aver ucciso, si pulì le 
mani con il fazzoletto — 
quel fazzoletto rinvenuto in
triso di sangue nell'interno 
dell'auto e che aveva fatto 
sorgere il dubbio che il Cuo
mo si fosse tamponato la 
prima ferita) — uscì dalla 
macchina, ne chiuse a chia
ve le portiere e gettò le 
chiavi, insieme con la rivol
tella, nel recinto della Mo
stra dell'artigianato. 

Così fuggì Mario Ciani. A 
piedi, si recò alla stazione, 
dove in una toilette si lavò 
le mani. Passò la notte tiella 
sala d'aspetto e alle 5, dopo 
aver visto che i giornali non 
riportavano la notizia (il 
Cuomo fu trovato cadavere 
la domenica mattina alle 7), 
acquistò un biglietto per 
Signa. 

Il giallo del Parterre è ri
solto, ma ancora molte cose 
dovranno essere chiarite, e 
cioè: 1) dove è finita l'arma 
del delitto; 2) da chi fu 
acquistata; 3) perchè il Cia
ni così improvvisamente uc
cise l'amico; 4) infine, dove 
si recava l'assassino quando 
si allontanava da Firenze. 
Risulta infatti che il lucida
tore sia stato a Venezia, a 
Pisa, a Civitavecchia, a Mon
tecatini e in molte altre cit-
tà, usando il treno senza mai 
pagare il biglietto. 

GIORGIO SGHERRI 

Ztttt*****: 

ammm i^££<iai£j£Ìii£tt&yMfcd& 

Sono gli assassini ? 

La Mobile di Torino ha fer
mato un toscano e un piemon
tese. Sarebbero gli assassini 
della gioielliera di via Ber-
thollet e avrebbero confessato. 

Il bruto in galera 

I carabinieri di Camugnano 
(Bologna) hanno arrestato un 
contadino sospettato di essere 
U bruto che due giorni fa rapi 
e violentò la bambina di 12 
anni M. R. L'aggressore in
cendiò un pagliaio .costringen
do i genitori a fuggire di casa, 
prima di rapire la bimba. 

Ucciso dal treno 

Un ragazzo di 14 anni. Anto
nio Barreca. è stato travolto e 
ucciso da un rapido nei pressi 
di Reggio Calabria. La disgra
zia è accaduta ieri nel primo 
pomerìggio a poche centinaia 

di metri dalla stazione centra
le di Reggio. 
Morto in un tamponamento 

Sull'autostrada Asti-Alessan
dria, il trentunenne Angelo 
Guazzotti è morto nel tam
ponamento di un autotreno 
fermo lungo la carreggiata. 

Incidente al « Settebello » 

L'ultima carrozza del « Set
tebello » è uscita dai binari a 
Milano. L'incidente è avvenuto 

Sulle regioni settentriona
li, cielo poco nuvoloso. 
Piogge al Sud e sul ver
sante adriatico. Tempera
tura in lieve diminuzione, 
venti moderati, mari mossi. 

dopo la discesa dei viaggia
tori, mentre il convoglio ef
fettuava una manovra. Sul 
piazzale di smistamento, è 
mancata la corrente, a causa 
dell'abbattimento di un palo 
della linea elettrica. 

Colata andata a male 

Una colata di vetro è fuori
uscita da un forno di cottura 
della ditta • Saivo >, a Firenze. 
Si tratta di vetro usato per 
strumenti ottici che ha, quin
di, un notevole valore. I vigili 
del fuoco hanno impedito che 
le fiamme si diffondessero nel 
resto dello stabilimento. 

Condannato: non giurava 

Il tribunale militare di Bo
logna ha condannato a due 
mesi di reclusione l'artigliere 
Domenico D'Errico, di 22 an
ni, che si era rifiutato di pre
stare il giuramento alla fine 
del C.A.R. 

Il capo dello Stato alla cerimonia 

Il nuovo presidente 
della Suprema Corte 

Il dottor Silvio Tavolaro è da ieri il nuovo primo presidente della Corte di Cas
sazione: è succeduto nell'importante funzione al dottor Luigi Oggioni. Alla ceri
monia, che si è tenuta nell'aula magna del palazzo di giustizia, a Roma, è inter
venuto anche il capo dello Stato. Nella foto: II dottor Tavolaro (seduto) e il 

procuratore generale Comuccl 

Delitto di un pazzo sulla riviera 

A colpi di sedia 
uccide la madre 

Orfanello 
volontario 
Sapete quando i bambini 

s'impuntano che vogliono an
dare al cinema per forza ? 
Così ieri Mariolino (nove 
anni, un'aria furba e due oc
chi svelti): o Mamma è bel
lo, mamma ci vanno tutti-
Non è proibito: lo posso ve
dere ». E così via. La madre 
ha dato un'occhiata al gior
nale: uno di quelli dove di
cono se i bambini possono 
vedere o no un detcrminato 
film. Poi ha controllato il 
genere: avventuroso. A que
sto punto, s'è semita le spal
le coperte. Il bambino po
teva andare al cinema. 

Lui, nove anni, un nasetto 
da birichino e un'aria da fu
retto, è partito tutto conten
to. Il film era bello: parlava 
di un grande pa**5C olire 
Oceano, dove un ragazzo, or
fano, aveva cominciato da so
lo a fare prima la fame, poi 
a vendere i giornali e alla 
fine, dopo pochi anni seguen
do tutta la trafila (lustra
scarpe, lavapiatti, fattorino, 
miliardario) aveva sposato 
pure una principessa. 

Quando è uscito ha pen
sato : « Debbo cominciare col 
considerarmi orfano ». E, in
vece di tornare a casa (via 
Donìzettì 8, Ciampino. Ro
ma). si è diretto verso Roma. 

Strada ne ha falla molta 
in una notte: ma non si è 
imbattuto in nessuno che gli 
faces«e fare il giornalaio ne 
il lustrascarpe né il lava
piatti. Ha incontrato un vi-
ftile urbano, che l'ha ripor
tato dai genitori. 

Avventure e disavventure di quadri famosi 

Ritrovati 
i Cézanne 
MARSIGLIA, 11. — Gli 

otto quadri di Cezanne, ru
bati l'estate scorsa dal « Pa-
villon Vendome » di Aix-en-
Provence, dove erano stati 
radunati da ogni parte del 
mondo per una mostra nel
la città natale del grande 
pittore, sono stati ritrovati 
intatti a Marsiglia. Le tele, 
prive delle preziose cornici, 
si trovavano in un'automo
bile abbandonata in una via 
prossima al porto. Si tratta 
ili una vettura rubata e abil
mente truccata: sulla targa 
originale, infatti, ne era sta
ta sovrapposta un'altra con 
un numero falso. Per due 
giorni e due notti le tele 
sono state lasciate sui sedili 
posteriori della macchina: la 
polizia marsigliese ha infatti 
sperato (ino all'ultimo che 
qualcuno si presentasse a 
ritirarle, per poter mettere 
le mani sull'autore del furto. 
Infine, vista vana l'attesa, 
esse sono state portate da 
un esperto, il quale le ha 
riconosciute come autenti
che: fra gli otto quadri, il 
cui valore supera il miliardo, 
figurano il celeberrimo « I 
giocatori di carte >, il ri
tratto di Marie Cezanne e 
il «Contadino seduto». 

All'asta la collezione 
di Somerset Maugham 

Colte l late e vas i fracassat i - Credeva c h e la 

m a m m a vo lesse assass inarlo - S i è cos t i tu i to 

, IMPERIA, 11. — Un gio
vane di Taggia, improvvisa
mente impazzito, ha pugna
lato la madre e poi le ha 
fracassato il cranio con due 
pesanti vasi e con una sedia. 
Era convinto che la donna 
avesse ucciso sua sorella e 
volesse fare altrettanto con 
lui. Si è costituito. 

Francesco Lanteri, il ma
tricida, ha 25 anni. Sua ma
dre, Adelina, ne aveva 57. 
L'altra sera, il giovane è 
rientrato in casa dopo la 
mezzanotte. E* entrato in ca
mera della madre che stava 
dormendo e ha cominciato a 
colpirla all'impazzata con un 
coltello. La donna, nonostan
te fosse ferita in numerose 
parti del corpo, è riuscita ad 
alzarsi e a tentare la fuga. 
Il figlio, però, le ha lanciato 
addosso un vaso da fiori e 
l'ha colpita con altri oggetti. 
fino a farla stramazzare a 
terra, ormai priva di vtta. 

Il folle matricida ha quin
di infierito sul cadavere del
la donna. Poi è sceso tran
quillamente in strada: « Ho 

ucciso mia madre — ha detto 
a una pattuglia di carabinie
ri incontrata per la strada —: 
arrestatemi ». 

In caserma, ha affermato 
che la madre, un anno fa, uc
cise un'altra figlia con l'aiuto 
di un medico di Sanremo e 
che la stessa cosa stava ten
tando nei suoi confronti. Sul
la base di questi inauditi so
spetti, ha ucciso Francesco 
Lanteri. Senza nessuna ra
gione. L'unica spiegazione è 
la follia. 

Spara 
contro 

le figlie 
CATANZARO. 11. — Nel tai. 

do pomeriggio di oggi a Paler. 
miti, un grosso centro agri
colo del Catanzarese, il cin
quantaduenne Pasquale Vato-
laro, ha esploso numerosi col
pi di pistola contro le figlie, 
Teresa di 24 anni e Maria di 
II. Le due ragazze sono rima
ste gravemente ferite. 

11 Vatolaro è fuggito. 

IL BANCO DI NAPOLI 
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LONDRA — L'intera collezione di dipinti appartenente allo scrittore Somerset 
Maugham è stata venduta all'asta presso la celebre Galleria Sotheby. Nella tele
foto: ano del momenti più interessanti della vendita. Il banditore presenta il di
pinto « Morte di Arlecchino » di Picasso, che è stato acquistato per 80 mila sterline 
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(ConUnuaxlone dalla 1, pagina) 
minazlone di alcun genere 
verso i partiti dei lavora
tori e particolarmente ver
so quei partiti antifascisti 
e democratici che, al pari 
del nostro, sono stati i ve
ri. fondatori dell'ordina
mento attuale. 

Ma quindi, soprattutto, 
azione e lotta per elevare 
i l livello di esistenza delle 
inasse lavoratrici. Quan
do De Gasperi e gli altri 
capi democristiani chiama
vano alla lotta contro il 
comunismo, noi chiamava
mo alla lotta contro la mi
seria, l'indigenza, l'assen
za di case e di scuole, per 
avere salari più alti, pen
sioni che non siano una ir
risoria offesa del povero. 
K tutto questo da ottener
si con un intervento del
lo Stato allo scopo di dare 
alla vita economica uno 
sviluppo democratico, a 
favore di tutto il popolo e 
non soltanto per accresce
re il profitto dei grandi 
capitalisti monopolistici e 
dei ceti privilegiati. 

Per anni e anni queste 
nostre rivendicazioni sono 
state considerate e denun
ciate come pura demago
gia, come istanze avanza
te a scopo di eversione e 
così via. 

Ebbene, oggi non si dice 
più così. Una parte, al
meno, dei motivi della no
stra lotta, sono riconosciu
ti legittimi, validi. Si dice, 
anzi, che alcune delle co
se da noi chieste con tan
ta insistenza, dovrebbero 
essere fatte. Vengono quin
di poste all'ordine del gior
no misure per nazionaliz
zare i monopoli elettrici, 
per liquidare la mezzadria, 
per attuare l'ordinamento 
regionale, per rendere ve
ramente gratuita l'istru
zione obbligatoria, per mi
gliorare di qualcosa il li
vello delle pensioni e co
sì via. 

Dobbiamo noi essere 
malcontenti di questo? 
Certamente no. Prima di 
tutto questo fatto dimo
stra l'efficacia dell'azione 
che abbiamo condotta per 
anni, non da soli, in unio
ne con i compagni sociali
sti e in accordo con nume
rose altre forze democrati
che, laiche e non laiche. 
In secondo luogo, se ven
gono posti problemi nuovi, 
come quelli che ho indica
to. e si parla di risolverli, 
ciò offre a noi stessi e a 
tutto il movimento demo
cratico un terreno di ricer
ca e di lotta più avanza
to e nel quale è inevitabi
le che si disegnino schiera
menti" nuovi, tra chi una 
azione di rinnovamento ef
fettivamente la vuole e chi 
invece in tutto ciò che sta 
avvenendo non vede altro 
che una nuova forma di de
teriore manovra politica. 

Ecco infatti che ci tro
viamo di fronte alla posi
zione del segretario della 
Democrazia Cristiana, il 
quale dopo avere procla
mato — a Napoli e nel di
battito parlamentare — la 
necessità di un rinnova
mento, di applicare la Co
stituzione. di attuare cer
te riforme, alla fine però 
ripiega sulle vecchie posi
zioni politiche, che furono 
quelle del centrismo e del 
centro-destra. Tutto ciò 
dovrebbe farsi, infatti, egli 
dice, in chiave anticomuni
sta. per erigere contro il 
nostro movimento una diga 
migliore che nel passato. 
E la diga migliore sareb
be la rottura di quella uni
tà, che tuttora esiste tra 
le masse lavoratrici e che 
è uno dei momenti carat
teristici della situazione 
del nostro Paese, per lo 
meno da alcuni decenni. 
• Qui sorge dunque una 

profonda contraddizione. 
La preclusione anticomuni
sta e la richiesta di rottu
ra dell'unità del grande 
movimento operaio italiano 
non si conciliano, infatti, 
con un'azione di rinnova
mento economico e di pro
gresso sociale. 

Sono state e sono, inve
ce. le insegne, le parole 
d*ordine. gli obiettivi di un 
movimento che va nella di
rezione opposta, della con
servazione. della difesa dei 
vecchi privilegi, dell'immo
bilismo politico e sociale. 
Nelle stesse file della De
mocrazia Cristiana sta cre
scendo e via via crescerà 
il numero di coloro che lo 
comprendono. 

Ecco, quindi — per con
cludere e riservandomi di 
scendere ad altri particola
ri. rispondendo alle do
mande che mi saranno fat
te — la nostra posizione 
attuale. 

11 pericolo di fronte al 
quale si trovano tutti i 
democratici italiani è che, 
dopo tutto l'armeggiare e 
parlare che si è fatto nei 
mesi passati, si finisca per 
non far niente di nuovo e 
per • trovarsi di fronte a 
una attività di governo. 
del vecchio tipt» centrista. 
con la sola novità di un 
po' più di attivismo buro-

), del tentativo di in

gabbiare nella nuova for
mula il Portito socialista. 

Per la censura, si ò pre
sentata e si sta approvan
do, con l'appoggio della de
stra. se non dei liberali, 
una legge che è in contra
sto con la Costituzione e 
che non corrisponde affat
to a ciò che era stato pro
messo. 

Per le pensioni, un au
mento c'è stato, ma mi
nimo e ha lasciato fuori i 
contadini e gli ex combat
tenti, anche verso i quali 
vi era i\n impegno preciso. 

Per l'istituto regionale, 
sino ad ora risulta soltanto 
l'intenzione di tirare in 
lungo, dopo le prossime 
elezioni, da cui forse vi è 
chi spera che possa uscire 
una nuova situazione poli
tica. 

Per la mezzadria, o si 
accetta il principio dello 
esproprio, con indennità, 
s'intende, altrimenti la 
questione non verrà risol
ta e continuerà la deca
denza di questo settore 
della nostra agricoltura. 

Per l'industria elettrica. 
si disegna chiaramente il 
pericolo che, sotto la pres
sione dei baroni dell'elet
tricità. la nazionalizzazione 
si faccia in modo che ac
cresca la loro potenza fi
nanziaria, anziché limitarla 
e spezzarla. 

Naturalmente, noi sap
piamo che nella maggio
ranza governativa e anche 
nel governo vi sono uomi
ni. i quali vedono questi 
pericoli e li vorrebbero 
evitare. 

11 nostro compito è di la
vorare, dunque, nel Paese, 
affinchè si determini in es
so una spinta sempre più 
forte e più efficace, di mas
se lavoratrici e di forze de
mocratiche, le quali richie
dano e impongano uno ve
ra politica di rinnovamen
to, ima vera svolta a sini
stra. l'inizio di un periodo 
nuovo, in cui la Costituzio
ne sia sistematicamente 
applicata in tutte le sue 
parti e nel suo spirito e le 
classi lavoratrici accedano 
alla direzione di tutta la 
vita nazionale. 

Perchè questa spinta si 
determini l'azione nostra. 
come è stata decisiva nel 
passato, così lo è adesso, ed 
è decisivo il movimento 
unitario delle masse ope
raie, dei contadini, del ce
to intellettuale, dei piccoli 
e medi produttori, per la 
difesa delle loro rivendica
zioni. per la conquista di 
un più alto livello di esi
stenza e per nuovi svilup
pi della nostra democrazia. 

Questo è lo scopo per cui 
noi lavoriamo e lottiamo. 
Ciò che è avvenuto nel cor
so degli anni passati e la 
stessa situazione odierna 
confermano e accrescono la 
nostra fiducia, la nostra 
certezza, anzi, nel succes
so dell'azione che per l'in
teresse del popolo noi da 
anni conduciamo. 

La parola 
ai giornalisti 

Conclusa la esposizione 
introduttiva di Togliatti, e 
incominciata la serie delle 
domande. 

MOCCI (Il Paese): Vor
rei sapere, on. Togliatti, se 
lei ritiene che ci siano pro
spettive di una ammini
strazione di centro-sinistra 
al comune di Roma. 

TOGLIATTI: Prima di 
parlare di una prospettiva 
di amministrazione di cen
tro-sinistra, vorrei che ci 
si chiedesse dov'è e che co
sa vuole, a Roma, un mo
vimento di sinistra. Ecco 
il problema essenziale. Noi 
sappiamo che Roma è la 
capitale del nostro paese, 
ma è anche la città che ha 
avuto la più scandalosa 
delle amministrazioni dal 
tempo in cui essa è nelle 
mani della DC. Occorre un 
programma di rinnova
mento per Roma, ed esso 
deve partire, naturalmen
te. dal Piano regolatore. 
che voi sapete quale im
portanza abbia per la vita 
stessa degli abitanti. I fitti 
di 30-40.000 lire al mese che 
si pagano a Roma, da che 
cosa derivano? Sono la 
conseguenza dell'aumento 
del prezzo delle aree, pas
sato da mille lire per me
tro quadrato a decine di 
migliaia di lire. E* neces
sario che questo Piano re
golatore venga riveduto ra
dicalmente. ed è neces
sario che, fin da ora. le for
ze di sinistra. laiche o non 
laiche, socialiste, socialde
mocratiche, radicali, comu
niste, cattoliche presentino 
agli elettori un programma 
che sia effettivamente un 
programma di rinnova
mento, di svolta a sinistra. 
della amministrazione di 
Roma. Se si farà cosi, il ri
sultato sarà buono. 

FIOCCA (mattino dì Na
poli): Lei. on. Togliatti, ha 
riconosciuto che la vita na
zionale attraversa una fa
se di maggior sviluppo de
mocratico in conseguenza 

dell'attuazione della svol
ta di centro sinistra. Ma lei 
rivendica ni suo partito 
una funzione determinante 
per questo sviluppo, lo ri
tengo che i fatti non con
fortino questa sua affer
mazione; la svolta si deve 
a una affermazione della 
vocazione popolare della 
DC, ma anche e soprattut
to, al fatto che queste esi
genze .interne della DC 
hanno potuto finalmente 
incontrare le forze sociali
ste su un terreno di col
laborazione, e le hanno in
contrate soltanto quando 
esse hanno mostrato una 
concreta volontà di sgan
ciarsi dal comunismo, dal
la sua politica demagogica 
e dalla sudditanza allo 
Stato sovietico, e di accet
tare quindi il metodo de
mocratico. Sembra perciò 
evidente che la forza co
munista, anziché essere de
terminante, è negativa nel 
confronti della svolta di 
centro sinistra. Ci si chie
de: come si spiega che il 
centro-sinistra si è potuto 
realizzare soltanto quando 
i socialisti limino mostrato 
la concreta volontà <li 
sganciarsi dai comunisti? 

TOGLIATTI: Veda, ho 
parlato di funziono deter
minante ma non per dire 
che noi 6Ìamo stati soli in 
questa lotta, e questo desi
dero sottolinearlo. E desi
dero sottolineare che per 
anni e anni la DC si è ado
perata per altre soluzioni. 
Ma lo cosa importante è 
che queste soluzioni non 
siano riuscite, che la DC 
cioè sia stata sconfitta. La 
prima sconfìtta la subì do
po il 14 luglio del '48, 
quando la DC credeva di 
poter dare un colpo fron
tale al nostro movimento, 
credeva di fiaccarlo ed ot
tenne il risultato opposto. 
Un'altra grave sconfitta la 
ebbe nel '53, con la legge 
truffa, quando non le riu
sci il piano di trasformare 
il nostro regime parlamen
tare in un regime conser
vatore di tipo reazionario, 
che avrebbe perduto la sua 
caratteristica democratica. 
Poi c'è stato il tentativo 
Tambroni, che è avvenuto 
d'accordo con la direzione 
della DC; e vi sono state 
le lotte dei mesi di giugno 
e di luglio del '60. Una se
rie di fatti, una serie di 
sconfitte della DC. in lotte 
in cui abbiamo avuto gran
de parte e dalle quali la 
DC è stata costretta a rico
noscere la necessità di 
qualche cosa di nuovo: Io 
on. Moro, segretario della 
DC, ha usato effettivamen
te questo termine di « ne
cessità > ed ha detto: « Non 
vi è altra possibilità che 
questa ». 

Quanto ai rapporti col 
Partito socialista, devo ri
cordare che il PSI non è 
stato mai da noi indotto a 
seguire un metodo che non 
fosse il metodo democrati
co. Direi che la nostra li
nea di azione e di lotta per 
il socialismo, muovendoci 
e avanzando sul terreno 
della democrazia, è una li
nea che noi abbiamo, non 
direi suggerito o insegnato 
— non vorrei usare delle 
espressioni che non ap
paiano cortesi — ma per 
Io meno trovato ed appli
cato insieme con i compa
gni socialisti. E né il Par
tito socialista nostro allea
to. né noi mai siamo stati. 
nello sviluppo della nostra 
politica, sudditi di un'altra 
potenza: siamo stati partiti 
italiani, che hanno combat
tuto per la democrazia in 
Itr.Iia. per cacciare il fa
scismo; e oggi combattia
mo perchè la democrazia 
si sviluppi. 

I compagni socialisti 
hanno oggi una posizione 
alquanto diversa dalla no
stra. Vi è però, come dissi 
alla Camera, un contatto 
tra queste posizioni, che di
pende dagli obbiettivi che 
sono comuni. E non vi è 
dubbio che continueremo a 
restare uniti nel paese, i 
lavoratori comunisti e i 
lavoratori socialisti, insie
me con tutte le altre forze 
che vogliono Io sviluppo 
della democrazia in Italia. 

FIOCCA: Ma a proposi
to della censura, mentre 
negli anni scorsi quando 
c'era una unione fra socia
listi e comunisti si sono 
avute dodici proroghe del
la vecchia legislatura fa
scista, oggi, quando i so-
sialisti dichiarano di voler
ai differenziare dai comu
nisti. si sono ottenute al
cune realizzazioni concre
te. Come lo spiega? 

TOGLIATTI: Circa la 
legge sulla censura vorrei 
dire soltanto che noi ci au
gureremmo. avremmo de
siderato che i socialisti 
prendessero una posizione 
più energica e che una po
sizione più energica aves
sero preso anche l repub
blicani e 1 socialdemocra
tici. Soltanto con una po
sizione più enemìca si sa
rebbe potuto ottenere mol
to di più, per dare soddi
sfazione n tutti coloro che 

Il compagno Togliatti a «Tribuna pollile* »: ulla sua sinistri» Il •moderatore» GlnrKlo Vec
chietti e alla su» deatra tt com pagno Alfredo Relchlln 

desiderono che il regime 
della censura venga com
pletamente eliminato, co
me del resto dice la nostra 
Costituzione. 

ROSSI (del Popolo;; 
Ancora u proposito della 
censura vorrei chiederle: 
veramente il Partito comu
nista ritiene che tutte le 
preoccupaziotii di carattere 
morale, clic in proposito 
vengono avanzate da edu
catori e padri di famiglia 
praticanti e non praticanti, 
sinno del tutto insignifi
canti? 

TOGLIATTI: No. 
ROSSI: Siano del tutto 

trascurabili? 
TOGLIATTI: No. 
ROSSI: O peggio, siano 

addirittura — qualche vol
ta è stato detto — ipocrite? 

TOGLIATTI: No. non è 
questa la nostra posizione. 
Noi riconosciamo quelle 
preoccupazioni, anzi la lo
ro legittimità: ma noi di
ciamo che la tutela di que
ste legittime preoccupazio
ni deve essere delegata al
l'autorità giudiziaria e non 
a una commissione ammi
nistrativa costituita dal 
potere esecutivo e nella 
quale finiscono per preva
lere sempre tutt'altri cri
teri. 

ROSSI: E' abbastanza 
noto che alcune case pro
duttrici di films italiani 
usano fare due diverse edi
zioni delle loro pellicole: 
una prima per il nostro 
Paese e una seconda per 
quei Paesi, che non hanno 
una censura preventiva 
clic riguarda il buon co
stume. 

TOGLIATTI: Non capi
sco in che cosa consiste la 
domanda e non saprei ri
sponderle. Non sono un 
produttore cinematografico. 

La tregua . 
nucleare 

GORRESIO (La Stam
pa): A proposito della ri
presa della corsa agli ar
mamenti e dell'annunciata 
ripresa degli esperimenti 
nucleari, lei crede vera
mente che la responsabili
tà di questa situazione sia 
solo, come lei ha citato, 
della Germania di Bonn. 
della Francia di De Cauli* 
e drffo Stato Maggiore 
americano? O non è anche 
di chi ha interrotto, per 
primo la tregua nucleare 
nel settembre scorso? 

TOGLIATTI: Io ritengo 
che la responsabilità deci
siva è quella che ho indi
cato. Quanto al fatto cne 
venne interrotta la tregua 
nucleare — che non esiste
va, del resto, se non come 
misura transitoria — da 
parte dell'Unione Sovieti
ca ho già detto che noi, co
me partito, abbiamo deplo
rato che il fatto fosse av
venuto. ma in pari tempo 
abbiamo riconosciuto • che 
nella situazione che si era 
creata, quello Stato non 
poteva fare diversamente. 
Io non so. collega Gorre-
sio, se è sfuggita, per esem

pio, la gravità estrema del
la reconte dichiarazione 
fatta dal Presidente ame
ricano secondo la quale, a 
differenza di ciò che han
no solennemente dichiara
to i dirigenti dell'Unione 
Sovietica, gli Stati Uniti 
non si assumono l'impegno 
di non essere mai i primi a 
ricorrere all'uso delle ar
mi di sterminio atomico. 
E' una dichiarazione gra
ve, che indica chiaramente 
da quale parte stanno le 
responsabilità. 

D'altra parte, oggi si 
tratta di giungere ad un 
accordo per il divieto delle 
esplosioni nucleari. Tutti 
sanno che le esplosioni nu
cleari possono essere con
trollate da qualunque par
te del mondo. Uno Stuto 
può controllare le esplosio
ni nucleari dello Stato che 
fa parte dell'altro blocco. 
Perchè questo principio, 
che venne presentato alla 
Unione Sovietica nel mese 
di settembre, viene respin
to oggi dagli Stati Uniti e 
dall'Inghilterra? Perchè la 
Unione Sovietica ha chia
ramente detto di essere di
sposta ad accettarlo. Vede 
che. «e si va a fondo, si 
scopre chiaramente da 
quale parte sta la respon
sabilità. 

GORRESIO: \on crede 
che, sia per arrestare la 
gara nucleare sia per fa
vorire il precesso di disar
mo. sarebbe opportuno che 
l'Unione Sovietica adottas
se un atteggiamento, di
ciamo. piu liberale per 
quanto riguarda le possibi
lità di ispezioni e di con
trollo? 

TOGLIATTI: L'Unione 
Sovietica h i dichiarato che 
è disposta ad accettare 
qualsiasi controllo, purché 
si accetti il disarmo. Que
sta affermazione rappre
senta un principio di quel
la che è tiitta la politica 
dell'Unione Sovietica, in 
questo momento. 

NASSI (Stasera/: Il mi
nistro La Malfa ha lancia
to un appello al senso di 
responsabilità dei sindaca
ti e dei partiti che si sono 
sempre pronunciati a fa
vore della programmazio
ne economica. Tale appello 
incita a contenere le riven
dicazioni e le richieste, an
che salariali, entro limiti 
di scelta e secondo certi 
criteri di priorità. Vorrei 
conoscere il suo parere, an
che in rapporto all'oppott-
zìonc di tipo nuovo che il 
suo Partito dice di coler 
sviluppare. 

TOGLIATTI: Noi ap
prezziamo le opinioni del 
ministro La Malfa. Sappia
mo che il ministro La Mal
fa fu uno dei promotori 
di quel convegno tenutosi 
nel teatro Eliseo, in cui 
vennero elaborati i punti 
di un programma econo
mico, che tendevano alla 
lotta contro il grande capi
tale monopolistico. Oggi 
si parla di una program
mazione. Noi accettiamo il 
principio della program
mazione. ma vorremmo 

che fossero chiaramente 
fissati i suoi obiettivi di 
fondo. Tra questi, noi met
tiamo prima di tutto quel
lo di accrescere la parte 
del reddito nazionale che 
va al lavoratore, all'ope
raio, al tecnico, ai lavora
tori dei campi. Non si può 
rinunciare n questo princi
pio; per cui la lotta dei 
sindacati per migliori sala
ri e migliori coudizioni di 
lavoro, dovrebbe essere 
considerata dn chi volesse 
fare una programmazione 
democratica, come un ele
mento che contribuisce a 
questa programmazione, 
dando maggiore evidenza 
a quelli che sono gli obict
tivi di fondo che la pro
grammazione deve rag
giungere. Su questo terre
no, una collaborazione tra 
un governo, il quale voglia 
uno sviluppo democratico 
dell'economia, e i sindaca
ti sarà sempre possibile. 

La Costituzione 
il nostro modello 

BARTOLl (Corriere del
la Sera): C'è una contrad
dizione tra quello che lei 
ha sostenuto qui. davanti a 
noi, per ciò che riguarda 
la censura e i modelli al 
quale il suo Partiti» si ispi
ra, l'Unione Sovietica e i 
paesi di democrazia popo
lare. E' noto che in questi 
paesi esiste una censura. 
tanto è vero che il « Dottor 
Zivago > non è mai uscito 
nell'Unione Sovietica. 

TOGLIATTI: Il modello 
che noi abbiamo in questo 
campo e in tutti i campi di 
sviluppo della democrazia 
è soltanto la Costituzione. 
che abbiamo fatto noi. che 
è il risultato della storia 
del nostro popolo. A que
sta noi ci ispiriamo e non 
a modelli di altri paesi 

Quanto all'esempio che 
ella mi ha portato, il ro
manzo di Pasternak, la mia 
personale opinione è che e 
stato un errore commesso 
dalla Associazione degli 
scrittori sovietici quello di 
impedire la pubblicazione. 
nell'Unione Sovietica, di 
questo romanzo. Se avesse
ro consentito la pubblica
zione. forse il romanzo non 
avrebbe neanche raggiun
to quella tiratura che ha 
avuto, tutto quel successo 
che ha avuto e che non 
merita. 

BARTOLl: Quindi, se 
proponessimo una petizio
ne da rivolgere all'Asso
ciazione degli scrittori so
vietici a favore del roman
zo di Pasternak, lei la sot
toscriverebbe? 

TOGLIATTI: Lei sa che 
hanno avuto luogo recen
temente Incontri con gli 
scrittori sovietici: è li che 
bisognava porre la questio
ne. Vorrei aggiungere che 
la dichiarazione che ho fat
to qui adesso, credo che 
abbia un valore notevole. 

SCALFARI tErjwesso): 
Circa l rapporti fra il PCI 
e ti PSI Iti rinttrn «*»»*«-»Jrt-

ne è che questo nuovo go~ 
verno di centro-sinistra, 
nel quale anche lei ricono
sce degli aspetti positivi, 
sia stato reso possibile- non 
dico — come diceva il col-
lega del * Mattino » — per 
il distacco tra i socialisti e 
ì comunisti, ma per una di
versa posizione, direi, del 
PSI sulla politica estera. Il 
partito socialista si è di
chiarato al di sopra dei 
blocchi. In una posizione 
neutrale e ha rivendicato 
una totale indipendenza 
nei confronti dell'uno -
dell'altro blocco. Lei non 
pensa che la posizione del 
Partito1 comunista, che è 
schierato per uno del due 
Morelli in cui si divide il 
mondo, tornì ohiettivanien-
te di danno agli interessi 
della classe lavoratrice 
italiana? • 

TOGLIATTI: Veda Scal
fari: noi siamo un partito 
italiano, mentre i blocchi 
sono blocchi di Stati. Noi 
non siamo schierati In nes
sun blocco; noi facciamo 
parte della dialettica inter
na dello Stato italiano, del
la Repubblica italiana. Che 
noi. come partito dei lavo
ratori, della classe operaia. 
sentiamo In nostra solida
rietà, l'affètto, il legame, 
verso i Paesi, i (piali sono 
andnti avanti sulla via del 
socialismo, questo nessuno 
ce lo può negare; questo 
fa parte delle libertà che 
sono concesse in uno Stato 
democratico e repubblica
no. Che noi, per esempio. 
approviamo determinate 
iniziative della politica 
estera dell'Unione Sovieti
ca, fa parte dì un giudizio 
che noi sottoponiamo al 
popolo italiano e col quale 
noi sappiamo che consente 
una grnn parte del popolo 
italiano e del mondo poli
tico italiano e forse lo di
rebbe ancor più aperta
mente se non ci fossero 
quelle remore, quegli im
pedimenti che lei sa. 

SCALFARI: Quindi il 
Partito Comunista si repu
ta anche esso al di fuori di 
schieramenti, di Morelli 
internazionali? 

TOGLIATTI — Ma i 
blocchi sono blocchi di 
Stati. 

SCALFARI — Afa sono 
anche blocchi ideologici. 

TOGLIATTI — L'ideolo
gia è un'altra cosa. Le 
manderò una copia del di
scorso che ho pronunciato 
all'Assemblea costituente, 
in cui dicevo: stiamo at
tenti a non dividerci sul 
terreno delle ideologie; di
vidiamoci sul terreno della 
iniziativa politica, delle ri
vendicazioni, delle inizia
tive per il disarmo, delle 
proposte per il disarmo, 
per la distruzione e per il 
divieto delle armi atomi
che, per cacciare le basi di 
anni atomiche dal nostro 
Paese. Ecco i problemi sui 
(piali noi chiediamo al po
polo itali.ino di proniin-
ciaisi e di muoversi. 

SCALFARI ~ Il PCI ri
fiuta quindi una sua iden
tificazione con uno del 
blocchi? 

TOGLIATTI — Ln iden
tificazione di un partito in 
un blocco mi pare r.ia cosa 
assurda. 

AM A D I N I (Avvenire 
d'Italia) — Qualche giorno 
fa, durante una conferenza 
stampa a Trieste, nella se
de provinciale del PCI, i 
visitatori hanno avuto oc
casione di vedere come 
sulla parete, accanto ai ri
tratti di Lenin e di Marx 
ci fosse anche tiuello di 
•Stalin, lo le chiedo se «i 
tratta di una manifestazio
ne di insubordinazione di 
una federazione alle diret
tive del Partito, oppure di 
una direttiva nuova e se in 
futuro i ritratti di Staltn 
appariranno anche in altre 
sedi. 

TOGLIATTI — Vorrei 
risponderle molto breve
mente che noi non diamo 
direttive alle nostre Fede
razioni circa i ritratti che 
devono appendere alle pa
reti del loro ufllri. 

AMADINT — Il ritratto. 
in questo caso, va ai di là 
del ritratto stesso. Si trat
ta di seguire una certa li
nea o un'altra. Si tratta dì 
essere ricino aglt albanesi 
n ai sovietici 

TOGLIATTI — IJÙÌ pone 
la questione dell'Albania e 
dei sovietici, che è un pro
blema che può essere di
scusso. Noi abbiamo una 
linea politica di lotta per 
la distensione. Noi affer
miamo che è possibile evi
tare le guerre; questa è 
tutta la nostra linea poli
tica: non credo che un ri
tratto appeso a una parete 
possa significare la con
traddizione con una linea 
politica. Come vede sono 
più liberale di lei. 

LA ROCCA (11 Messag
gero) — Il giornale del 
Partito socialista ha scrit
to nei giorni scorsi che f 
comunisti, nel caio in cui 
conquistassero il potere, 
non rispetterebbero la li
bertà dello spettacolo e del 
,~.t~ »r-~ -m— -»-- -- -

sta denuncia, che si leva 
dalle file stesse del movi
mento operaio, costituisca 
una con/ernia del caratte
re antidemocratico e tota
litario del Partito comuni
sta? 

TOGLIATTI: Preferirei 
che per giudicare il carat
tere del nostro partito si 
partisse dai nostri docu
menti, da ciò che noi fac
emmo, da ciò che noi ab
biamo fatto e non da quel
lo che dico uno scrittore 
dell'Avnntl.' o anche il si
gnor La Rocca del Mes
saggero. Si giudichi sulla 
base dei nostri fntti. Per 
quanto riguarda il partito 
.socialista, bisogna distin
guere un po' tra le cose 
che si dicono, e quelle che 
si fauno. Il Partito socia
lista, anzi il compagno 
Neuni, precisamente, ha 
elaborato una sua cosid
detta dottrina dalla quale 
deriva, in conseguenza, che 
mai potrebbe esserci una 
collaborazione In Italia tra 
socialisti e comunisti nt-
torno al problemi del po
tere. E' una teoria che vor
rei sapere quale corri
spondenza abbia nei fatti. 

Quando si lotta per 
esempio, per una svolta n 
sinistra in Italia, si pon
gono problemi del potere. 
sì o no? Quando s lotta 
per attuare la Costituzio
ne, si pongono problemi 
del potere, si o no? 

Si pongono problemi di 
potere quando si lotta per 
attuare l'ordinamento re
gionale. L'afférmazione che 
fn l'onorevole Nenni vuo
le unicamente dire che in 
questo momento egli ritie
ne che non ci sono le con
dizioni di una presa del po
tere attraverso una insur
rezione diretta dai comu
nisti. Ma questo glielo ab
binino insegnato noi, a par
tire dal 1945-1948, chia
rendo che queste condizio
ni non esistono e che biso
gna andare avanti per 
un'altra strada, per una 
strada democratica. 

LA ROCCA: Ma l'on. 
Nenni intende dire che non 
vuole arrivare insieme con 
i comunisti al potere, con 
le conseguenze che una 
presa di potere dei comu
nisti potrebbe avere sulla 
liberti! del paese. Anche 
altri partiti comunisti in 
altri paesi hanno combat
tuto contro il fascismo. 
per la liberta, quando sta
vano alla opposizione. Ma 
quando hanno conquistato 
il potere, hanno tolto la li
bertà di stampa. 

TOGLIATTI: SI. lei è ri
tornato su un argomento 
che ho già sviluppato am
piamente in altra trasmis
sione televisiva sulle diffe
renze fra regimi sorti sto-
ricomente in un modo e 
regimi sorti storicamente 
in un oltro modo. Forse è 
meglio che andiamo avan
ti con l'argomento di og
gi e non torniamo su que
sto capitolo che ho giù avu
to modo di spiegare. 

PROVINI (Voce Repub
blicana): Ella ha detto che 
si sarebbe augurato un at
teggiamento più intransi
gente sulla questione del
la censura anche da parte 
dei repubblicani. Ma il no
stro giornale ha sempre 
assunto min posizione net
ta e si è battuto aperta
mente per una sempre 
maggiore libertà nel tea
tro e nel cinema. Consi
deriamo già come un suc
cesso il fatto che oggi vie
ne approvata una nuova 
legge. E mi permetto chle-
derLc: non considera an
che lei un successo della 
democrazia, il fatto che 
proprio ieri è stato conces
so il nulla osta al film 
« Xon uccidere >. sicché 
l'Italia è oggi l'unico pae
se dove potremo vedere e 
seguire questo lavoro così 
discusso? 

TOGLIATTI: Prima di 
lutto io riconosco che « La 
Voce Repubblicana » ' ha 
condotto una buona batta
glia per la soppressione di 
qualsiasi forma di censu
ra. Ma appunto per questo 
ho giudicato non rispon
dente a quella battaglia la 
posizione presa dal Partito 
Repubblicano nel dibattito 
parlamentare, ed anche. 
direi, nella elaborazione 
del programma governati
vo, a proposito del proble
ma della censura. E del re
sto, veda, mi è parso di 
aver sentito nelle parole 
dette ieri alla Camera dal-
l'on. Reale, risuonare una 
nota di rincrescimento per 
il modo come erano an
date le cose. 

Quanto al film « Non uc
cidere » sta bene che Io si 
possa vedere. Però sarebbe 
stato molto meglio che Io 
si potesse vedere senza che 
fossero state introdotte 
quelle correzioni che sono 
state introdotte nel testo. 
Questa è la cosa che urta 
di più. Perchè il testo è 
arte. Non andiamo a fini
re come al tempo del Bor
boni. quando non si pote
va cantare «Vende* la l i 
bertà e parti soldato» ma 
si doveva cantare « Vende* 

o, quando in una canzone'^ 
a Napoli si parlava dei pa-j 
rigirìi, il censoro corregge-^ 
va e ci metteva.* i ragù-! 
sei ». Questa è la cosa ohe* 
urta di più, dato che l'ope-j 
ra d'arte non è ccnsurabi-J 
le. L'opera d'arte < Non uc-i 
cidere » non è tale che pò-* 
tesse offendere nel suo te-t 
sto originale quei senti- i 
menti Cui si riferiva il re-} 
dottore del Popolo. • 3 

PROVINI: Il reuista Aw[ 
tant Lara si è dlchlaratoì 
soddisfattissimo del ' per-» 

•messo concesso dal gover-[ 
no italiano per II film. Co-* 
tnunque, con le nuove nor-* 
nie sono stati fatti dei prl-\ 
mi passi. Quindi un passo; 
alla volta, on. Togliatti! " 

TOGLIATTI: Ad ognii 
modo, poiché Ella ritiene* 
che si deve fore i m passo\ 
alln volta. Ella conferma* 
la tesi che ho sviluppato. 
nella mia introduzione, di-1 

cendo che occorre conti-* 
nuore la lotta. Siamo tini 
partito, un movimento che* 
conduce avanti questa lot-1 
ta, chiamando le masse a' 
parteciparvi. Questa è la* 
funzione del nostro partito.. 

Continuare 
la lotta 

ANGRISANI (Rotosei): 
Il film Non uccidere narra 
la vicenda di un uiovaue; 
che si rifiuta di fare il s e r 
virlo militare per motivi, 
dice lui, ideoloatci. fri Rus-t 
scia chi si rifiuta di /are il1 

servizio militare non vie-I 
ne inviato a sciare nelle, 
stazioni climatiche deltaf 
Siberia, ma messo al muro.t 
Non le pare che le leggi so--
vietiche siano leggermente\ 
in contrasto con le nostre; 
e con quelle perlomeno che? 
il Partito comunista inten-'x 
de attuare? : : 

TOGLIATTI: Ci saranno* 
leggi che sono diverse dal-i 
le leggi nostre. Senza dub-* 
bio. L'ho sempre detto. E{ 
ce ne sono altre Invece che. 
probabilmente sono miglio-^ 
ri delle leggi nostre. SI' 
tratta di vedere le une e 
le altre. Ed lo la invito a " 
prendere contatto con l'ad
detto culturale dell'Amba
sciata sovietica. Si faccia 
dare informazioni, e seri- < 
va delle cose che le vanno • 
e delle cose che non le 
vanno. ' 

RUFFILLI (Il Telegra
fo): In presenta dcll'opc-* 
razione di centro-sinistra e' 
sulla base della sua affer' 
mozione che l'attuazione 
della Costituzione deve 
portare all'accesso al pote
re delle classi popolari, 
quali vantaggi pratici si at
tende il suo partito? 

TOGLIATTI: Ho già sot
tolineato che oggi tutta 
una serie di problemi che 
da noi da anni venivano 
agitati, sono presentati co
me i problemi attorno ai 
quali deve lavorare il go
verno, e dovrà lavorare la 
maggioranza governativa. 
Il vantaggio pratico è che 
noi stessi andremo più 
avanti nella ricerca, nello 
approfondimento della ri
cerca delle soluzioni di 
questi problemi, e nella 
lotta per risolverli. 

RUFFILLI: Questi sono 
vantaggi ideologici, lo vo
levo sapere praticamente. 
nella vita nazionale, quali 
vantaggi si aspetta il suo 
partito, eventualmente ri
chiamandosi alle elezioni 
che avranno luogo fra due 
mesi. 

TOGLIATTI: Nelle ele
zioni noi ci batteremo per 
le nostre posizioni. E direi) 
che dalla situazione stessa 
che si è creata risulta) 
quanto siano state utili le! 
lotte che abbiamo condotte.* 
Da questo stesso fatto noìl 
traiamo auspici favorevoli» 
per il pronunciamento deP 
corpo elettorale a nostro»' 
favore nelle prossime eie-" 
zloni. 

Una dichiarazione 
di Togliatti 

dopo 
«Tribuna politica» 

Al lemure delli conferenza 
stampa, il compagno Togliatti 
accompagnato dal dott. Vec* 
chiett; e dal compagno Reich^ 
Un. si e rocato nella burette 
di via Teulada dove s. è im
battuto in u:» gruppo di eior* 
naIUt: R .volgendo*. ad e*si T<*. 
gliatti ha detto: - Mi asptttavf 
almeno una domanda sulla or» 
mai imminente elezione del 
Capo dello Stato. Perchè non 
mi è stata fatta? - • 

l'n giornalista ha pregato al
lora J compagno Togliatti di 
voler (tire la risposta che 
avrebbe dato nel caso in cut 
la domanda «li fosse stata po
sta. « Avrei risposto — ha det
to Togliatti — che il Capo del
lo Stato non deve nascere dal
le segreterie dei partiti ma 
deve emergere dal voto del* 
l'assemblea che lo dovrà eleg
gere. Il nostro candidato dovrà 
essere un antifascista, un de
mocratico e uno che non fac
cia discriminazione fra i par
titi -. 

Il giornalista gii ha chiatto 
ancora: « Deve esser» fon» tm 
laico? -. «• Certft »nn ìm ^ » -
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l Due possenti lotte che nella nuova situazione politica del paese sollevano il problema essenziale della condizione di tutti i lavoratori 
\ ^ - - — -- - - — T - . 

Metallurgici e insegnanti: forte prova 
RADDOPPIA 

L'imponente manifestazione 
degli operai al "Vigorelli,, 

Tecnici ed impiegati delle grandi aziende metalmeccaniche partecipano allo sciopero 
Cortei con cartelli e fischietti partono dalle fabbriche per recarsi al velodromo di 
Milano - Parlano il compagno Trentin e i segretari della FIOM e della FIM milanesi 

? 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 11. — Oggi Mi
lano ha vissuto una grande 
giornata di lotta. La adesio
ne dei 200 mila metallurgici 
allo sciopero generale pro
clamato dalla FIOM-CGIL e 
dalla FIM-CISL è stata una
nime. Alla protesta hanno 
aderito anche molti impie
gati e tecnici delle grandi 
fabbriche. 

All'Alfa Romeo la quasi 
totalità degli impiegati ha 
abbandonato nel pomerig 
gio lo stabilimento e nume
rosi hanno partecipato alla 
manifestazione. Alla OM-
FIAT —la< fabbrica diffìci
le» — dal 15 per cento del
le scorse settimane, la par
tecipazione allo sicopero è 
salita oggi al 70 per cento 
comincia cioè a far cilecca 
t i premio antisciopero di 
Valletta. 

Fin dalle prime ore del 
pomeriggio, imponenti cor
tei con cartelli e fischietti 
sono partiti dalla FIAR, dal
la CGE e dalla Borletti, dal
la Siemens, dal Tecnomasio 
e dall'Alfa. Alle colonne di 
manifestanti si sono aggiun 
te, durante il percorso, le 
maestranze delle al t re fab 
br lche . Dalle estreme peri
ferie della città — persino 
dal lontano rione di Roserio 
a 10 chilometri dal centro — 
i cortei sono affluiti, prece 
duti da staffette di motoci
clisti e da grandi striscioni 
con le parole d'ordine di lot
ta al velodromo Vigorelli 
dove si è svolta la manife
stazione unitaria di protesta. 
A due passi dal velodromo 
svettano le gigantesche gru 
della Fiera campionaria, che 
si prepara alla solenne inau
gurazione di domani. 

Dall'alto delle gradinate, 
migliaia di lavoratori hanno 
accolto l'arrivo dei diversi 
cortei con manifestazioni di 
esultanza. Nel • traffico cao
tico davanti ai cancelli della 
Campionaria, i cartelli ed i 
fischietti dei lavoratori han
no portato nella « cittadel
la del lavoro» la protesta 
dei veri artefici del «mira
colo ». 

Una selva di cartelli mul
ticolori ha popolato gli ac
cessi al velodromo. A gran
di lettere l'altra faccia del 
miracolo gridaua la sua pro
testa con queste frasi: « Al
fa Romeo: macchine di lus
so, qualifiche da manova
li*. < Trtplex: prodotti mo
derni, vecchie paghe ». 
« FIAR: a uguale mansione, 
uguale retribuzione fra don
ne e giovani ». Uno striscio
ne rosso e azzurro della 
FIOM, che è stato poi piaz
zato davanti alla presidenza, 
riassumeva così le richieste 
dei lavoratori: < Vogliamo il 
miglioramento e la contrat
tazione dei premi, cottimi, 
qualifiche ed organici ». 

All'inizio della manifesta
zione le gradinate del velo
dromo presentavano uno stu
pendo colpo d'occhio. Lo sta
dio era gremito di giovani 
lavoratori e lavoratrici pron
ti a scattare nella protesta 
coi loro fischietti assordanti. 
Si calcola che circa 15 mila 
pe rsone siano entrate nel ve
lodromo. Altre migliaia so
no rimaste all'esterno e han
no ascoltato gli oratori dai 
megafoni collegati con la tri
buna della presidenza, da do
ve Trentin e Alini per la 
FIOM, Romei della Untone 
provinciale e Camiti per la 
FIM-CISL hanno tenuto il 
comizio. • 

Alla presidenza erano pre
senti il segretario della CdL 
Aldo Bonaccini, il segretario 
responsabile della FIOM 
Sacchi, e i membri della se-
federazione comunista mila
nese, Armando Cossutta, il 
compagno Mosca segretario 
della federazione socialista. 
gli onorevoli Vigorelli e Flo-
reaninù 

Dopo i segretari della 
FIOM e delta CISL ha prc 
so la paróla il compagno 
Bruno Trentin — segretario 
generale della FIOM — il 
qua le ha affermato che con 
lo sciopero generale di oggi 
la battaglia dei metallurgici 
milanesi entra in una nuova 
fase, dovuta alla combattivi
tà crescente dei lavoratori 
per strappare un nuovo po
tere contrattuale nelle azien
de» In questa battaglia è in 
gioco la libertà dei lavorato
ri, il loro diritto a contrat
tare il rapporto di lavoro e 
a non lasciarlo più in balia 
del padrone. Allo sciopero di 
Milano guardano perciò i 
metallurgici di tutta Italia. 

' Che cosa vuol dire lo scio
pero di oggi? 

Se i padroni si illudono di 
aspettare ogni tre anni per 
rinnovare il rapporto di la
voro, malgrado gli incessan
ti mutamenti delle tecniche 
produttive e delle forme di 
sfruttamento, si ^sbagliano. 
La battaglia di Milano è 
quindi la battaglia di tutti 

Stài, e i membri della se

greteria; il segretario della 
no stati chiamati a scendere 
in lotta per gli stessi obict
tivi. 

Il compagno Trentin ha 
poi ricordato che la disdetta 
anticipata del contratto rap
presenta un primo successo 
della lotta dei metallurgici 
di Milano. La FIOM e la 
CISL hanno risposto di es
sere disposte ad entrare in 
una trattativa, ma in una 
trattativa libera che consen
ta anche una positiva con
clusione della vertenza in 
corso. 

La Fiera — ha aggiunto 
l'oratore — vedrà presto i 
veri protagonisti del « mi
racolo economico » . 

Egli ha inoltre denunciato 
con forza le intimidazioni e 
te rappresaglie cui sono ri
corsi il padronato privato e 
quello pubblico in partico
lare, nel momento in cui si 
parla tanto di un incontro 
fra Stato e lavoratori. 

Dopo aver detto che esi
stono soluzioni possibili al

la vertenza, Trentin ha af
fermato che ci si trova di 
fronte ad una resistenza pa
dronale che non ha motivi 
di carattere economico ma 
che si caratterizza come un 
atto politico del padronato 
italiano. Ma i sindacati — 
ha detto l'oratore — non ac
cetteranno mai ricatti o ma
novre di tregua se non sa
ranno aperte trattative sul
le rivendicazioni presentate 
nelle aziende per contratta
re tutti gli aspetti del rap
porto di lavoro. 

Se i padroni si illudono di 
piegare i milanesi — ha con
cluso Trentin fra gli applau
si — risponderemo con la 
lotta di tutti i metallurgici 
italiani. Dipende da loro che 
la trattativa anticipata per 
il contratto nazionale si ini
zi con una negoziazione co
struttiva o con la lotta gene
rale della categoria. Dopo lo 
sciopero generale di oggi la 
lotta dei metallurgici prose
guirà secondo i programmi 
fissati dai sindacati. In nu

merose altre città del Nord 
sono frattanto in corso lot
te aziendali in fabbriche me
tallurgiche come a Bologna, 
a Ferrara, a Reggio Emilia, 
a Trieste e a Monfalcone, I 
navalmeccanici proseguono 
la loro lotta di settore a Ge
nova e La Spezia. 

MARCO MARCHETTI 

Oggi il secondo 
incontro 

" t r ' a n g ° ^ r e " 
Oggi avrà luogo al mini

stero del Lavoro la seconda 
riunione tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e 1 datori di 
lavoro per proseguire l'esame 
del problemi indicati nella pri-
ma conferenza « triangolare » 
di palazzo Chigi, svoltasi la 
scorsa settimana sotto la pre
sidenza dell'on. Fanfanl. 

Nella riunione, i rappresen
tanti sindacali discuteranno, 
sotto la presidenza del mini
stro Bertinelli, il rinnovo della 
legge per la validità < erga-
omnes • dei contratti-di lavoro. 

Maestri e professori decisi 
a intensificare l'agitazione 
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Le dichiarazioni dei dirigenti sindacali: non abbiamo altra scelta che la lotta 
Un'interrogazione dei deputati comunisti - La solidarietà degli studenti - Pro
segue oggi e domani lo sciopero di cancellieri e dipendenti dei Lavori Pubblici 

Le scuole sono rimaste de
serte ieri in tutto il Paese. 
Nonostante phe;la decisione 
dello sciopero sìa stata pre
sa soltanto neV pomeriggio 
di martedì, gli insegnanti 
hanno risposto con una com
pattezza impressionante al
l'appello dei sindacati. Dare 
le percentuali di astensio
ne — che variano fra il 00 
e il 100 per cento nei ca
poluoghi più importanti — 
ha scarso significato. Basti 
rilevare che il tentativo del 
governo di valorizzare la 
decisione dell'ANPRA, una 
minuscola associazione che 
rappresenta una limitnta fra
zione di insegnanti del « ruo
lo A > (insegnanti dei licei 
e delle scuole tecniche supe
riori), attuato attraverso la 
stampa, e la RAI-TV, è ri
sultato del tutto infruttuo
so: in alcune città, come a 
Torino e Trieste, gli stessi 
studenti hanno reso vano il 
crumiraggio'*1' assentandosi 

Alla Romeo e Da/mino termo a Napoli 
Oggi sciopero all'Italsider di Bagnoli 

ii 

dalle lezioni. 
Ciò dice quanto la coscien

za dei cittadini sia aperta 
mente schierata dalla parte 
degli insegnanti e spiega an 
che le ragioni per cui. per 
la prima volta, il SINA-
SCEL- CISL ha sentito il bi
sogno di unirsi senza reti
cenze ai sindacati dell'Inte
sa nella rivendicazione di 
un rapido miglioramento de
gli stipendi agli insegnanti 
quale premessa a interventi 
più ampi, diretti ad elevare 
in dignità ed efficienza la 
scuola pubblica. 

Questi concetti sono sta. 
ti ripresi, ieri, in dichia
razioni di esponenti dei di
versi sindacati. Il prof. Bor
ghi, segretario del Sinascel, 
ha ribadito che le offerte 
fatte dai ministri CJui e Me
dici sono state respinte per
chè « non hanno indicato la 
entità degli impegni che il 
governo stesso intende as
sumersi > (e non, come 
adombra il comunicato mi
nisteriale, semplicemente per 
la richiesta dilazione di ot
to giorni allo scopo di pre
cisare quale spesa compor
terebbero gli aumenti). 

Il prof. Rienzi, segretario 
del Sindacato autonomo scuo
la media, sottolineato che il 
personale della scuola non 
gode di indennità speciali né 
di lavoro straordinario, se 
non della estra-tabellare che 
va da 3.800 a 7 mila lire men
sili, ha rilevato l'ingiustizia 
palese compiuta dal gover
no con l'esclusione della ca
tegoria dall'assegno integra
tivo. e Tentare di ricostruire 
su nuove basi la scuola — 
ha aggiunto il prof. Rien
zi — senza tener conto della 
necessità di mettere gli in
segnanti in condizioni di 
svolgere con dignità e sere
nità il proprio lavoro, è co 
me tentare la costruzione di 
un grande edificio senza le 
fondamenta >. 

Il prof. Rienzi ha conclu
so augurandosi « che la sen 
sibilità del governo eviti agli 
insegnanti il ricorso a uno 
sciopero a breve scadenza e, 
se occorre, anche a misure 
più pesanti come potrebbe 
essere l'astensione dagli 
scrutini e dagli esami ». 

Per il Sindacato naziona
le scuola media, il prof. De 
Stefano ha dichiarato che 
« la richiesta di ulteriori ot 
to giorni di tempo per stu 
diare tecnicamente la que
stione è apparsa alle orga
nizzazioni sindacali un di
versivo. La pronta reazione 
della categoria era dunque 

NAPOLI, 11 — Dopo !» 
rottura delle trattative tra 
1» direzione Italsider ed I 
sindacati, avvenuta ieri sera, 
è stato proclamato nello sta
bilimento di Bagnoli per do
mani uno sciopero di due 
•re per turno. 

DI fronte a questo la dire
zione, ha nuovamente convo
cato oggi I sindacati tramite 
la Commissione Interna. Lo 
sciopero è però stato confer
mato polche l'Italsider con
tinua a rifiutare le trattative 
sulle rivendicazioni economi
che e normative, per riman
darne la soluzione al contrat
to di lavoro, e continua ad 
offrire unicamente nn « pre
stito > di 20 mite lire. 

Questa mattina. Intanto. 1 
1600 lavoratori dell'Alfa Ro
meo di Famigliano d'Arco 
hanno ripreso la lotta con 
uno sciopero di 24 ore per gli 
aumenti salariali, I rottimi, 
Il premio di produzione e la 
ridazione dell'orarlo di la
voro. 

Anche alla Dalmlne di Tor
re Annunziata I lavoratori 
hanno effettuato oggi 24 ore 
di sciopero. In quanto la di
rezione. nonostante gli impe
gni presi da tempo, rifiuta 
di trattare con I sindacati un 
nuovo sistema di classifica-
sione professionale. 

Lo stato di agitazione regna 
In molte altre fabbriche del 
settore metalmeccanico. Nel 
complesso IMAM-ARFF.RE i 
lavoratori hanno scioperato 
per due ore. per rivendica
zioni relative al rottimi ed 
al premio di produzione. 
mentre alla SELENIA, e alla 
Mierolambda. vi * stato uno 
sciopero per alcune richieste 
aziendali. Qoesto vasto mo
vimento. che ha Investito I 
settori base dell'economia na
poletana, è destinato a svi
lupparsi nel prossimi giorni. 

Nella foto: il comizio te
nuto Ieri davanti all'Alfa Ro
meo In sciopero. 

Aspra polemica anglo-tedesca sulle questioni del MEC 

Bonn non vuole l ' Inghi l terra 
alle riunioni politiche dei «sei» 

Le d ich iaraz ion i de l m i n i s t r o S c h r o e d e r - S e c o n d o f o n t i l o n d i n e s i i l m i n i s t r o S e g n i svo lgerebbe 

u n incar ico d i m e d i a z i o n e - L' ingresso ne l M E C sarà so t topoe to a « r e f e r e n d u m » i n N o r v e g i a 

.LONDRA, 11. — Oggi si ft Schroeder — La Gran Bretacna 
avuta una clamorosa ammissio
ne della serietà dei contrasti 
m 6eno all'Europa occidentale 
soprattutto fra la Gran Breta
gna e la Germania di Bonn; 
contrasti che orano già affio
rati ieri quando Edward Heath. 
Lord del sigillo privato (respon
sabile degli affari europei in 
geno al gabinetto Inglese) di
chiarò alla conferenza londine
se dcll'UEO che la Gran Breta
gna è contro le tesi golliste e 
adenaueriane e che Londra in
tende assolutamente partecipa
re al dibattito sui problemi del
la collaborazione politica fra i 
paesi del MEC oltreché a quel
lo sui temi squisitamente eco
nomici. 

Oggi. Il ministro degli este
ri della Germania Occidentale. 
Gherand Schroeder — conside
rato il più filogollista dei mi
nistri tedeschi — ha parlato 
dinanzi ai giornalisti tedeschi 
nella capitale infllese afferman
do che non si deve nemmeno 
parlare, per ora. di una parte
cipazione del governo britanni
co alle discussioni fra i pa^si 
del MEC sui problemi della 
collaborazione politica -Devo
no essere prima di tutto i paesi 
del MEC ad accordarsi sulla lo
ro unione politica — ha detto 

potrebbe semmai entrare nella 
fase finale delle consultazioni *•. 
Con un linguaggio che ha avuto 
il poco diplomatico merito di 
una franchezza brutale, il mini
stro di Adenaucr ha spiegato la 
sua opposizione alla partecipa
zione britannica ai colloqui sulla 
unione politica col fatto che. in 
tale eventualità, i colloqui stessi 
verrebbero «nd essere collegati 
con il complesso problema del
l'ingresso della Gmn Bretagna 
nel Mercato comune europeo 
Non mi piacerebbe — ha detto 
Schroeder — .ìggiogare la que
stione dell'unione politica ai 
carri di altri problemi col ri
sultato di vederci imporre il 
passo dal carro più lento -. 

Come si vede la manifesta
zione dei contrasti anglo-tede
schi è clamorosa: ben sapendo 
che il governo britannico è con
trario alla tesi di De Gaulle e 
di Adenauer (e che soprattutto 
cerca ogni mezzo per ostaco
lare le ambizioni dei due più 
oltranzisti capi di paesi atlantici 
di assumere una posizione di 
egemonia nel MEC e nella 
NATO), il governo di Bonn ten
ta adesso di raggiungere una 
intesa con gli altri paesi del 
MEC. intesa da opporre r.ìle 
esigenze britanniche 

Del resto, questi contrasti — 
come si è detto — erano affio
rati in modo evidènte nella 
riunione di ieri dei ministri de
gli esteri dell'UEO. Il ministro 
lord del sigillo privato. Heath. 
dichiarò che Londra considera 
le tre comunità economiche 
dell'Europa occidentale (MEC. 
CECA ed Euratom) come il 
fondamento sul quale si può 
meglio edifictre - la collabora
zione politica; che i paesi neu
trali delia Zona di libero scam
bio (ad esempio: la Svezia. l'Au
stria. la Finlandia) devono esse
re messi in condizioni di stabi
lire rapporti col MEC. 

Nella sera di ieri, dopo la 
conclusione della riunione del
l'UEO. fonti britanniche auto
revoli ammettevano la serietà 
dei contrasti e alcuni osserva
tori attribuivano al ministro de
gli esteri Segni (il quale ave
va diretto la delegazione ita
liana alla riunione) una fun
zione di mediatore 

I problemi economici e poli
tici dell'Europa occidentale so
no all'ordine del giorno anche 
in Norvegia, dove oggi il grup
po parlamentare del Partito so
cialdemocratico h3 deciso che 
la questione della associazione 
della Norvegia al Mercato co-

Sfuriata di Kennedy per il prezzo dell'acciaio 
WASHINGTON, 11. — Il 

presidente Kennedy ha lan
ciato nel corto della confe
renza stampa di oggi un du
ro attacco contro la deci-
alone dei potenti gruppi si
derurgici di aumentare il 
prezzo dell'acciaio, definen
dola « una ingiustificabile e 
irresponsabile sfida agli In
teressi della nazione ». 

L'aumento di 6 dollari per 
tonnellata adottato dalla U. 
S. ftteel Corporation è stato 
subito annunciato da altre 
tre importanti imprese, la 

Bethleem, la Jones and 
Laughlin e la Republic 
Steel. Le preoccupazioni del 
presidente americano è che 
l'aumento abbia ripercussio
ni sull'edilizia, l'industria 
automobilistica e sul prezzi 
del beni durevoli di uao do
mestico. A giudizio degli 
esperti — ha detto Kenne
dy — lo stesso governo d e 
vrà aumentare di un mi
liardo di dollari le spese per 
la difesa nazionale « in un 
momento In cui vi è biso
gno di ogni dollaro », « La 

verità è — ha continuato — 
che non sussiste alcuna ra
gione che giustifichi l'au
mento dei prezzi dell'ac
ciaio -. 

Kennedy ha concluso di
cendo che II suo è un paese 
• libero >, ma ha agitato su
bito lo spauracchio di un 
intervento dei ministero del
la giustizia in base alle no
te leggi sul monopolio. In
fatti, in precedenza il sena
tore Ernst Kefauver, presi-, 
dente della Commissione' 
anti-trust del Senato» aveva 

dispost ol'inizio di una in
chiesta sulla decisione presa 
dalle compagnie dell'acciaio. 
Kefauver aveva anche di
chiarato che • se le altre 
compagnie siderurgiche au
menteranno i prezzi ciò di
mostrerà chiaramente che 
nell'industria siderurgica non 
esiste una vera concorren
za ». 

Ciò significa che II brac
cio di ferro fra | monopoli
sti dell'acciaio e il governo, 
è già incominciato. 

nume sia sottoposta a referen
dum non appena i risultati dei 
negoziati coi - s e i - siano noti. 

Grandi 
magazzini: 

sciopero 
il 19 e il 20 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati del commercio, riu
nitesi ieri per l'esame della 
situazione dopo l'incontro 
esplorativo di martedì con 
l'AGID, hanno constatato — 
è detto in un comunicato — 
« l'assenza di fatti nuovi che 
modifichino la nota posizio
ne negativa assunta dalla 
Confcommercio e dall'Asso
ciazione della grande distri
buzione in merito alla sti
pula libera di un accordo in
tegrativo nazionale per i la
voratori dei grandi magaz
zini e supermercati». 

Pertanto i sindacati hanno 
deciso l'intensificazione del
l'agitazione in corso da di
cembre, attraverso la procla
mazione di un nuovo scio
pero nazionale di 48 ore nei 
gforni 19 e 20 aprile, proro
gabile di altre 24 ore nella 
giornata di sabato 21. 

Concluso l'incontro 
Montecatini-sindacati 

MILANO. 11. — Si è con-
* eluso oggi il primo incontro 

fra la Montecatini e le dele
gazioni della CGIL, della CISL 
e dell'UIL. Le rappresentanze 
del lavoratori hanno illustrato 
le richieste precedentemente 
presentata 

scontata >. 
L'ampiezza di questa ri

sposta, piuttosto, è giunta 
inaspettata al governo. Nel 
corso dello sciopero di ieri 
nssemblee si sono tenute a 
Milano, Firenze e in altre 
città. Anche per oggi si pre
vede uno sciopero totale, 
stante la solidarietà degli 
studenti e delle famiglie. La 
scuola italiana è in vacanza, 
in anticipo sulla scadenza 
pasquale, per l'insipienza di 
un governo che da una par
te ha promesso il risana
mento delle strutture scola
stiche. dall'altra si mostra 
incapace di fronteggiare ' un 
problema che si presenta es
senzialmente sotto l'aspetto 
della perequazione dei pub

blici dipendenti. Il compa
gno on. Pietro Ingrao ha ie
ri presentato una interroga
zione, insieme ad altri depu
tati comunisti, per chiedere 
conto di questo atteggia
mento. 

E' proseguito ieri, bloccan
do tutta l'attività giudiziaria, 
lo sciopero dei cancellieri: 
unica eccezione l'insedia
mento di un neo presidente 
di Cassazione, cui ha assi
stito il capo-cancelliere dr. 
Messina. Nel ministero dei 
LL.PP. è stato attuato il pri
mo dei tre giorni di sciopero 
con partecipazioni plebi
scitarie nelle maggiori città. 
Si tratta di altre due catego
rie di statali escluse dall'as
segno integrativo. 

LA PRODUTTIVITÀ' 

La ESSO 
prepara 
il super-
concime 
NEW YORK. 11. — La 

ESSO ha preparato un par
ticolare super-concime che 
— prodotto su larga scala — 
< aumenterebbe di molto » 
la produzione agricola. Si 
tratta di un idrocarburo 
emulsionabile in acqua, de. 
stinato ad aumentare la 
produttività del suolo, e 
forse (pensano j tecnici del
la ESSO Research enginee
ring company) a rendere 
coltivabili certe regioni de
sertiche. 

Il super-concime consiste 
in un liquido nero, della 
densità dell'acqua, che si 
spruzza sul seminato, insie
me ai soliti fertilizzanti ed 
insetticidi. L'effetto del ri
trovato (che si sta speri
mentando jn numerosi paesi 
su tipi diversi di coltiva
zioni, dal cotone al pomo
doro, dalla barbabietola al. 
l'olivo) è quello di tratte
nere l'umidità del suolo e 
di assorbire luce solare. 

Gli aumenti di produzio
ne già sperimentati arriva
no fino al raddoppio, oltte 
all'effetto di una più celere 
maturazione dei vegetali. 

Per la programmazione economica 

La Malfa riceve 
i sindacalisti 

Per la C.GJ.L. hanno partecipato all'incontro Novella e Foa 
Il ministro Ugo La Malfa 

si è incontrato ieri con i 
rappresentanti dei sindacati 
CGIL, CISL e UIL per 
esporre e discutere tempi e 
criteri della programmazio
ne economica. All'incontro, 
che si è svolto presso il Mi
nistero del Bilancio dalle 17 
alle 19, hanno partecipato 
gli on. Novella e Foa e gli 
on. Storti e Viglianesi. Era
no presenti anche i sottose
gretari Matteotti e Pennaz-
zato. I sindacati non favo
revoli alla programmazione 
non sono stati invitati dal 
ministro. 

I risultati dell'incontro so
no stati resi noti in un co
municato diramato in serata 
dal Ministero • del Bilancio. 
In esso è detto tra l'altro: 
« Il ministro La Malfa, dopo 
aver ribadito il concetto che 
la politica della program
mazione è un impegno a più 
lungo termine rispetto ad 
altri impegni assunti dal go
verno, ha esposto ai rappre
sentanti dei lavoratori i suoi 
orientamenti sia in relazio
ne ai compiti che saranno 
affidati alla Commissione 
per la programmazione di 
prossima costituzione, sia in 
relazione alla strumentazio
ne tecnica necessaria ad una 
ordinata politica di piano 
fondata sull'accertamento de
gli squilibri esistenti e sulla 
esigenza obiettiva di risol
verli con mezzi adeguati. 

« I rappresentanti della 
CGIL, della CISL e della 
UIL — prosegue il comuni
cato del Ministero — dopo 
aver esposto alcuni punti di 
vista e chiesto alcuni chia
rimenti. hanno confermato 
al Ministro la volontà dei 
rispettivi sindacati di colla
borare alla programmazione 
economica e alla realizza
zione dei suoi obiettivi. Il 
ministro La Malfa ha infine 
esposto ai rappresentanti 
dei sindacati la posizione 
del governo per quanto ri
guarda i problemi economi
ci e finanziari a più breve 
termine, e la necessità che 
anche essi siano visti dai 
sindacati, sin dove è possi
bile, in un quadro unitario 
capace di assicurare previ
sioni e decisioni adeguate. 
Il colloquio si è svolto e si 
è concluso — rileva il co
municato — in un clima di 
grande cordialità, e ad esso 
faranno seguito altri incon
tri >. 

Come già nelle sue dichia
razioni formulate a Milano 
sabato scorso, l'on. La Mal
fa ha riconfermato la volon
tà del governo di rispettare 
pienamente l'autonomia delle 
organizzazioni sindacali chia. 
mate a partecipare all'attivi
tà di programmazione e in
serite nella commissione che 
sarà quanto prima costitui
ta. Un altro elemento posi
tivo della riunione 6 stato il 
fatto che j tre sindacati — 
—nell'affranta re ed esporre 
le esigenze dei lavoratori in 
rapporto alla programmazio
ne economica — si sono mos
si in modo concorde. 

Tra i molti punti sui qua
li si sono particolarmente 
soffermati i rappresentanti 
della CGIL sono stati quelli 
relativi agli investimenti 
pubblici e privati e agli stru. 
menti idonei a controllare e 
a indirizzare questi ultimi. Si 
è anche sottolineata la ne
cessità che il governo com
pia già oggi chiare scelte per 
quanto riguarda gli squilibr-
nell'agricoltura relativamen
te agli enti di sviluppo, ni 
problema della creazione di 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli. 

Convegni 
per la riforma 

agraria 
Il Comitato Nazionale di 

coordinamento per la Riforma 
Agraria, nella sua riunione 
dei giorni 3 e 4 aprile 1962. ha 
deciso una vasta ripresa delle 
Conferenze agrarie comunali, e 
a tale scopo ha indetto i se
guenti Convegni regionali o per 
zona agraria omogenea, dei Co
mitati per la Riforma Agraria: 
convegno per le Marche, ad 
Ancona il 16 aprile, presiedu
to da Viciani e Colarossi; con
vegno per l'Umbria, a Perugia 
il 16 aprile, presieduto da 
Guerra e Daneo; convegno per 
l'Abruzzo, a Pescara il 17 apri
le. presieduto da Viciani e Ber
nardini; convegno per il Ve
neto. a Padova il 17 aprile, pre
sieduto dall'on. Avolio e da 
Guerra: convegno per l'Emilia. 
a Bologna il 17 aprile, presie
duto dall'on. Novella, da Fran-
ciseoni e da Bignami; conve
gno per la zona a risaia (com
prendente le province di Ver
celli, Pavia. Novara, Alessan
dria). a Vercelli il 18 aprile, 
presieduto da Bignami e Bi
gi; convegno per la Calabria, 
a Catanzaro il 18 aprile; con
vegno per le Puglie e la Luca
nia. a Bari il 18 aprile, pre
sieduto dall'on. Magnani e da 
Di Marino. 

In data che è ancora da sta
bilire. si svolgerà a Firenze il 
convegno per la Toscana, che 
sarà presieduto da Francisconi 
e Bonifazi. 

Il Comitato ha deciso anche 
di chiedere al Governo un in
contro per avere più precisi 
particolari sulla parte del pro
gramma governativo riguar
dante i problemi agricoli. 

La FIOM 
avanza 

alla Lancia 
TORINO, 11. — La lista 

della FIOM-CGIL ha ripor
tato un netto successo nelle 
elezioni di CI. alla Lancia» 
guadagnando 152 voti ope-r 
rai. Anche la CISL ha gua- : 

dagnato 97 voti, mentre la 
UIL ne ha perduti 176. La 
UIL ha perduto anche un 
seggio, che però è andato al
la CISNAL nonostante che 
questa abbia riportato po
chissimi voti. Un ridimen
sionamento ulteriore è toc
cato al sindacato padronale 
SIDA, sceso da 514 a 398 
voti. Il SIDA perde voti an
che fra gli impiegati. 

Ecco i risultati completi 
(fra parentesi quelli relati
vi alla passata consultazio
ne). 

IMPIEGATI: iscritti 1.058 
(998), votanti 884 (867), vo
ti validi 785 (751). schede 
nulle e bianche 99 (116); 
CISL voti 286 (284), seggi 
1 (—); UIL 313 (276), l eg 
gi 1 (1); SIDA-LLD voti 
186 (191). seggi 0 (0). 

OPERAI: iscritti 5.562 
(5.351) votanti 4.836 (4.784), 
voti validi 4.552 (4.535), 
schede nulle e bianche 284 
(249); CGIL-FIOM voti 2.549 
(2.397), seggi 6 (6); CISL 
voti 466 (347), seggi 1 (1); 
UIL voti 980 (1.156) seggi 2 
(3); SIDA voti 398 (514), 
seggi 1 (1); CISNAL voti 
159 (121). seggi 1 (0). 

MONDO DEL LAVORO 

CALABRO-LUCANE: paralizzate dallo «doperò 
E* proseguito ieri lo sciopero dei dipendenti delle Calabro -

Lucane, che ha paralizzato per il secondo giorno consecutivo 
la nota ferrovia del monopolio Edison. Un manifestino ha an
nunciato alla popolazione le ragioni della lotta, cioè un aumento 
salariate e la statizzazione della ferrovia. 

TRANVIERI: fermi a G e m a 
Ieri i trasporti urbani di Genova sono stati bloccati da uno 

sciopero unitariamente indetto dai sindacati per protestare 
contro l'adozione di due nuove linee di autobus con agente 
unico (cioè senza bigliettarìo). Ti traffico automobilistico, au
mentato per l'occasione, ha congestionato le principali arterie. 

ELETTRICI: saccesso ia Sardegaa 
L'AGES (azienda generale di elettricità per la Sardegna) 

ha siglato ieri con i sindacati un accordo che — aumentando 
le pashe del 7.50% a partire dal gennaio scorso — concluda 
positivamente la lotta dei dipendenti. 

METALLURGICI : riscossa a Pistoia 
Una vera e propria riscossa operaia si è avuta '.eri fra I 

metallurgici della SMI di Campotizzoro e di Limestre. i quali 
hanno scioperato unitariamente al 10Te per richieste quali la 
riduzione d'orarlo, il premio di rendimento, la revisione delle 
qualifiche, il riconoscimento del sindacato nella fabbrica, la 
assunzione dei contrattisti a termine, dopo dieci anni di stasi 
determinata dal clima autoritario instaurato nell'azienda. 

CARTAI: i l lotti i Lacca 
Alla ditta SAPEC di Bagni di Lucca hanno ieri scioperato 

al completo i lavoratori del settore cartario. Sono pure in 
agitazione i dipendenti della SMI di Fornaci di Barga, 

MECCANICI: a|itazioae al pctroldnaùco di biadisi 
I meccanici della ditta Folchl. impegnati nella costruzione 

del « petrolchimico » della Montecatini a Brìndisi, hanno sciope
rato ieri per le qualifiche, l'indennità di presenza e il rimbono 
delle spese di viaggio. Sono inoltre in sciopero gli operai della 
impresa meccanica Ceccato e si preparano a farlo gli edili. 
per ottenere il contratto integrativo provinciale. 

CALZE E MAGLIE: rioreadoao le trattative 
Riprendono ocgi — dopo la minaccia di nuovi scioperi — ie 

trattative contrattuali per i 180 mila dipendenti del settore 
calze e madie. Dopo la riunione del 2 aprile, l'odierna sessione 
dovrebbe cfiòere decisiva per la vertenza polche sono sul tap
peto rivendicazioni di fondo quali la riduzione d'orari* (la 
FILA-CGIL chiede 46 ore pagate 48. e 45 ore dal 1. geanat» '«W. 
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Imprevisti e drammatici sviluppi della situazione francese dopo il referendum 

Pompidou sostituirà Michel Debré 
Bidault alla macchia con l'OAS? 

L'uomo di Rothschild dovrebbe assicurare 
un intervento più marcato degli ambien
ti monopolistici nella politica gollista 
Bidault « introvabile » da alcuni giorni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, l l 7 — Anche se 
il comunicato del Consiglio 
dei ministri non ne fa cen
no, ormai le dimissioni di 
Michel Debré e la sua sostitu
zione con Georges Pompi
dou alla testa del governo 
gollista sono date per sicure. 
t'annuncio ufficiale verni 
probabilmente sabato, dal 
Capo dello Stato. L'altra no
tizia della giornata è quella 
che Bidault sarebbe passato 
all'OAS. 

Le elezioni sono rifiutate 
di almeno sei mesi, al massi
mo dodici. Nonostante il suc
cesso < plebiscitario * di do
menica scorsa, De Gaulle 
non desidera affrontare il 
corpo elettorale in una con
sultazione che rischia di di
re più verità del referendum: 
preferisce temporeggiare, per 
rafforzare il proprio pote
re personale, trovare nuovi 
margini di manovra, sfrutta
re ancora l'arma del referen
dum. La decisione presa da 
De Gaulle (tutti i giornali 
della sera la danno ner scon
tata) non ha sorpreso gli os 
servatori più attenti. Ana
lizzando i risultati del refe 
rendum, si può vedere chia 

Bldaalt 

Dopo un violento scontro a fuoco 

ramente che l'entità dei - si 
roltt ad approvare i progetti 
del generale, senza riserve, 
per il presente e per il futa 
ro, si è sensibilmente ridotta 
rispetto ai referendum prece 
denti. Per esempio, nel feu
do del presidente dell'Assetti 
blea nazionale Chaban-Del 
mas. a Bordeaux, dove otto 
deputati su dicci appartengo
no all'U.N.R.. questa volta 
sono aumentati i « no ». Lo 
stesso si constata guardando 
come hanno votato i e quar
tieri alti » di Parigi, il 16. e 
il 17. arrondissement. abi
tati da una ricca borghesia 
che fino a ieri rfarn tutti i 
suoi voti a De Gaulle. 

Vi è dunque una lezione 
chiara: VU.N.R. rischia di 
perdere parecchi deputati, in 
una consultazione elettorale. 
In queste condizioni, l'accor
do eventuale ver un apparen-
tamento fra U.N.R.. M.R.P. e 
radicali non è affatto facile: 
tanto più che il M.R.P. si è 
avrantaggiato da solo nelle 
campagne, grazie al lavoro 
compiuto in questi «Itimi an
ni dai suoi sindacalisti agri
coli. Un'altra lezione di cui 
De Gaulle ha tenuto conto è 
certamente quella della net
ta ripresa dell'opposizione di 
sinistra, e soprattutto dri prò 
gressi politici del Partito co
munista. sia sul piano delle 
alleanze, sia su quello della 
sua forza interna. 

Tutto considerato. De Gaul
le ha preferito non scende
re nell'arena. Con l'aria di 
uno che non dà retta a quel
lo che possono pensare ali al 
tri. egli ha vrontamrnte so
stituito il baldanzoso pro
gramma delle elezioni politi
che. con un semplice pr ino 
di mutamento noremat'"-o 
I.a prima fase del gollismo 
è stata superata con t 'aiuto 
di .Michel Debré; la seconda 
sarà affrontata con Georges 
Pompidou. Nel momento in 
cui il primo poterà comincia. 
re ad apparire più di un sem
plice esecutore di ordini, lo 
si licenzia e si assume un uo
mo che è eertamente fra i 
più idonei a confermare la 
legge del oredominio del ca
po dello Stato sull'esecutivo. 

Perchè un nomo dalle am
bizioni cosi ferme e di mo
rate cavacità. come Dehré. 
ha accettato, anzi ha soi'ccl-
tato di lasciare In carirn di 
primo ministro'* La risvolta 
più giusta sembra quella che 
danno coloro che conoscono 

Debré da vicino: troppi osser-
vatori lo considerano ancora 
come un oscuro personaggio 
di second'ordine. In realtà. 
Debré aveva ormai bisogni) 
di staccarsi dall'ombra di De 
Gaulle, per poter mostrare 
forse anche all'estero (in A-
merica, per esempio, pochi lo 
conoscono) qual 'è la sua rea
le statura di uomo politico. 

Il suo successore, Georges 
Pompidou, prende la direzio
ne di un Gabinetto che vie 
ne definito di transizione. Bi
sogna conoscere la sua bio
grafìa, per capire come egli 
possa servire meglio di altri, 
il disegno autoritario del pre 
sidente della Repubblica 
Professore di lettere e scrit
tore. Pompidou ha lasciato 
l'università nel '44 per cn 
trare nella cerchia dei consi
glieri di De Gaulle, Dopo il 
ritiro del generale, nel '46, è 
passato per otto anni nella 
carriera amministrativa e 
solo nel '54 è diventato fun
zionario della Banca Roth 
schild. .Appena De Gaulle è 
tornato al potere, Pompidou 
lo ha seguito fedelmente per 
qualche mese, come capo di 
Gabinetto. Ma non era anco
ra pronto a diventare capo 
di governo, nel momento in 
cui De Gaulle è andato al
l'Eliseo. Per prepararsi, egli 
è tornato alla Banca Roth
schild come direttore genera
le e al tempo stesso ha as
sunto cariche importanti in 
seno al Consiglio costituzio
nale, rimanendo pure uno 
dei consiglieri preferiti di De 
Gaulle. In questo periodo, 
Pompidou ha fatto da trami
te fra il mondo delle grandi 
banche e la ristretta cerchia 
dell'Eliseo. Assumendolo ora 
come capo dell'esecutivo, De 
Gaulle si libera di un'ipote
ca (l'impopolarità di Debré) 
e prende accanto a sé una 
sorta di al ter ego, verso il 
quale nutre stima e fiducia, e 
di cui sa di potersi fidare in
teramente. 

Si ha dunque l'impressio
ne che l'evoluzione del regi
me gollista vada nettamente 
nella direzione di un raffor
zamento del potere presiden 
ziale. La politica di Pompi
dou sarà il seguito logico del 
la sua attività di consiglie
re: il disegno neo-coloniali
sta che De Gaulle ha segui
to nella soluzione del pro
blema algerino, e che Joxc 
ha concretato nella trattati-
ra. è in gran parte frutto 
dei consigli di Pompidou. 1 
primi contatti col GPRA, do. 
pò Lugrin, l'autunno scorso. 
ver avviare la trattativa su 
basi solide, furono presi da 
Pompidou medesimo. Ora, si 
tratta di avviare la politica 
dì € terza forza », su scala in
ternazionale. che De Gaulle 
conta di sìùlupparc in base 
ai nuovi rartporti creati con 
i paesi africani: il nuovo 
Commonu-ealth francese. 

I problemi economici sa
ranno in primo piano: Pom
pidou è l'uomo più adatto 
ner assumere, in questo qua
dro, una responsabilità di
retta di governo. L'attuale 
ministro delle finanze. Gi-
scard d'Estaing lascerebbe il 
suo posto, che potrebbe esse
re preso da Couve de Mnr-
ville: questi a sua volta, ver
rebbe costituito agli esteri da 
Louis Joxc. Altri nomi nuo
vi. che si fanno, per il Ga
binetto Pompidou. sono quel
li di Edgar Faurc. d> Mauri 
ce Schumann (MRP) r di 
Oliricr Guichard che finora 
«i occupava del Sahara e rhc 
è un altro fedele consiglie
re di De Gauì1e. Gabinetto di 
tecnocrati? E' una formula 
che «i cresta a molti cq:iiro-
ci. 1 giornali citano guata 
frase di Pomrt'dou. vara frasi 
di un'altra più celebre: - Ci 
sono tre maniere per rovinar
si: le donne, il nioro e i tecni
ci. Con le donne e viù piace
vole. col aioco è più rapido. 
co* i tecnici i> ni»» sicuro >. 

Da alcuni aiorni non si ha 
traccia a Parigi di Bidault 
che risulta assente dalla sua 
abitazione. La ridda delle 
ipotesi che la scomparsa del
l'ex primo ministro dal suo 
domicilio parigino ha fatto 
nascere è stata favorita dal 
fatto che alcuni giornali 
hanno ricevuto da .4loert una 
lettera che. a quanto pare. 
reca la firma di Georges Bi
dault. Sella lettera si affer
ma che l'ex presidente del 
Consiglio ha formato un 
nuovo « movimento * che si 
e messo agli ordini dell'ex 
generale Salnn. Non è stato 
tuttavia possibile ceri/icore 
finora l'autenticità della fir
ma, ne delle affermazioni 
contenute nel testo. fi fatto 
che Bidault sia € introvabi
le » da qualche giorno è tut
tavia ammesso al ministero 
degli Interni. 

Alla lettera firmata Geor
ges Bidault e ricevuta da va
ri direttori di giornali è al
legato un comunicato attru 
butto a Salan (la cui firma 
in calce è tuttavia indecifra
bile) e nel quale si annun
cia la creazione di un « Con-
siglio nazionale della resi
stenza > nella metropoli. 

SAVKJUO TCTINO 

Il "commando,, di Gardes 
annientato dagli algerini 

ALGERI, 11. — Patrioti al
gerini e soldati dell'ALN 
hanno annientato i resti del 
e commando > dell'ex colon
nello Jean Gardes. dopo un 
violento scontro a fuoco nel
la regione di Duperre, nei 
contrafforti del massiccio 
dell'Ouarsenis. Il « Comman
do > terrorista ha avuto una 
trentina di morti tra i quali 
un maggiore di cui si ignora 
ancora l'identità. Una quin
dicina di altri componenti 
del « Commando > dell'OAS, 
datisi alla fuga dopo lo scon
tro, sono stati raggiunti e 
catturati da un reparto mi
litare francese. 

Il « collimando », forte di 
una cinquantina di uomini. 
era quello che era riuscito a 
sfuggire, marciando di not
te, al dispositivo di accer
chiamento delle forze di si

curezza francesi iniziatosi il 
29 marzo. Il gruppo aveva 
deviato verso nord-est dopo 
la rotta che il distaccamen
to dell'ex colonnello Gardes 
aveva subito in precedenti 
scontri ed aveva raggiunto 
la regione del Gebel Doui, 
vicino a Duperre. Qui i ter
roristi attaccavano un grup
po di civili arabi in un vil
laggio e si davano alla fuga. 
Ma gli abitanti del villaggio 
informavano dell'incidente il 
comandante dell'unità del
l'ALN che ordinava l'imme 
diato inseguimento del 
e commando >. 

Il gruppo mentre tentava 
di aggirare il < Gebel > ve
niva avvistato e segnalato 
dai numerosi pastori arabi 
che frequentano la zona, i 
quali informavano della sua 
avanzata la popolazione con 

messaggi orali. Lunedi mat
tina si aveva un primo al
larme; qualche colpo d'arma 
da fuoco risuonava quando 
gli uomini di Gardes cerca
rono di entrare nella zona 
del Gebel Doui. Lunedi sera 
invece lo scontro fu più nu
trito; si trattava questa vol
ta non più di civili arabi ar
mati ma di un gruppo piut
tosto forte. Il disordinato 
scambio di colpi diveniva più 
intenso, causando però lievi 
perdite fra gli uomini del
l'OAS; ma il risultato era 
raggiunto. I terroristi erano 
in trappola. 

Durante la notte il fuoco 
cessava. La mattina di ieri 
però gli algerini aiutati da 
elementi dell'esercito di li
berazione nazionale in uni
forme e muniti di armi più 
potenti, muovevano all'attac-
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co. All'alba si iniziava la se
conda fase del combattimeli 
to; durato varie ore, questo 
secondo scontro è stato di 
un'estrema violenza; il «Colli
mando » dell'OAS e stato 
praticamente annientato. An
che da parte algerina le per
dite sarebbero state gravi. 
Quando già il gruppo aveva 
perno una trentina di uomini. 
alcuni cercavano di aprirsi 
un varco. Quindici (compre
so un gendarme disertore) vi 
sono riusciti, e sono quelli 
che poco dopo venivano cat
turati dalle forze dell'ordine. 
messe in allarme dal rumore 
del combattimento e giunte 
nella zona. L'ex colonnello 
Jean Gardes sarebbe però 
riuscito a fuggire un'altra 
volta. 

le emendamento è stato pre
sentato dai comunisti, L'ono
revole Folchi. pur dichiaran
dosi contrario a quello emen
damento, si è affannato tut
tavia ad assicurare la vo
lontà del governo di esclu
dere da ogni limitazione e 
censura tutto ciò che abbia 
attinenza alle idee, ai temi 
politici e sociali. « Si tratta, 
ha insistito, esclusivamente 
di buon costume e tale av
verbio sta precisamente a 
definire ed a limitare la por
tata dell'intervento d e l l e 
commissioni >. 

Alla fine il ministro ha ri
chiamato « tutti i gruppi che 
hanno dato il loro appoggio 
al governo, al rispetto leale 
degli accordi, cosi come leal
mente li rispetta la Demo
crazia Cristiana >. 

Dopo questo richiamo alla 
lealtà non si poteva certo 
prevedere la gravità delle 
dichiarazioni, fatte a nome 
del gruppo de, dell'on. Lu-
cifredi che ha dato del con
cetto di « buon costume » 
una definizione assolutamen
te diversa da quella procla
mata dal ministro (e sulla 
quale avevano insistito an
che l'oii. Reale per il PRI 
e l'on. Orlandi per il PSDI) 
ancorata invere alle conce
zioni più chiuse e retrive 
della destra clericale e mis
sina. Kg li dopo essersi di
chiarato d'accordo con il te
sto governativo, ha precisato 
che per « difesa del buon 

Atteggiamento sprezzante del « numero 2 » dell 'OAS 

J o u h a u d si d i fende 
attaccando il governo 

// processo dovrebbe concludersi entro 
48 ore — Secondo l'imputato l'OAS 
svolgerebbe « una azione moderatrice » 

(Dal nostro Inviato speciale) 
PARIGI, 11. — Edmond 

Jouhaud, ex ufficiale, poi 
industriale, abitante a Pa
rigi, si è presentato davanti 
all'Alto tribunale militare 
alle 13,10 di oggi. E' arriva
to vestito di blu, ben rasato, 
sorridente. Dovrebbe uscire 
da quest'aula, dopodomani, 
condannato a morte. Le im
putazioni a suo carico com
portano tre volte la pena ca
pitale: per avere comanda
to un'armata insurrezionale, 
per avere fatto uso delle ar
mi e per avere assunto la re
sponsabilità di numerosi 
omicidi. 

L'aula del processo era 
stracolma. Nello spazio del 
pubblico, numerose barbe 
< alla Lagaillarde » di stu
denti che simpatizzano per 
l'OAS: i giornalisti non po
tevano neppure prendere ap
punti, tanto erano stipati sui 
loro banchi e persino attorno 
al tavolo di solito riservato 
alla presentazione delle pro
ve del delitto. Le moglie di 
alcuni generali già giudicati 
(Challe, Zeller, Petit) sono 
pure venute ad assistere al 
processo. Presiedeva l'Alta 
Corte, Charles Bornat, con 
la cappa di ermellino sulla 
toga rossa: ai suoi lati aveva 
tre generali, un vice-ammi
raglio e tre magistrati, pre
sidenti di tribunali. Uno dei 
generali titolari si e fatto 
sostituire: si tratta del gene
rale d'aviazione Gelée, che 
appartiene allo stesso corpo 
di Jouhaud e che quindi ha 
preferito non doverlo piudi-
care. / difensori dell'ex ge
nerale sono tre: un presiden
te dell'ordine, Jacques Char-
pentier. e gli avvocati Pcr-
russcl padre e figlio. Char-
pcntier ha ottanta anni e si 
rese celebre per le difese di 
alcuni alti esponenti del go
verno di Vichi/, dopo la li
berazione. 

Durante la lettura del de
creto di rinvio dinanzi al
l'Alto tribunale militare, 
Jouhaud si guardava in giro. 
apparentemente tranquillo. 
Il cancelliere ha letto prima 
te risultanze del processo per 
il putsch dell'aprile dell'an
no scorso, in base alle quali 
Jouhaud era già stato con
dannato a morte in contuma
cia: quindi il rapporto sulla 
attività dell'ex generale in 
seno all'OAS clandestina. Si 
facera chiamare « compa-
gnon » e aveva solidarizzato 
con Salan diventando il ca
po dell'OAS ad Orano. 

Dopo un incidente solleva
to dall'avvocato Charpen-
ticr che ha giudicato e bre-
rc » l'rsfnirtorta affermando 
che < bisognava > che il pro
cesso avesse luogo tre giorni 
dopo il referendum, ha par
lato Jouhaud. E' stata una 
lunga dichiarazione che co
mincia dalle sue origini al
gerine (* ma di terra, in Al
geria non ne possiede che 
qualche metro, nei cimite
ri...»;. per dire che suo pa
dre gli aveva insegnato a 
credere nella integrazione 
dell'Algeria alla Francia: e 
quindi passava all'autobio
grafia del generale d'aviazio
ne, del militante partigiano. 
Qui. l'abbozzo di una tesi di
fensiva: « anche nella resi
stenza ci sono state esecu
zioni sommarie » 

Poi Jouhaud ha presentato 
il « suo » quadro dell'inte
grazione che è stata « tradi
ta ». Debré, egli ha detto, era 
d'accordo con lui e Io fece 

incontrare con uno dei con
siglieri di De Gaulle, Oli
vier Guichard, che l'accolse 
molto freddamente. Poi vi
de il maresciallo Juin, che lo 
incoraggiò a battersi contro 
la politica dell'autodetermi
nazione. Vide infine anche 
De Gaulle durante un rice
vimento. Il presidente gli 
disse: « Sono io che ho ra
gione ». E Jouhaud gli ri
spose: < Non sono affatto 
d'accordo ». Fu, poi, una con
versazione col ministro della 
difesa, Messmer, a conuin-
ccrlo a dimettersi dall'avia
zione. 

In aprile, l'ex generale, 
che fingeva di essere diven
tato un uomo d'affari, si la
sciò tentare da Challe: allo
ra. prese contatto col gene
rale Nicot e col gen. Bigot e 
riusci ad avere un aereo, al
la base di Creil, vicino a Pa
rigi. a disposizione di Chal
le. Si preparava l'insurre
zione. Il gen. Petit gli disse: 
€ Ho tristo Debré: la pensa 
come noi, ma non osa dirlo ». 
Insomma, tutti tranne De 
Gaulle, erano per V* Algeria 
francese ». 

Poi, a denti stretti, Jou
haud ha ammesso che gli rin
cresceva per gli « eccessi » 
che si sono verificati in Al
geria: « Ma l'OAS — egli ha 
aggiunto spudoratamente — 
è un elemento moderatore: 
da quando esiste, la caccia 

PARIGI — I/ex generala Jouhaud mentre viene condotto 
al ratizzo di fluitili* (Telefoto A.P.— L'Unità -) 

all'arabo è finita ». E si i 
fatto profeta di sventure: 
« Quando In bandiera del 
FLN sventolerà sugli edifici 
pubblici, scorrerà il sangue. 
Sarà una notte di San Bar
tolomeo, più spaventosa di 
quanto si possa immaginare». 
Infine: < quello che ho fatto, 
l'ho fatto per II mio paese. 

Non avevo più niente da at
tendere dalla vita. Avevo 
avuto tutti gli onori. Ho la
sciato tutto per il mio paese 
natale. Una cosa sola mi 
spiace: di non morire sul suo 
territorio ». Avrebbe potuto 
uccidersi a Orano, commen
tava qualcuno nella sala. 

8. T. 

Ha abusato della libertà vigilata 

Precisazioni a Belgrado 
suii'arresfo di Giias 

L'ex d ir igente jugos lavo lui a l imentato la campagna anti - jugoslava 

BK LG RADO. 11 — Un 
portavoce jugoslavo ha an
nunciato oggi che l'arresto 
di Milovan Giias è dovuto 
al fatto che questi ha for
nito a giornalisti stranieri 
materiale in base al quale 
sono stati scritti articoli 
« che hanno alimentato la 
compagna anti-jugoslava e 
che sono stati utilizzati co
me strumenti della guerra 
fredda in un momento in 
cui tutti i governi e gli uo
mini di Stato responsabili 
stanno compiendo sforzi per 
cercare un miglioramento 
dell'atmosfera interna?lona-
le ». Giias — ha detto an
cora il portavoce — ha uti
lizzato a questo scopo dati 
che erano venuti a sua co
noscenza mentre era un e-
sponente del governo jugo
slavo. 

L'atteggiamento tenuto da 
Giias — ha proseguito il 
portavoce — ha violato inol
tre lo statuto che regola lo 
istituto della libertà condi
zionata, ciò che ha reso ine
vitabile il suo arresto. Giias 
nel chiedere la liberta vi
gilata aveva indirizzato alle 
autorità .competenti una di
chiarazione nella quale si 
leggeva tra l'altro: e Tenen
do conto che tutto lo svi
luppo della Jugoslavia, sia 
quello interno che in poli
tica estera, ha smentito 
quanto sono andato affer
mando e che ha provocato 

la mia condanna, ritengo che 
possa servire come base per 
il mio rilascio in libertà con. 
dizionata la mia volontà e 
la mia ferma decisione di 
evitare per il futuro ogni 
attività che potrebbe di nuo
vo portarmi all'arresto. Ciò 
premesso, prometto che una 
volta uscito dal carcere non 
intraprenderò alcuna attività 
politica che possa essere in 
contraddizione con le leggi 
jugoslave o che possa co
munque determinare una 
mia responsabilità giudizia
ria o recar danno al mio 
paese. Nello stesso tempo 
prometto di non consentire 
ad alcuno l.i ristampa del 
mio libro e 1,3 nuova clas
se ». Sulla base di questa 
domanda e <l: una petizione 

avanzata dalla madre del 
condannato, fu concessa a 
Giias la libertà vigilata. 

Il portavoce ha sottolinea
to che l'atteggiamento delle 
autorità jugoslave all'indo
mani del rilascio di Giias è 
stato improntato alla massi
ma benevolenza nei suoi con
fronti. Si aderì persino — ha 
proseguito — al suo desi
derio che non venisse data 
pubblicità al documento con 
il quale aveva richiesto la 
liberazione. Giias inoltre. 
mentre era in libertà con
dizionata. poteva liberamen
te circolare all'interno della 
Jugoslavia, avere contatti 
con chiunque, trovare im
piego secondo i suoi desi
deri e la sua vocazione. 

Un poliziotto americano 

Spara a un soldato 
perchè è negro 

WASHINGTON, 11. L'As
sociazione nazionale per il 
progresso della gente di co
lore ha pubblicato in una 
dichiarazione che un poli
ziotto di Taylorsvile (Missis
sippi) ha sparato contro un 
soldato negro « perchè que
sti aveva insistito nel suo di

ritto di sedere nel posto che 
si era scelto in un autobus ». 

L'associazione ha inviato 
una protesta al presidente 
Kennedy, denunciando l'ag
gressione razzista. 

Il capo dela polizia di Tay-
lorsville ha sostenuto che il 
f i d a t o era ubriaco ed aveva 
cominciato a menar le mani. 

costume » non deve assolu
tamente intendersi soltanto 
la difesa dalla pornografia e 
dalla oscenità (come in real
tà le dichiarazioni del mi
nistro lasciano intendere) 
ma la messa al bando, la pre
venzione rigorosa contro 
« tutto ciò che contrasti con 
1 valori fondamentali della 
esistenza, contro i principi 
cristiani e patriottici della 
vita. Pertanto, egli ha ag
giunto, non 6 che pleonasti
co l'emendamento missino 
in materia. Infatti l'emenda
mento dell'on. Calabro pre 
vede la censura contro film 
o lavori teatrali che conten 
gano offese alla moralità 
pubblica, al sentimento re 
ligioso, al culto della patria, 
al turbamento dei buoni rap
porti internazionali. Ebbene 
tutto questo è già compreso 
nella legge, nella sua attuale 
formulazione. Ogni specifica
zione non può che apparire 
superflua >. Ed ha concluso 
invitando coloro che dovran
no applicare la legge, ad 
operare secondo tali principi 

La dichiarazione di voto 
dello scelbìano Lucifredi ha 
immediatamente provocato 
reazioni da parte di tutti i 
gruppi della Camera. Il 
compagno Alleata, dopo u-
vore-sottolineato la gravità 
delle dichiarazioni, fatte a 
nome del suo gruppo, dal de
putato democristiano, ha In
vitato il Governo nd un in
tervento chiarificatore, < per 
evitare che il voto che la 
Camera si accinge ad espri
mere sia gravato dallo equi
voco di una cosi controversa 
interpretazione del termine 
« buon costume » che si in
serisce nella legge ». Egli ha 
rivolto infine agli onorevoli 
Reale ed Orlandi un invito 
a provocare tale chiarifica
zione; essi infatti, e i com
pagni socialisti, non potran
no certo votare una legge 
su cui grava una cosi esten
siva e reazionaria interpre
tazione da parte del partito 
di maggioranza. 

L'on. Almirante si e inve
ce dichiarato subito « onora. 
to» del fatto che la DC ab
bia accolto nella sua inter
pretazione, la sostanza dello 
emendamento proposto dal 
suo gruppo. Nel frattempo 
gli on.li Reali ed Orlandi si 
consultavano affannosamente 
con alcuni leaders della DC, 
che assicuravano un inter
vento chiarificatore di Zac-
cagnini, capo gruppo. L'ono
revole Orlandi quindi di
chiarava di accettare la in
terpretazione del ministro 
sul termine buon costume, 
ma di respingere quella 
dell'on. Lucifredi. L'onore
vole Zaccagnini, contraria
mente a quanto si attendeva, 
ha ribadito, con qualche 
oscurità di linguaggio, i con
cetti espressi dall'on. Luci
fredi. affermando il e diritto 
per la DC di avere una sua 
interpretazione del concetto 
costituzionale di buon co
stume ». 

« Questo 6 nel diritto di 
ogni gruppo, replicava im
mediatamente il compagno 
Laconi. ma noi siamo qui a 
fare una legge che deve ap
punto avere valore interpre
tativo nei confronti della 
norma costituzionale, valore 
vincolante non solo per que
sto. ma per tutti i governi. 
E' indispensabile quindi che 
la legge sia chiara. Abdiche
remmo alle nostre preroga
tive dì interpreti della Co
stituzione. se oggi votassimo 
una legge inserendovi una 
dizione sulla quale esistono. 
in seno alla maggioranza che 
la approva, le piu vane e 
contraddittorie considerazio
ni ». Il compagno Laconi ha 
quindi invitato il presidente 
Leone a sospendere anche 
brevemente la seduta per dar 
modo ai gruppi della mag
gioranza. almeno, di concor
dare un testo più chiaro. 
Il presidente della Camera 
non accedendo alla richiesta. 
si e passati a votare a scru
tinio segreto l'emendamento 
socialista, fatto proprio an
che dai comunisti che hanno 
perciò ritirato il loro emen
damento. che sostituisce al
la dizione < offesa al buon 
costume», il termine «offe
sa al comune sentimento del 
pudore ». L'emendamento 
veniva respinto con 238 no 
e 233 si. Avevano votato a 
favore dello emendamento. 
oltre i socialisti e i comuni
sti, i liberali e una parte 

almeno dei socialdemocrati- Non posso però fare a meno 
ci, dei repubblicani e della 
stessa D.C. ' 
' La seduta a questo punto 
veniva rimandata al pome
riggio di oggi. 

Già nel primo pomerig
gio appena iniziata la di
scussione sullo articolo 2 
della legge (l'articolo 1 era 
stato approvato martedì), si 
era rivelata una notevole di
scordanza di opinioni all'in
terno della maggioranza. Lo 
articolo 2 stabilisce la com
posizione delle commissioni 
di revisione. 

Con il voto dei socialisti, 
comunisti, liberali, socialde
mocratici e repubblicani. 
con la astensione dei missi
ni, e il solo voto contrario 
dei democristiani è stato ap
provato un emendamento 
socialista che prevede entri 
a far parte della commissio
ne non due ma un magistra
to, che esso non sia a riposo 
ma in servìgio, che esso sia 
nominato non dal Ministro 
ma dal Consiglio superiore 
della mogistratura. La com
missione quindi risultn com
posta da un magistrato, da 
un docente universitario di 
materie giuridiche, ila un 
professore di ruolo o libero 
docente di pedagogia ed uno 
di psicologia (accettando un 
emendamento in questo sen
so proposto dall'on. Titoinan-
lio) e da tre membri scelti 
rispettivamente da terne de
signate dalle associazioni di 
categoria dei registi, dei pro
duttori e del giornalisti ci
nematografici. 

I comunisti hanno votato 
per la immissione nella com
missione del professore di 
pedagogia, del docente uni
versitario di materie giuri
diche. del rappresentante 
dej registi e dei giornalisti. 

Rapidamente sono stati 
approvati gli articoli 3 e 4. 
Piu lunga 6 stata la discus
sione sull'articolo 5 che ag
grava le attuali disposizioni 
in quanto stabilisce un du
plice limite di età per lo ac
cesso dei minori agli spetta
coli. Ci saranno d'ora in poi 
(essendo stato respinto un 
emendamento comunista che 
proponeva di mantenere il 
limite unico ai 16 anni) pel
licole vietate ai minori dei 
14 anni e pellicole vietate 
ai minori di 18. 

La seduta riprenderà nel 
pomeriggio di oggi. 

FAN FANI 
a il mio amico Bonoml: la 
nostra amicizia è immutata ». 
Quanto in realtà questo scon 
tro sia esaurito si è visto 
subito. Fanfani — visibil
mente irato — si é lanciato 
in un'autodifesa ricordando 
una serie di leggi per la carri 
papna; quella per la monta
gna, lo stralcio, ecc. Un'am
missione importante gli è 
venuta alle labbra quando 
ha ricordato la legge sui 
mercati generali e contro la 
speculazione sui generi ali
mentari ed ha affermato: 
< Questa è stata una batta
glia sfortunata », ammetten
do così II fallimento del 
provvedimento che ha la
sciata la briolia sul collo agli 
speculatori. 

Il presidente del Consiglio 
ha enumerato i provvedi
menti che il governo intende 
prendere per l'agricoltura e 
fra questi; mutui per l'acqui
sto della terra da parte dei 
mezzadri; legge per le mi
gliorie obbligatorie; enti di 
riforma trasformati in enti 
di sviluppo; legge per la 
utilizzazione delle terre ab
bandonate. E' questa una 
parte interessante del di
scorso di Fan/ani, anche se 
generica. 

L'aperta ribellione di mol
ti contadini presenti è 
esplosa quando Fanfani è 
venuto a parlare della pen
sione. Egli ha detto: « 71 go
verno che presiedo ha un 
suo programma e in esso noi 
abbiamo posto il problema 
degli assegni familiari ai 
coltivatori diretti. Ora io 
posso anche prendere atto 
che voi e non solo voi sol
lecitate l'aumento delle pen
sioni. Ed è una cosa giusta. 

di dirvi che le due cose pos
sono essere fatte non nello 
stesso momento». 

Dalla folla sono partite 
numerose interruzioni: * Vo
gliamo giustizia subito.' >. 
hanno gridato molli conta
dini. Ed altri: * Le promes
se si mantenaono!». 

Fanfani ha cercato di pro
seguire: e State tranquilli! 
Avete i vostri rappresentan
ti che possono dire cosa vo
gliono. Credo che se diamo 
subito, l'aumento delle pen
sioni o gli assegni — una 
cosa a vostra scelta — la 
seconda cosa possa realizzar
si nel febbraio del 1963». 
Anche questa affermazione 
non ha riscosso l'approvazio
ne dei contadini, soprattutto 
perchè è evidente che nella 
concezione del governo si 
scarta l'idea di provvedi
menti che rijoluarto la di
sparità di trattamento dei 
contadini in campo assisten
ziale e previdenziale 

Bonomi ha jwi chiuso la 
manifestazione ris{)ondendo 
brevemente a Fanfani: <Se 
ci ponete una scelta decide
remo entro renerdl a con
clusione del congresso. Pen
so però fin d'ora che la pre
cedenza vada data all'au-. 
mento delle pensioni. Com • 
munque mi auguro che la 
battaglia elettorale del 1963 
potremo farla con due armi: 
l'aumento delle pensioni e 
gli assegni .famigliari ». La • 
strumentalizzazione eletto
ralistica di rirendicuzionl 
contadine cosi sentite non 
poteva essere più chiara. 

/ primi commenti al di
scorso di Fanfani si sono 
avuti ieri sera da parte del
l'Alleanza dei contadini 9 » 
della f'edermezzadrt. L'Al
leanza ha commentato affer
mando che l'alternativa po
sta da Fanfani non può es- , 
sere accettata come e dima-. 
strato dalle 2000 manifesta- > 
zlorii che si sono avute in 
questi giorni per chiedere lo 
aumento delle pensioni e gli 
assegni familiari. L'ingiusti
zia nelle pensioni e i ritardi 
nell'applicazione delle deci
sioni della Conferenza della 
agricoltura in materia di • 
contributi assicurativi e fi
scali dei contadini — pro
segue il commento dell'Al
leanza — dimostrano l'insuf
ficienza del programma del ' 
governo Fanfani per l'agri
coltura e i contadini. Vedre
mo come concluderà Bono-
mi: la sua tendenza ad ac
cettare l'alternativa posta da 
Fanfani, se mantenuta, mo
strerà la strumentalità del
l'impennata bonomiana di 
questi giorni. Proseguirà co
munque la lotta nelle cam
pagne per ottenere un suc
cesso sulle pensioni e per 
gli assegni, nel quadro di 
un'azione più generale per la 
riforma agraria e la difesa 
e lo sviluppo dell'azienda 
contadina. 

I segretari della Feder-
mezzadri, compagni Doro 
Francisconi e Gino Guerra. 
hanno rilasciato una dichia
razione nella quale afferma
no che è un grande risultato 
della lotta dei mezzadri e 
dei coltivatori diretti, svi
luppatasi in questi giorni, il 
fatto che l'on. Fanfani abbia 
riconosciuto che le pensioni 
agricole debbono essere au
mentate. E poiché questo ri
conoscimento gli è stato 
strappato contro la sua vo
lontà, egli ha affermato che 
se ci sarà l'aumento delle 

fiensioni non potrà esserci 
a concessione degli assegni 

familiari. Mezzadri e conta
dini — conclude la dichia
razione — assieme agli altri 
lavoratori, respìngeranno e 
faranno fallire anche questa 
discriminazione, nella consa
pevolezza che aumento delle 
pensioni, assegni famigliari. 
assistenza farmaceutica da 
cui mezzadri e contadini so
no esclusi, non sono riren-
dicazioni fra loro contrastan
ti e demagogiche In quanto 
realizzandole ci si avvia sol
tanto verso la parificazione 
dei trattamenti previdenzia
li del settore agricolo a 
quelli in atto per le altre 
categorie lavoratrici. 

SOCIEIA' TELEFONICA TIRRENA 
TETI - Pir Alitili etti UU In Flnnn 

Capitato Saeialt L. 45.000.000.000 vtrsaU 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati In Assembla Generato 

Ordinaria e Straordinaria per 11 giorno 37 aprile 1963 alle ore 11 
In Roma. Lungotevere Marzio 11. In prima convocazione, ed 
occorrendo il giorno 5 maggio 1962 staso luogo e stessa ora. 
In feconda convocazione, per deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 
Parte ordinaria 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale; 
2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso ai 31 dicembre IMI • 

deliccrazionl relative; 
3) Nomina di due Amministratori; 
4) Nomina di un Sindaco Supplente. 

Parie »traer4l»arU 
— Proposta di aumento del capitale sociale e conseguente 

dlncazlone dell'art. 5 dello Statuto Sociale, 

Poaeono Intervenire all'Assemblea gli azionisti che dimostri
no di essere tali mediante presentazione dei biglietti di ammis
sione rilasciati 
- dalla Sede Sociale in Firenze. Via degli Anaelmi. 3; 
- dalla Direttone General* della Società ra Roma. Lungote

vere Marno n. 11; 
al titolari di azioni iscritti nel Libro del Soci, che ne abbiano 
fatta richiesta almeno cinque giorni liberi prima della Assem
bleo. oppur» - coloro che. entro lo stesso termine, abbiano ef
fettuato a tate fine il deposito dei certificati azionari presso 
le Sedi anzidette. 

Roma, 7 aprile 2962 

IL CONSIGLIO DI AMM1NLSTRAUQW 

J..WÌ 
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La prima prova H fissata per il 19 aprile nel Pacifico 
i 

63 deputati laburisti a Kennedy: 
Rinviate gli esperimenti nucleari» 

Z o r i n r e p l i c a ag l i o c c i d e n t a l i a G i n e v r a : « N o n v i s o n o g i u s t i f i c a z i o n i . N e g a t e oggi l ' e f f i c i enza d e i 

m e z z i d i c o n t r o l l o n a z i o n a l i a m m e s s a n e l s e t t e m b r e s c o r s o » - L ' I t a l i a c o n t r o i l d i s a r m o i n 4 a n n i 

LONDRA, 11, — Sessanta
t re membri laburisti del Par
lamento inglese hanno scrit
to al Presidente * Kennedy, 
chiedendogli di « rinviare a 
tempo indeterminato > i pro
gettati esperimenti nucleari 
nella zona dell'isola britan
nica di Notale. La lettera, fir
mata da 58 laburisti e da 
5 indipendenti facenti parte 
del gruppo laburista, è stata 
consegnata all 'ambasciatore 
statunitense in Gran Breta
gna, David Bruce. 

La lettera afferma tra l'ai 
i r ò : < Riteniamo che il rin
viare la effettuazione degli 
esperimenti offra la migliore 
speranza di evitare il falli
mento dei negoziati di Gi
nevra >. 

Zorin 
a Ginevra 

GINEVBA, 11. — t N o n 
esiste alcuna giustificazione 
per una ripresa degli esperi
ment i nucleari nell'atmosfe
r a da par te degli Stati Uni
t i » ha dichiarato oggi o Gi
nevra il vice-ministro degli 
esteri sovietico, Zorin, repli
cando al documento anglo
americano di ieri. Zorin ha 
notato che la dichiarazione, 
con la quale Kennedy e Mac
millan hanno preteso di di
mostrare la loro buona vo
lontà, non contiene in effet
t i alcuna .proposta nuova, su
scettibile di far avanzare la 
t ra t ta t iva. Al contrario, essa 
conferma il ritiro, da parte 
anglo-americana, del ricono
scimento dato nel modo più 
esplicito il 3 settembre scor
so circa l'efficienza dei mez
zi di controllo nazionali. 
«Sul la base di quel ricono
scimento — ha detto il rap* 
presentante sovietico — un 
accordo potrebbe essere fir
mato domani: e l'occidente 
che non lo vuole». 

Zorm ha preso la parola in 
risposta a un discorso del
l 'americano Dean, che aveva 
illustrato alla conferenza dei 

diciotto la dichiarazione di 
ieri e ne aveva chiesto la 
messa agli atti. Il delega
to britannico, Godbar, ave
va a sua volta tentato di 
dimostrare la « ragionevolez
za > della posizione dei due 
governi. 

Secondo notizie di ' fonte 
americana, gli esperimenti 
americani nel Pacifico avreb
bero inizio il 10 aprile e si 
protrarrebbero per due set
t imane. Sono previste dalle 
trenta alle quaranta esplo
sioni. 

Nella stessa seduta odier
na, gli occidentali si sono op
posti al limite di quattro 
anni posto dal progetto so
vietico per la realizzazione 
del disarmo generale e com
pleto e alla richiesto, in esso 
contenuta, di liquidare le ba
si militari all'estero. 

Il delegato italiano, amba
sciatore Cavalletti, ha soste
nuto che l'articolo primo di 
un futuro trat tato «non de
ve entrare troppo nei detta

gli > circa le scadenze del 
programma, pericolo che la 
conferenza incontrerebbe se 
accettasse nella sua integri
tà il testo sovietico. A propo
sito delle basi, Cavalletti ha 
sostenuto che quelle ameri
cane in Europa non dovreb
bero i essere considerate 
« straniere », in quanto rien
trano nel quadro d e l l a 
NATO. Infine, il delegato ita
liano ha affermato che il do
cumento sovietico « trascura 
di stabilire il principio fon
damentale dell'organizzazio
ne per il mantenimento del
la pace, clic deve accompa-
guarsi alle misure di di
sarmo P. 

Zorin ha replicato osser
vando che è necessario, nel-
l 'esaminare il primo articolo, 
tener conto di t re punti fon
damentali : 1) le disposizio
ni previste devono essere non 
soltanto illustrative, ma pre
sentarsi sotto forma di ob
bligazioni; 2) devono inoltre 
contenere tutto il piano di di-1 

sarmo; 3) devono stabilire 
un termine di tempo, altri
menti si rischierebbe di tra
scinare il disarmo all'infinito. 

I /esame dei testo sovietico 
d'articolo primo e del docu
mento americano « obiettivi 
e principi > sarà ripreso dal 
comitato venerdì 13 aprile. 

Quaranta studenti 
feriti a Atene •-
dalla polizia 

ATENK. Il — Una quaran
tina di studenti sono rimasti fe
riti stamane ad Atene noi corso 
di violenti scontri con la poli
zia elio tonta almeno cinque 
feriti tra le proprie forze. La 
polizia ha caricato gli studenti 
dopo che le autorità avevano 
vietato una manifestazione or
ganizzata dagli studenti in se
gno di protesta contro una mo
difica del programmi di studio. 
1 500 studenti, ignorando 11 di
vieto delle autorità hanno cer
cato di sfilare per le vie della 
capitale e la polizia e interve
nuta 

Le dichiarazioni del presidente 

Conferenza stampa 
alla Casa Bianca 

In nome dell'unità popolare anti-imperialirta 

La Pravda approva 
la critica a Escalante 

« Il compagno Fidel Castro ha agito da mar
xista-leninista », scrive l'organo del PCUS 

WASHINGTON. 11. — 
Kennedy ha annunciato que
sta sera la probabile smobi
litazione entro il prossimo 
agosto dei 155.000 riservisti 
chiamati alle ormi l'anno 
scorso. Pero > il presidente 
americano,*che parlava nel 
corso dì ima conferenza 
stampa, ha ^dichiarato che 
l 'eventuale rinvio a casa dei 
riservisti non nasce dall 'at
tenuazione della tensione in
ternazionale, ' bensì dal raf
forzamento della potenza mi
litare americana dopo la 
formazione di due nuove di
visioni regolari dell'esercito. 
Kennedy ha affrontato pu
re altri temi; Clay — ha 
smentito che il ritorno del 
generale significhi una im
possibilità di t ra t tare per 
Berlino. Gli chiederà di as
sumere le mansioni di con
sulente speciale per Berlino. 
Controvcria tndonesia-Olan-
dn — Gli Stati Uniti conti-

Un brutto colpo per Willy Brandt 

Conclusa la missione di Clay 
Il generale ha lascialo Berlino 

(Dal nostro corrispondente) 

' BERLINO,""!! — Sorpre
sa per Willy Brandt: l'ex ge
nerale Lucius Clay dal set
tembre scorso rappresentan
te personale di Kennedy a 
Berlino ovest è stato richia
mato negli Stati Uniti. E' 
partito oggi stesso in aereo 
per Washington dove doma
ni avrà un colloquio con il 
presidente americano. Con 
ogni probabilità domenica 
prossima sarà di nuovo a 
Berlino ouest per gli ultimi 
colloqui e per la cerimonia 
di congedo. 

La notizia di questa par
tenza è annunciata dai gior
nali di Berlino ovest con ti 
toli a piena panino e con nu

merosi • punti esclamativi. 
Dopo un incontro con Clay, 
il borgomastro Brandt ha 
cercato di tranquillizzare la 
opinione pubblica assicuran
do che a Washington l'ex 
generale potrà «fare anco
ra di più per Berlino ovest* 
come consigliere di Kennedy, 
ma la delusione negli am
bienti del settore occidentale 
resta grande. 

L'ex generale era giunto 
nelle settimane successive al 
13 agosto del 1961 con l'au
reola del < salvatore di Ber
lino ovest * in virtù del fatto 
di essere stato l'organizza
tore del famoso ponte aereo 
durante la crisi del '48. Egli 
venne salutato come il sim
bolo della fermezza degli 

Stati Uniti nel settore occi
dentale. In realtà la presen
za di un rappresentante de
gli Stati Uniti è stata fonte 
soprattutto di di//icoltà nei 
rapporti con i sovietici, non
ché per lo stesso comando 
di occupazione occidentale. 
Il suo ufficio era una anorma
lità assoluta, un abuso del 
governo americano che si 
era costituito una propria 
autorità politica locale di
versa da quella prevista da
gli accordi per la occupa
zione mili tare. 

Gli altri due par tners , bri
tannico e francese, non ne 
seguirono l'esempio, ma non 
fecero mistero a quanto ri
sulta, delle loro opinioni sul
la presenza di Clay che ve

niva a porre in condizioni di 
inferiorità, anche sul piano 
psicoionico, j comandi delle 
guarnigioni francesi e ingle
si, e sulle iniziative persona
li dello stesso generale che 
creavano a questi comandi 
non poche di fficbl tu. 

Non va trascurato il fatto 
che durante la sua attività a 
Berlino ovest, Clay è stato 
al centro di una serie di 
prouocazioni contro il confi
ne statale della RDT. 

L'annuncio che « la mis
sione del generale Clay a 
Berlino ovest è finita * po
trebbe significare anche lo 
Inizio di Un periodo di mi
nore tensione per l'ex capi
tale del Reich. 

G. C. 

nueranno la loro opera di 
mediazione. Falso allarme 
atomico — Kennedy ha cer
cato di sminuire la portata 
dello episodio verificatosi lo 
scoi so nutunno però ha am
messo che l ' interruzione ebbe 
luogo nelle comunicazioni e 
che il comandante del SAC, 
gen. Powers ordinò l 'allar
me delle forze strategiche 
americane capaci di ent rare 
in azione in 15 minuti . Se
condo Kennedy il gen. Po-
wers fece bene ad adottare 
q u e l l a misura. Sciope
ro dei marittimi ameri
cani — Quanto prima il 
Procuratore generale chie
derà alla magistratura com
petente un ordine di sospen
sione dello sciopero per la 
durata di 80 giorni in base 
alla famigerata legge Taft-
Hatley. 

Discorso 

di Gus Hall 

agli studenti 

di New York 

(Dalla nostra redazione) 
MOSCA, 11. — La Pravda 

di questa mattina, in un lun . 
go articolo dedicato alle re
centi decisioni dell 'Organiz
zazione rivoluzionaria inte
grata cubana, approva la de . 
nuncia degli errori commessi 
dal compagno Escalante, rav
visando in essa una delle con
dizioni indispensabili pe r il 
rafforzamento dell 'unità del 
movimento rivoluzionario e 
dei suoi legami con le masse 
lavoratrici. 

L'O.R.i. — rileva la Prav
da — si avvia a diventare un 
Eartito marxista-leninista ed 

a adottato, a dimostrazione 
della serietà delle sue inten
zioni, il metodo della critica 
e dell 'autocritica come base 
della sua attività in tema . Su 
questa base, la direzione dei-
l'O.R.I. « ha sottoposto ad 
aspra critica di principio 
quelle intollerabili malat t ie 
che sono il dogmatismo ed il 
settarismo, nella teoria e nel
la pratica ». 

In a l t re parole, l'O.R.I. ha 
agito r ispettando la let tera e 
lo spiri to della dichiarazione 
di Mosca degli 81 parti t i co
munisti ed operai, nella qua
le e det to che il set tarismo 
blocca lo sviluppo creativo 
del marxismo ed isola i co
munisti dalle masse. 

A Cuba, proprio per colpa 
di alcuni compagni dogmatici 
e set tar i , «sono stati com
messi gravi errori nello svi
luppo dell 'agricoltura, nella 
pianificazione, nell 'organizza
zione dei rifornimenti alla 
popolazione e nella politica 
verso i giovani quadri ». 

« I marxisti-leninisti — con. 
elude la Pravda — denuncia
no pubblicamente i propri 
errori , non per far piacere 
all ' imperialismo, ma per rea
lizzare con successo l'obietti
vo che essi si pongono. Così 
hanno fatto j compagni cuba. 
ni ed il compagno Fidel Ca
stro. La critica di principio. 
da essi fatta recentemente. 
prova la forza della ri-

-al 

NEW YORK, 11. — n lea
der del Partito comunista de
gli Stati Uniti Gus Hall ha par
lato a 400 studenti del City Col
lege di New York. 

Hall ha spiegato agli studen
ti quali sono 1 reali obiettivi 
del Partito comunista degli Sta
ti Uniti e ha polemizzato con 
l'asserzione del governo che il 
partito comunista partecipa ad 
un - complotto 6traniero 
Egli ha sottolineato che la leg
ge Mccarran, in base alla qua
le il governo intende incarce
rare i dirigenti comunisti, vio
la le libertà costituzionali del 
popolo americano. 

Il professore del City Colle
ge Cohen, nel presentare Hall 
agli studenti, ha rilevato che 
gli Stati Uniti sono la sola 
grande potenza che ha prati
camente messo al bando il par
tito comunista 

Una smentita dell'ONU 

voluzlone cubana. Questa cri
tica favorirà la positiva con
clusione della creazione a 
Cuba di un partito marx i s ta . 
leninista, in cui si esprime
ranno l 'unità e ìa volontà dì 
azione di tut t i i rivoluzionari 
cubani >. 

AUGUSTO PANCALDl 

Accordo 
per i mercenari 

cubani ? 
L'AVANA, 11. — Secondo no

tizie non ufficiali un accordo 
sarebbe stato raggiunto fra Fi
del Castro ed l quattro delegati 
che si sono rpeati a Cuba per 
trattare la scarcerazione dei 
1 179 mercenari catturati du
rante la fallita invasione del
l'anno scorso. 

Come è noto i mercenari sono 
stati condannati al pagamento 
di 62 milioni di dollari 

Chi ha ucciso 
Hammarslc joeld ? 

U mistero che ha finora cir
condato la morte del segretario 
generale dell'ONU. Dag Ham-
marskjoeld, 6 tuttora fittissi
mo Il Giorno aveva affermato 
ieri, in una sua corrispondenza 
da Roma, che l'aereo di Ham-
marskjoeld era stato abbattuto 
con un razzo da un aereo ka-
tanghese. Questa circostanza, 
affermava il giornale, risulta 
da un rapporto segreto che da 
qualche settimana è stato con
segnato allo stesso U Thant. 

Nel pomeriggio di ieri un 
portavoce di U Thant smentiva 
queste affermazioni, ed aggiun
geva che i risultati dell'inchie
sta sulla morte di Hammar-
skjoeld saranno resi pubblici 
prima della fine del mes» di 
aprile. II ritardo nella pubbli
cazione dei risultati dell'inchie
sta sarebbe dovuto, secondo il 
portavoce, alla necessita di in
cludere nel rapporto finale una 
relazione tecnica che esperti 
dell' aviazione stanno prepa
rando. 

La redazione del Giorno, in
terpellata in proposito dopo 
questa smentita, affermava che 
il suo corrispondente romano 

taveva avuto le informazioni 
circa l'esistenza del rapporto 
segreto e circa il suo contenu
to «da una fonte autorevole» 
e che. se da un lato si doveva 
prendere nota della smentita 
del portavoce dell'ONU, dal
l'altro non si aveva motivo di 
mettere in dubbio la serietà 
delle informazioni relative alla 
esistenza del rapporto segreto 
ed al suo contenuto. 

Resta dunque da attendere 
ora la pubblicazione della re
lazione della commissione d'in
chiesta. preannnnciata per la 
Fine del mese. Saranno passati 
allora, dalla morte del segreta
rio generale dell'ONU. oltre 
sette mesi, un periodo di tem
po indubbiamente troppo lun
go. perchè si possa credere alla 
volontà di chiarire definitiva
mente la cosa, e soprattutto di 
mettere in chiaro le responsa
bilità. Quello che ha portato 
alla scomparsa di Hammar-
skjoeld potrebbe dunque ben 
essere, come affermava il gior
nale milanese, un «delitto per
fetto», I cui responsabili, i cui 
mandanti ed 1 cui esecutori. 
sono destinati a rimanere in 
ombra. 
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IGNIS 
U frigoBAR IGNIS è il primo frigorìfero a compressore che si distingue per le 
caratteristiche funzionali ed estetiche, la qualità ed il prezzo. 

Si adatta e si armonizza all'arredamento dei vostri ambienti per le sue diverse 
sistemazioni: con le rotelliw, per un facile spostamento, su mensole ed a parete^ 
previo smontaggio dell'incastellatura di sostegno. 

La controporta, con i due scomparti nei quali sono alloggiati i vassoi portabicchieri, 
Vi offre un pratico piano d'appoggio. 

La IGNIS completa la sua produzione con i modelli: 

Mod. JOLLY-ice litri 125 Lire 
5155 " 155 
5180 „ 180 
4210 „ 210 
4240 „ 240 
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62.000 
78.000 
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105.000 
115.000 

(esclusi dazio e ÌGE) 

99 
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La IGNIS presenta la sua produzione alla 40° Fiera di Milano- presso il proprio padiglione 
gito in Largo X.° FRIGORIFERI CUCINE D'ITALIA - COMERIO (VARESE) 


